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La seduta comincia alle 16.

DINO MADAUDO, Segretario, legge il
processo verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Rimessione all'Assemblea .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
del quarto comma dell'articolo 92 del re-
golamento, un quinto dei component i
della I Commissione permanente (Affari
costituzionali) ha chiesto la Rmessione
all'Assemblea del seguente disegno d i
legge :

«Istituzione di un nucleo della Guardi a
di finanza per l 'accertamento dei danni
erariali» (2742) .

Il disegno di legge resta, pertanto,
all'esame della stessa Commissione in
sede referente .

Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che le seguenti proposte d i
legge sono deferite alle sottoindicate
Commissioni permanenti in sede refe-
rente:

VII Commissione (Difesa) :

DI RE : «Nuovi princìpi per il tratta -
mento economico del personale militare»
(2920) (con parere della I, della Il, della V e

della VI Commissione) ;

IX Commissione (Lavori pubblici) :

RONCHI ed altri: «Norme per l 'assegna-
zione di alloggi di edilizia residenziale
pubblica a giovani coppie, a persone con -
viventi, a coniugi separati e ad anziani »
(2842) (con parere della I, della Il, della IV

e della V Commissione);

XIV Commissione (Sanità) :

ARTIGLI ed altri: «Norme concernenti i
tecnici di laboratorio biomedico» (2834)

(con parere della I, della IV, della V, della

VI e della VIII Commissione);

FALCIER ed altri: «Disciplina della pro-
fessione sanitaria di tecnico di labora-
torio biomedico» (2880) (con parere della
I, della IV, della V e della VIII Commis-
sione);

Commissioni riunite IX (Lavori pub-
blici) e XII (Industria) :

SEPPIA ed altri «Disciplina della proget-
tazione, della realizzazione e del collaudo
di impianti tecnologici e di servizio instal -
lati negli edifici civili ed industriali d i
nuova costruzione» (2863) (con parere
della I, della Il, della IV e della XIII Com-
missione).
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Annunzio della presentazione, ai sens i
dell'articolo 25 del regolamento parla-
mentare per i procedimenti di accusa,
di una relazione della Commission e
parlamentare per i procedimenti di ac-
cusa concernente il procedimento n .
342/VIII .

PRESIDENTE. Comunico che, in data
16 luglio 1985, la Commissione parlamen-
tare per i procedimenti di accusa ha pre-
sentato, ai sensi dell 'articolo 25 del rego-
lamento parlamentare per i procediment i
di accusa, una relazione concernente il
procedimento n. 342/VIII (atti relativi
alla indagine sulla esistenza della compe-
tenza della Commissione parlamentare
per i procedimenti di accusa in ordine ai
fatti di cui alla comunicazione giudiziaria
n. 2498/81A notificata all'onorevole Gia-
como Mancini, in forza della missiva del
Presidente della Camera dei deputati de l
10 dicembre 1982) .

Ricordo che per domani giovedì 18 lugli o
1985 alle 10 il Parlamento in seduta co-
mune è convocato per le determinazioni d i
sua competenza in ordine al procedimento
di cui sopra, ai sensi dell 'articolo 20, se-
condo comma, del citato regolamento*

Trasmissione di documenti
ministeriali .

PRESIDENTE. Il ministro della difesa ,
con lettera in data 15 luglio 1985, ha tra -
smesso, ai sensi dell 'articolo 2, quinto
comma, della legge 6 agosto 1984, n . 456,
copia del verbale della riunione del 1 4
maggio 1985 del comitato per l 'attuazione
della legge 16 giugno 1977, n. 372, concer-
nente «Ammodernamento armamenti ,
materiali, apparecchiature e mezzi
dell'esercito» e «Programmi di ricerca e
sviluppo in materia di costruzioni aero-
nautiche e di telecomunicazioni» .

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente.

Il ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, con lettera in

data 15 luglio 1985, ha trasmesso, ai sens i
dell'articolo 19 della legge 6 ottobre 1982 ,
n. 752, concernente la politica mineraria ,
la relazione sullo stato di applicazione
della legge medesima (doc . LXXVI-bis, n .
1) .

Il documento sarà stampato e distri-
buito .

Svolgimento di interrogazion i
a risposta immediata .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno
reca lo svolgimento di interrogazioni a
risposta immediata, ex articolo 135-bis del
regolamento .

Prima di dare inizio alla discussione ,
desidero pregare vivamente i colleghi di
attenersi strettamente ai tempi previsti
dal regolamento, non solo perché ne è
doverosa l'osservanza, ma anche perché
si deve fare in modo di consentire alla
televisione di riprendere l 'intera seduta,
evitando che coloro i quali parlano per
ultimi non possano usufruire di questo
beneficio .

La prima interrogazione iscritta all 'or-
dine del giorno è la seguente :

FRANCESE, GEREMICCA, VIGNOLA ,
SASTRO, RIDI, ALBORGHETTI, GUA-
LANDI, SAPIO e CALVANESE. — Al Mini-
stro per il coordinamento della protezione
civile. — Qual è il giudizio sui rischi attuali
e per l'immediato futuro del fenomeno bra-
disismico nell 'area Flegrea, nonché sul l 'an-
damento della ricostruzione a Pozzuoli, con
particolare riferimento agli insediamenti d i
Monte Rusciello e al recupero del centro
storico .

	

(3RI-02021 )

L'onorevole ministro per il coordina -
mento della protezione civile ha facoltà d i
rispondere.

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio . Per quanto riguarda i
rischi attuali e per l'immediato futuro de l
bradisismo, posso testualmente riportar e
le conclusioni cui è giunta la sezione si-
smica vulcanologica della commissione
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grandi rischi della protezione civile : «Allo
stato attuale, la crisi bradisismica può ri-
tenersi conclusa e pertanto nessun rischi o
sussiste né attualmente né per l ' imme-
diato futuro».

Ciò nonostante, il gruppo di coordina -
mento per lo studio e la ricerca dirett o
dal professor Luongo continua ad esami-
nare i fenomeni e a tenere costantement e
sotto controllo la situazione di Pozzuoli .

Per quanto riguarda la seconda do -
manda posta nell'interrogazione, poss o
dire che nell'insediamento di Monte Ru-
sciello 1 sono stati completati seicent o
alloggi in dieci mesi mentre nell ' insedia-
mento di Monte Rusciello 2 sono stati rea-
lizzati 3 .757 alloggi, che saranno conse-
gnati a partire dal 30 agosto prossimo ,
sulla base degli elenchi presentati dalla
commissione comunale . Dunque, in di-
ciotto mesi dall ' inizio dell 'operazione sa -
remo riusciti a completare a Pozzuol i
4 .457 alloggi. Un vero record! Non mi ri-
sulta che al mondo una città di 20 mila
abitanti sia stata costruita in diciotto
mesi !

Per quanto riguarda il piano di recu-
pero, è necessario fornire al comune (e
questo è l'impegno del Governo, già sotto-
lineato dal Parlamento) i mezzi finanziar i
necessari per ridurre la densità abitativa
di Pozzuoli e dare garanzie di sicurezza al
centro storico .

PRESIDENTE. L'onorevole Francese
ha facoltà di replicare .

ANGELA FRANCESE. Per quanto ri-
guarda la prima parte dell'interroga-
zione, noi riteniamo positivo che la com-
missione grandi rischi presieduta dal pro-
fessor Luongo resti costantemente in atti-
vità per verificare l 'andamento del feno-
meno bradisismico.

Prendiamo poi atto con piacere — per
quanto riguarda la seconda parte dell'in-
terrogazione — che oggi il ministro Zam-
berletti senta e valorizzi come una su a
creatura quell 'insediamento di Monte Ru-
sciello che è stato fortemente voluto
dall'amministrazione comunale di sini-

stra, dalle popolazioni di Pozzuoli e
dall'università di Napoli .

A questo punto però, costruite le cas e
(con un lavoro indubbiamente molto inte -
ressante ed attivo), la questione che s i
pone è un'altra: bisogna affrontare gl i
altri problemi fondamentali, quali l'as-
setto del territorio, l'assetto produttivo, l a
valorizzazione e riqualificazione delle in-
dustrie, delle risorse ambientali, natural i
e delle grandissime risorse in possesso
della città . Solo affrontando queste tema-
tiche sarà possibile risolvere nel suo com -
plesso il problema di Pozzuoli e dell'area
Flegrea .

PRESIDENTE. Passiamo alle richiest e
di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ron-
chi .

EDOARDO RONCHI. L'intervento finan-
ziario è stato concentrato su Monte Ru-
sciello. La domanda è : in quali tempi e
con quali risorse si pensa di intervenire
anche sul centro storico di Pozzuoli, viste
le grandi potenzialità economiche in esso
presenti dal punto di vista industriale, de l
collegamento con le isole, del mercato it-
tico ed anche la sua importanza archeo-
logica?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Parlato .

ANTONIO PARLATO. Onorevole mini-
stro, vorremmo conoscere quali iniziative
concrete, efficaci, rapide, urgenti ell a
abbia assunto in relazione alle infiltra-
zioni notissime della camorra nella realiz -
zazione degli appartamenti di Monte Ru-
sciello, con condizionamenti agli impren-
ditori e assunzioni di manodopera d i
stampo camorristico. Sono ricorrenti le
notizie in questo senso, e noi dobbiamo
denunziare l'assoluta inattività del Go-
verno contro l 'emergere ulteriore d i
questo fenomeno criminale. Come a Gioia
Tauro anni fa, così oggi a Monte Ru-
sciello!
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PRESIDENTE. Il ministro ha facoltà di
parlare per fornire le ulteriori precisa-
zioni richieste .

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio. L'onorevole Francese
mi consenta di dire che io prendo atto d i
come l'amministrazione di sinistra abbi a
fortemente voluto la realizzazione d i
Monte Rusciello, ma una cosa è volere e
una cosa è riuscire a fare. Mi consenta
allora, l 'onorevole Francese, di arrogarmi
il merito di riuscire a raggiungere, se ciò
avverrà, nel tempo di diciotto mesi la rea-
lizzazione di Monte Rusciello .

Per quanto riguarda la domanda rela-
tiva al centro storico di Pozzuoli, ri-
cordo di aver detto brevemente — fors e
è sfuggito — che il Parlamento sar à
chiamato prossimamente ad un appun-
tamento legislativo tendente a rifinan-
ziare il piano di recupero, perché l o
stanziamento di soli 25 miliardi, più 5
miliardi per lo studio dell 'intero si-
stema, non è certamente sufficiente a d
affrontare la valorizzazione del centro
storico di Pozzuoli e la realizzazione de l
piano di recupero predisposto dall 'Uni-
versità di Napoli, cui va conferito il me -
rito di questo lavoro .

Desidero, infine, rilevare che il pro-
fessor Luongo è il coordinatore delle ri-
cerche su Pozzuoli, mentre il presidente
del comitato grandi rischi della prote-
zione civile è il professor Felice Ippolito .
Dico ciò per attribuire in modo giusto
ogni competenza, dando atto ad entrambi
della meritoria opera svolta .

Circa la domanda dell 'onorevole Par-
lato, devo dire che abbiamo costante-
mente tenuti informati di tutti gli eventi
relativi all 'operazione di Monte Rusciello
non solo il servizio opere pubbliche della
protezione civile, ma anche le altre auto-
rità istituzionalmente competenti, prima
nella persona del prefetto Boccia e suc-
cessivamente nella persona del prefetto d i
Napoli, Neri, affinché la funzione di con-
trollo e di vigilanza venisse sempre spinta
al massimo, trattandosi di una zona ,
anche sul versante della lotta alla ca-
morra, ad alto rischio .

PRESIDENTE. Passiamo alla succes-
siva interrogazione. Ne do lettura :

ANIASI . — Al Ministro per il coordina -
mento della protezione civile . — Qual è lo
stato di efficienza del sistema di prote-
zione civile: in particolare, se è garantit o
un efficace coordinamento tra gli enti lo-
cali, i Vigili del fuoco, le forze armate, le
strutture del servizio sanitario e le forz e
del volontariato; se sono stati adottati in-
terventi di sostegno per la migliore prepa -
razione tecnico-professionale dei volon-
tari; se le prefetture sono già in grado d i
assolvere al ruolo di centri operativi della
protezione civile . (3RI-02022 )

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio . Signor Presidente ,
come lorsignori sanno, il Parlamento è
impegnato nella discussione della nuova
legge organica sulla protezione civile . In
attesa del varo di tale provvedimento ,
tuttavia, il Parlamento ha già approvato
alcune norme (parlo della legge n. 93 8
del dicembre 1982 e della legge n . 363
del 1984) che trasferiscono al ministro
per il coordinamento della protezione
civile la responsabilità, prima detenuta
dal ministro dell 'interno, del coordina -
mento del sistema nazionale di prote-
zione civile .

Purtuttavia, mancando la legge orga-
nica, ad un buon sistema di coordina -
mento centrale, che abbiamo via via posto
in essere, non fa riscontro, per carenza d i
supporto legislativo, una chiarezza nella
ripartizione delle responsabilità istituzio-
nali ai vari livelli regionale, provinciale e
comunale. Rimane in piedi, per quanto
riguarda la struttura periferica, la defini-
zione della responsabilità provinciale de l
prefetto, prevista dal regolamento di at-
tuazione della legge del 1980, e la respon -
sabilità del sindaco, che il Parlamento in -
trodusse in modo preciso in occasione
della discussione della legge del 1970,
legge che sarà superata dalla futura,
nuova normativa sulla protezione civile .
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Il ministro per il coordinamento della
protezione civile può usufruire, dal 16 ot-
tobre 1984, per l'esercizio delle sue fun-
zioni, di un comitato operativo per l'emer-
genza costituito con decreto interministe-
riale, per dare sostanza ai poteri che la
legge concede al ministro della protezion e
civile. A tale comitato partecipano il diret-
tore generale del Ministero dell'interno, il
sottocapo di Stato maggiore della difesa, il
direttore generale della sanità, quello de i
trasporti, quello delle poste, quello
dell 'agricoltura, quello dei lavori pubblic i
e quello della marina mercantile . Questo
organismo di comando unitario operativo
sta dando buoni risultati nella pianifica-
zione e nella programmaziope . Devo però
dire che la mancanza della legge organic a
rende difficile considerare perfetto un si-
stema che ha una buona «testa», ma che
manca di una organizzazione periferica,
salvo quella già in funzione presso le pre-
fetture.

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l 'onorevole Aniasi .

ALDO ANIASI . Signor ministro, desidero
darle atto di quanto ha fatto e vorre i
esprimerle il mio apprezzamento per le
iniziative da lei assunte e per il contribut o
dato in ordine al citato disegno di legge ,
che ci auguriamo possa essere presto ap-
provato dal Parlamento. Desidererei per ò
chiederle un maggior impegno in ordin e
al sostegno delle attività connesse al vo-
lontariato. Non c 'è bisogno che rilevi
quanto sia confuso l ' intervento, anche ge-
neroso, dei cittadini e quanto sia indi-
spensabile che si crei una coscienza dell a
protezione civile . In particolare si perce-
pisce la mancanza dei vigili del fuoc o
volontari — problema che dovrebbe es-
sere affrontato con energia — e dei vo-
lontari della croce rossa, dell'AVIS, dell e
associazioni dei donatori di sangue, de i
medici, dei paramedici, dei radioamatori .
Vi è inoltre la necessità di sostener e
queste associazioni con incentivi e contri-
buti, consentendo nel contempo, con la
fornitura di strumenti ed attrezzature,
che esse operino nel migliore dei modi .

PRESIDENTE. Passiamo alle richiest e
di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi. Ha facoltà di par -
lare l'onorevole Scaramucci Guaitini .

ALBA SCARAMUCCI GUAITINI . Signor
Presidente, in relazione all'esigenza di u n
ampio coordinamento tra le varie associa -
zioni facenti capo al sistema della prote-
zione civile, vorrei porre una question e
che, tra l 'altro, è oggetto di una interro-
gazione presentata dal gruppo comunista
che, stranamente, è stata censurata —
non comprendiamo i criteri che sono stati
adottati — ma che ripresenteremo al pi ù
presto, che attiene al grosso problema
degli incendi boschivi . Questo fenomeno
estremamente grave è riscontrabile so-
prattutto in questi giorni; infatti in quasi
tutta la penisola assistiamo al dilagare di
incendi dolosi. Vorrei perciò chiedere al
ministro se per definire gli indirizzi di
intervento sono state previste delle riu-
nioni con le regioni e con quali tempi e
modalità. Inoltre vorrei sapere quali ini-
ziative di coordinamento con altri mini-
steri interessati vengono previste per con -
trastare gli effetti dolosi .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Ronchi .

EDOARDO RONCHI. In relazione al pro-
blema degli incendi boschivi, ma anche
degli altri che si verificano sul territorio ,
vorrei sapere se esiste l ' intenzione di pro -
muovere un coordinamento tra la prote-
zione civile e le associazioni per la tutel a
dell 'ambiente .

La seconda domanda riguarda il pro-
blema del Corpo dei volontari dei vigil i
del fuoco che manca di strutture e d i
attrezzature. Vorrei sapere se si intend e
potenziare anche la struttura di questo
Corpo di volontari .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l 'onorevole Barontini .

ROBERTO BARONTINI . Signor ministro ,
in relazione alla preparazione tecnico -
professionale del personale delle istitu-
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zioni, degli enti, delle organizzazioni, so-
prattutto del volontariato, vorrei saper e
se il Ministero è a conoscenza di iniziativ e
atte a creare un servizio di emergenz a
medica con elicottero attrezzato per l a
rianimazione, a decollo immediato su al-
larme. In caso positivo, quale giudizio ell a
dà della proposta avanzata dalla Federa-
zione nazionale delle pubbliche assistenze
per il progetto Eli-medica, servizio di pe r
sé polivalente ma che potrà essere utiliz-
zato soprattutto per i grandi traumatiz-
zati e gli ustionati .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Tassi .

CARLO TASSI. Signor ministro, pren-
diamo atto che avete solo una commis-
sione; se il buon Dio non avesse voluto
creare il mondo, ne avrebbe deferito i l
compito ad una commissione, magari
presieduta da un socialista.

FRANCO PIRO. Attento !

CARLO TASSI. Comunque, venendo a
noi, per Caorso cos'è stato fatto nel coor-
dinamento? Si è tanto parlato ma no n
risulta che sia stato fatto nulla! Inoltre, le
è noto, signor ministro, che nella mia po-
vera Emilia, gli aeroporti di Bologna son o
chiusi, l ' aeroporto di Ferrara è Stato
appaltato al partito comunista per tr e
mesi per il festival de l 'Unità, l 'aeroporto
di Piacenza è stato chiuso con un provve-
dimento del signor pretore?

Lei sa benissimo, signor ministro, che
l 'aviazione privata può collaborare molt o
ai soccorsi in caso di necessità . In ultimo ,
come mai negli edifici pubblici, ove i l
concorso di persone è obbligatorio e ne-
cessitato, come per la scuola e la sanità ,
non vi sono neanche le scale o le port e
anticendio?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole Piredda .

MATTEO PIREDDA. Signor ministro, vo-
glio anch'io richiamare la sua attenzione
sul problema degli incendi estivi, in gene -

rale, ed in particolare sul fenomeno che
assume rilevante gravità in Sardegna . Vo-
glio chiederle se non ritenga opportun o
utilizzare soprattutto i giovani di leva ,
specialmente di origine sarda, in questa
straordinaria azione; e soprattutto se il
suo Ministero non ritenga di dover inter -
venire con una adeguata azione di forma-
zione professionale dei volontari, che
sono impegnati in questa attività, per evi -
tare i disastri che, come a Tempio Pau-
sania l'anno scorso, hanno prodotto se i
morti .

PRESIDENTE. Prima di dare la parola
al ministro Zamberletti per i chiariment i
richiesti, faccio presente all 'onorevole
Scaramucci Guaitini che l'interrogazione
cui lei ha fatto riferimento non è stat a
iscritta all 'ordine del giorno perché il
quarto comma dell'articolo 135-bis del re-
golamento prescrive che i presentator i
delle interrogazioni all'ordine del giorn o
appartengano a gruppi diversi : all'ordine
del giorno della seduta odierna è stata
iscritta l'interrogazione Francese, la pros-
sima volta potrà essere scelta quella
dell 'onorevole Scaramucci .

L'onorevole ministro ha facoltà di par-
lare per le ulteriori precisazioni richie-
ste.

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio . Vorrei innanzitutto pre-
cisare che il volontariato, come ha prefi-
gurato un importante articolo della legg e
approvata in occasione del terremoto i n
Abruzzo, non è più considerato come un a
partecipazione del singolo cittadino al si-
stema di protezione civile, bensì com e
partecipazione di associazioni, organizza-
zioni di volontariato, disciplinate, inqua-
drate, in grado di svolgere questo servi -
zio .

In proposito devo dire che Tempio Pau-
sania ci ricorda anche la storia di quant i
sono morti per portare soccorso . Allora
dobbiamo essere certi che il volontariato
d'emergenza, sia negli incendi boschivi ,
sia nelle operazioni di soccorso abbia i l
livello di addestramento e di prepara-
zione tale che, insieme con il soccorso, si
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esplichi un 'azione altamente qualificata
dal punto di vista tecnico .

Il ministro della protezione civile ha
oggi, per legge, la possibilità di utilizzare
le organizzazioni di volontariato . Con i l
decreto del Presidente della Repubblica
n . 616, in attuazione dell 'articolo 11 7
della Costituzione, determinate compe-
tenze sono state trasferite alla regione,
come quelle relative agli incendi boschivi .
Pertanto nel caso di incendi boschivi noi
forniamo un sostegno, con i mezzi aerei e
con l 'aiuto che le regioni non sono in
grado di fornire con i mezzi a loro dispo-
sizione, ferma restando la competenza re-
gionale.

Concludo, quindi, dicendo ai compo-
nenti della Commissione interni, che lavo-
rano con molto impegno, che tutto ciò
mette ancora più in evidenza l'impor-
tanza della nuova normativa sulla prote-
zione civile, che definisca bene il ruolo
della regione, nonché la possibilità di
moltiplicare il concorso del volontariato ,
avvalendosene; è estremamente impor-
tante tale legge proprio per fornire, s u
tutto il territorio nazionale, una piatta -
forma di mobilitazione e di organizza-
zione del volontariato .

PRESIDENTE. Passiamo alla succes-
siva interrogazione:

TAMINO E RONCHI. — Al Ministro pe r
il coordinamento della protezione civile.
— Quali iniziative sono state assunte per
garantire adeguati piani di emergenza e
di evacuazione nelle aree in cui sono col -
locati impianti industriali o impianti pe r
la produzione di energia elettrica, co n
particolare riguardo agli impianti chimic i
e alle centrali nucleari .
(3RI-02023 )

L'onorevole ministro ha facoltà d' ri-
spondere .

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio . Per quanto riguarda gli
impianti nucleari, la materia è discipli-
nata dalla legge e la responsabilità dell a
DISP (cioè della sezione specializzata per

il controllo e la sicurezza dell'ENEA) con-
sente di verificare e di attuare la pro-
grammazione ed i piani di emergenza .

Il problema è molto più delicato e com-
plesso per i cosiddetti impianti ad alt o
rischio, cioè per le attività di processo
legate intimamente allo sviluppo tecnolo-
gico (è il cosiddetto rischio tecnologico) .
Qui già esistono nella normativa del 1970
le previsioni di piani attuati dalle prefet-
ture, sulla base di generiche conoscenze
di impianti localizzati nel territorio pro-
vinciale. E necessario, però, fare molto di
più, e noi ci stiamo muovendo in due dire -
zioni, anche in attesa dell'approvazione
della legge organica sulla protezione ci -
vile. La prima direzione è stata quella di
aggiungere al censimento fatto dal Mini-
stero della sanità (e relativo alla parte tos-
sicologica del rischio industriale) un cen-
simento sul rischio degli altri impianti ,
che è stato organizzato dal dipartiment o
della protezione civile e dalla sezione pe r
il rischio tecnologico del comitato grandi
rischi .

Abbiamo trovato qualche difficoltà
presso le associazioni industriali, per otte -
nere le risposte al questionario diramato ,
ma sono convinto che tali risposte ser-
vano proprio per garantire le condizioni
di sicurezza e l'attuazione di piani pun-
tuali nel settore del rischio tecnologico .

Infine, ricordo che nel disegno di legge
sulle calamità naturali, che è all 'esame
delle Commissioni riunite lavori pubblici
e bilancio, è contenuto un articolo stral-
ciato dal decreto-legge su Zafferana
Etnea perché non ritenuto urgente dai
colleghi del Senato. Tale articolo prevede
che il ministro della protezione civile, per
esaminare i piani relativi al rischio tecno-
logico, e quindi per sottoporli a verific a
tecnico-scientifica, può avvalersi dell a
DISP dell'ENEA, che ha l'esperienza pro-
fessionale necessaria, dell 'Istituto supe-
riore di sanità e dell'ISPES : tre strumenti
operativi, questi, a disposizione del mini-
stro per la protezione civile . E necessario
che questi piani siano elaborati non co n
buona fantasia e scarsa conoscerza
dell'attività di processo, ma in un quadr o
di attente verifiche .
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PRESIDENTE. L' onorevole Tamino h a
facoltà di replicare .

GIANNI TAMINO. Voglio precisare che è
vero che per le centrali nucleari esiste già
una normativa (quella del decreto del
Presidente della Repubblica 13 febbraio
1964, n . 185), però è anche vero che pro -
prio grazie a questa normativa — le
faccio l 'esempio della centrale del Gari-
gliano — non si prevedono piani di eva-
cuazione, perché si è ritenuto che in quel
caso non sussistessero problemi di tal ge-
nere; al massimo è stata prevista un'eva-
cuazione del tutto eccezionale nel raggi o
di un chilometro e mezzo, mentre ricord o
che la normativa statunitense prevede
un'evacuazione nel raggio di sedici chilo -
metri attorno alla centrale .

Per quanto riguarda il problema degl i
impianti chimici voglio solo ricordare al-
cuni esempi . A Marghera un elicottero è
caduto in prossimità del petrolchimico, e
quindi si sono avute fughe di gas in con-
tinuazione. A Priolo il 21 maggio scorso, è
scoppiato un incendio che ha creato
grossi problemi, proprio in termini di in-
tervento immediato. A Massa Carrara si è
avuta una fuoriuscita di sostanze tossich e
e di diossina: incidente che poteva ripe-
tere il caso di Seveso . A Rosignano Solvay
l'impianto della Solvay comprende depo-
siti di sostanze infiammabili ed esplosive .
Non vorrei che, a fronte di tutto ciò, s i
opponesse come ostacolo il segreto indu-
striale, con rischió per la sicurezza dell a
collettività.

PRESIDENTE. Passiamo alle richieste
di precisazione al Governo da parte de i
deputati di altri gruppi .

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Sera -
fini .

MASSIMO SERAFINI. Signor Presidente,
non ci sentiamo francamente rassicurat i
dalle risposte del ministro .

Voglio ricordare come esempio di ri-
tardi e di inadeguatezze l'incidente d i
Prolo. Mi risulta che per ben 12 ore la
popolazione sia stata lasciata priva di in-
fo-mazioni e di indicazioni su cosa fare

concretamente e su quali fossero i rischi,
con conseguenti scene di panico . Perché è
accaduto una cosa del genere? In quest a
zona mi risulta che ci siano tre reti d i
monitoraggio non coordinate tra di loro .
La variante stradale che era stata decis a
per facilitare l'evacuazione della popola-
zione non è mai stata realizzata .

Le chiedo, signor ministro, chi sia re-
sponsabile della mancata realizzazione
dell'interfaccia fra le tre reti di monito -
raggio; di chi siano le responsabilità de l
fatto che nessuno abbia informato la po-
polazione e soprattutto, sulla base d i
queste esperienze, se lei continui a giudi-
care soddisfacente il sistema di prote-
zione civile per gli impianti chimici e nu-
cleari .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Sospiri .

NINO SOSPIRI. Onorevole ministro, in
molte città italiane, talvolta nel cuore de i
centri urbani, a ridosso di edifici pubblic i
e di civile abitazione, in aree fiancheg-
gianti sponde fluviali e coste marine, i n
violazione delle norme vigenti sono inse-
diati pericolosissimi depositi di carbu-
ranti. I suoi uffici sono a conoscenza d i
tutto questo? In caso affermativo, qual i
conseguenze ne hanno tratto? In caso ne-
gativo, ritiene di dover individuare quest i
depositi di carburanti, se del caso avva-
lendosi delle prefetture, per determi-
narne lo spostamento?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Martino .

GUIDO MARTINO. Signor ministro, alla
luce delle esperienze del passato, come
presume debba essere coordinato l ' inter-
vento dei corpi militari specializzati d i
pronto intervento di altri paesi?

Volevo anche chiedere se lei non vogli a
rendersi promotore della formazione d i
una forza europea di pronto intervento in
caso di calamità naturali, in accordo con
il Ministero della difesa .
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole Nebbia .

GIORGIO NEBBIA. Il ministro sa bene
che negli Stati Uniti, dopo l 'incidente al
reattore nucleare di Three Miles Island ,
sono stati previsti per legge piani di emer-
genza collegati al rischio relativo a cen-
trali nucleari che interessano una esten-
sione di 16 chilometri di raggio intorno
alla centrale .

Secondo queste giuste norme, nel caso
della centrale di Caorso, e a seguito di u n
incidente grave, dovrebbe essere previst o
lo sfollamento di Piacenza e di Cremona .
Invece i piani di emergenza predisposti
dall'ENEL per le centrali nucleari italiane
sono limitati ad un raggio di appena 1 0
chilometri .

La normativa sui piani di emergenz a
non è stabilita dalla legge, ma da norm e
tecniche della DISP, che risalgono al
1975, cioè a quattro anni prima dell'inci-
dente di Three Miles Island . Lei che cosa
intende fare in proposito ?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Rutelli .

FRANCESCO RUTELLI . Signor ministro ,
a Latina sussiste una situazione pazzesca .
Due reattori nucleari si trovano non a d
almeno 8 chilometri di distanza da u n
centro di sperimentazione di artiglieria ,
da un poligono di tiro, come prescrivono
le circolari del CNEN, poi ENEA, e le nor-
mative internazionali, ma a poche centi-
naia di metri . Ci sono stati incidenti . Ci
sono state iniziative della magistratura .
Ha avuto luogo un referendum cittadino,
che ha riportato un esito schiacciante in
favore dell 'allontanamento del poligon o
di tiro. È una situazione di pericolo inso-
stenibile .

Che cosa fa la protezione civile? Fin o
ad ora mi pare che abbia fatto poco o
nulla .

PRESIDENTE . L'onorevole ministro h a
facoltà di parlare per fornire le ulterior i
precisazioni richieste .

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio . Molto brevemente vo-
glio dire che sono lieto delle osservazioni
formulate perché quando qualche mes e
fa la Commissione affari costituzional i
del Senato, nell 'esaminare un decreto -
legge, ritenne non urgente una norma ch e
prevedeva la disponibilità da parte de l
ministro della protezione civile, della
DISP e delle altre strutture di controllo
per esercitare la sorveglianza sul rischio
tecnologico, io contestai questa opinione ,
ritenendo azzardato qualificare non ur-
gente un siffatto tipo di controllo. Tutta -
via, presi atto della volontà di quel ram o
del Parlamento. La norma venne sop-
pressa in quell'occasione, per essere po i
riproposta al Parlamento nell 'ambito del
disegno di legge che si trova attualmente
all'esame delle Commissioni bilancio e la-
vori pubblici .

Ritengo che il Parlamento si rend a
conto dell'importanza di una prevision e
di tal genere, che esclude la possibilit à
che ricorrano casi di controllori control-
lati, e riconduce la responsabilità del con-
trollo al ministro della protezione civile .
Ed è bene che tale responsabilità veng a
attribuita superando alcune leggi ch e
erano state varate in assenza di una au-

thority della protezione civile, e che àgg i
possono essere superate con la nova
normativa che ho proposto al Parla-
mento .

PRESIDENTE. Passiamo alla succes-
siva interrogazione. Ne do lettura :

CACCIA E SAVIO. — Al Ministro per il
coordinamento della protezione civile. —
Se ritiene di dover potenziare le sedi pro-
vinciali della protezione civile, nel quadro
di un piano strategico nazionale, con l a
chiamata di giovani che hanno scelto i l
servizio civile quali obiettori di coscienza ,
e che sono in attesa di una loro utilizza-
zione nei servizi civili alternativi al ser-
vizio militare, tenendo anche conto
dell'esperienza dell'utilizzo dei colonnelli
in servizio permanente a disposizione
(SPAD) .
(3RI-02024)
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L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio . Ringrazio gli onorevol i
Caccia e Savio che mi consentono di for-
nire nuovamente precisazioni su di un'ini -
ziativa che, grazie al Parlamento, ab-
biamo potuto varare. Mi riferisco all'uti-
lizzazione di un gruppo numeroso di uffi-
ciali del l 'esercito (che dovevano lasciare i l
servizio per riduzione dei quadri) nell a
organizzazione degli uffici provinciali d i
protezione civile presso le prefetture (le
strutture che la legge del 1970 ci mette
ancora a disposizione), in attesa che l a
nuova normativa consenta di impiegare
quadri di questo tipo anche in altre strut-
ture (ad esempio quelle a livello regio-
nale) .

Di questi 500 colonnelli, 144 hanno ac-
cettato di essere dislocati presso i co-
mandi di coordinamento e di controll o
delle prefetture. Tali comandi sono im-
portanti perché la funzione di protezione
civile — voi me lo insegnate — non pu ò
essere esercitata solo quando sopravvien e
l 'emergenza; abbiamo infatti imparat o
che la cosa più importante è prevedere è
prevenire e, quindi, esercitare la vigi-
lanza, l'attenzione, il controllo sulle orga-
nizzazioni di volontariato e sulle attività
di previsione e prevenzione .

Perché hanno accettato solo 144 colon-
nelli su 500? Perché il decreto, consen-
tendo tempi molto brevi di utilizzazion e
(di sei mesi in sei mesi) ed anche in ra-
gione di esigenze di copertura (il fond o
della protezione civile deve essere rinno-
vato con la prossima legge finanziaria),
non consente di esplicitare in mod o
chiaro la mia intenzione: quella di avere
la disponibilità di questi specialisti per
almeno cinque anni. È infatti difficile ch e
un ufficiale trasferisca la propria fami-
glia da una sede all 'altra per meno di
cinque anni. Inoltre la zona di rischio
spesso non coincide con quella di disloca-
zione, ad esempio, dei corpi d 'armata, in
cui abbiamo il maggior numero di uffi-
ciali . Infine vi è la necessità di avere degl i
specialisti che possano esercitare le loro

funzioni per un periodo abbastanza
lungo.

Abbiamo anche deciso — e concludo —
in un nostro incontro con la Commissione
difesa della Camera di utilizzare un
primo gruppo di 500 obiettori di co-
scienza per l 'organizzazione degli uffici
provinciali di protezione civile (comando ,
controllo, previsione, prevenzione e
azione di coordinamento) . Questa inizia-
tiva, adottata d 'intesa con tale Commis-
sione, si sta sviluppando insieme con il
Ministero della difesa, che l 'ha condi-
visa .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole Caccia .

PAOLO PIETRO CACCIA . Ringrazio il si -
gnor ministro per la sua risposta e vorre i
sottolineare solo la situazione dei giovan i
obiettori, che è molto delicata. Le do-
mande presentate per prestare servizi o
civile hanno superato le richieste degl i
enti convenzionati in cui è possibile inse-
rire tali giovani : attualmente vi sono circa
4 mila giovani obiettori che non sann o
dove svolgere il servizio civile alternativo .
Il pericolo è che le domande, anziché es-
sere vagliate nella loro veridicità e poten-
zialità, vengano respinte solo perché non
esistono possibilità di collocamento .

Ritengo che l'utilizzo di giovani obiet-
tori nelle province possa servire ad orga-
nizzare e coordinare in modo più razio-
nale l 'intervento dei corpi volontari de i
vigili del fuoco, degli scout e dei gruppi
spontanei. Questo è oltremodo impor-
tante perché assolverebbe ad una duplice
funzione: restituire vivacità e capacità d i
intervento ai gruppi spontanei e fornire
una risposta ai giovani che hanno fatto
domanda per svolgere questo tipo di atti-
vità .

PRESIDENTE. Passiamo alle richiest e
di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pal-
mieri .

ERMENEGILDO PALMIERI . Signor mini-
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stro, non ritiene opportuno, necessario ,
forse urgente, che si costituiscano ,
nell 'ambito della protezione civile, parti-
colari ed organici reparti formati anche
da obiettori di coscienza? Tutto ciò tenut o
conto sia della gestione della attuale legge
sull'obiezione di coscienza, che present a
aspetti scandalosi, sia della recente sen-
tenza della Corte costituzionale con l a
quale si chiede che gli obiettori vengan o
impegnati in attività riferibili al concetto
di difesa, in cui è compresa anche la pro-
tezione civile, in un quadro di equivalenz a
di diritti e doveri rispetto ai militari ?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Ronchi .

EDOARDO RONCHI . Premesso, signor
ministro, che la legge n . 772 sull 'obie-
zione di coscienza, a nostro avviso, v a
profondamente rivista, perché risultata
ampiamente inadeguata (i giovani deb-
bono aspettare due anni e la commissione
è un vero e proprio tribunale delle co-
scienze), ritengo che debbano esser e
anche presi in considerazione la destina-
zione e l 'impiego degli obiettori in que-
stione. Non ritiene che sia sottovalutato
l 'utilizzo degli obiettori nel servizio di
protezione civile e non crede che si debba
intervenire per modificare la normativa
vigente, in particolare la legge n . 772, pre-
vedendo un intervento apposito per po-
tenziare l ' impiego degli obiettori di co-
scienza nel servizio di protezione civile?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l 'onorevole Martinat .

UGO MARTINAT. Signor ministro, oltr e
all 'utilizzazione dei giovani — il suo Mini -
stero è quello della protezione civile, m a
ritengo che sia soprattutto un minister o
di prevenzione civile —, non ha mai pen-
sato di poter ricorrere all'impiego di gio-
vani e meno giovani in cassa integrazione
«storica»? Sono 400 mila unità lavorative
che, ormai da molti anni, non esercitan o
più il mestiere di operaio, di impiegato, e
così via .

Abbiamo in Italia migliaia di ettari in -

colti, soprattutto in montagna, che son o
ragione di frane ed altri incidenti (per
fornire solo un esempio). Se il Minister o
della protezione civile e della prevenzione
civile intervenisse nel merito, utilizzando
queste forze lavoro pagate da tutti gli altri
cittadini, forse si potrebbe davvero co-
minciare a fare prevenzione civile con i
fondi, ripeto, già corrisposti dall 'intera
collettività.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Poggiolini .

DANILO POGGIOLINI. Signor ministro ,
facendo riferimento al potenziamento
della protezione civile, soprattutt o
nell 'ambito di un piano strategico nazio-
nale, non ritiene che debbano essere coin -
volti anche gli ordini dei medici? Gli or-
dini provinciali dei medici e la relativa
federazione nazionale sono enti di diritt o
pubblico e come tale ausiliari della pub-
blica amministrazione . Gli ordini dei me-
dici sono stati coinvolti dopo che il terre -
moto era avvenuto e credo che abbian o
risposto abbastanza efficacemente. Mi
chiedo e le chiedo se non sia il caso di
coinvolgerli in un programma generale d i
protezione civile .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Rutelli, del gruppo repubbli-
cano . . .

FRANCESCO RUTELLI. Del gruppo radi-
cale, signor Presidente .

PRESIDENTE. Le chiedo scusa .

FRANCESCO RUTELLI. Forse i repubbli-
cani si offendono ed io anche, magari .

Desideravo tornare sulla questione
dell 'obiezione di coscienza, signor mini-
stro, poiché, di fronte ad una legge in
materia, ed in particolare sul servizio ci -
vile, che fa acqua da molte parti e d i
fronte alla frustrazione che coglie le cen-
tinaia di migliaia di giovani che fanno i l
servizio militare oggi in Italia, non vi è
dubbio che la possibilità di un servizio
nazionale per la protezione civile, come
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momento di formazione e per renders i
effettivamente utili per la collettività, ef-
fettuando un lavoro importante anche
sotto il profilo dell'assetto idrogeologico e
della tutela ambientale, sia un fatto d i
grande rilievo e di grande importanza . Mi
pare una questione sulla quale lei do-
vrebbe ancora dirci qualcosa.

PRESIDENTE. Il ministro ha facoltà di
parlare per fornire le ulteriori precisa-
zioni richieste .

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio . Innanzitutto, a propo-
sito del richiamo agli ordini professional i
debbo dire che noi abbiamo un intenso
rapporto non solo con l 'ordine dei medici ,
ma anche con gli altri ordini, nel quadro
della collaborazione tra detti ordini e l'or-
ganizzazione della protezione civile .

Per quanto riguarda il problema
dell 'obiezione di coscienza, debbo rilevare
che, come ha giustamente ricordato
l'onorevole Caccia, vi è una grande quan-
tità di domande per prestare il servizio
civile che sono state accolte ma che non
hanno possibilità di aver seguito in
quanto le associazioni di volontariato no n
sono in grado di assorbire tutti i giovani .
L'offerta della protezione civile di desti-
nare i primi 500 giovani al sistema dei
comandi provinciali della protezione ci -
vile, è tale da prospettare un tipo di im-
piego stimolante: partecipare al lavoro
delle sale operative, del sistema di co-
mando e controllo . Non è un lavoro né
umiliante, né inutile, anzi è un lavoro uti-
lissimo ed esaltante. Si tratta di essere al
servizio della vita dei cittadini, aiutando
chi stabilisce i collegamenti, i controlli e
la vigilanza su tutto il sistema sanitario e
tecnico di emergenza e di urgenza .

Un'altra proposta è stata avanzata, e
noi l'abbiamo già presa in considerazione :
quella di costituire reparti organici della
protezione civile, indispensabili al sud
(parlo della Calabria e della Sicilia orien-
tale), laddove c'è bisogno di rafforzare l e
strutture tecniche di intervento con re -
parti del genio, con reparti tecnici per i l
pronto intervento . Ebbene, è questo un

obiettivo che però possiamo raggiungere
solo mediante una iniziativa legislativa . Si
tratta infatti di dotare tali reparti di strut -
ture, di caserme e di mezzi, di istruttori e
così via, ciò che richiede un minimo di
spesa, in relazione alla quale occorre la
copertura finanziaria da disporre co n
una legge apposita .

Il primo passo sarà dunque l'utilizza-
zione dei giovani nel sistema di comando
e controllo, il secondo la creazione di re-
parti organici della protezione civile .

Per quanto riguarda invece l 'utilizza-
zione dei lavoratori in cassa integrazione ,
debbo dire che una ipotesi al riguardo ,
già avanzata a suo tempo dalla region e
Piemonte, non ha avuto un percors o
molto agevole a causa di una serie di pro -
blemi di ordine finanziario che l'ipotes i
stessa sollevava .

PRESIDENTE. Passiamo alla seguente
interrogazione :

BOETTI VILLANIS AUDIFREDI E

MARTINAT. — Al Ministro per il coordi-
namento della protezione civile . — Quali
iniziative, in coordinamento con gli ent i
locali territoriali, intende assumere pe r
garantire il pronto intervento e il con-
trollo permanente delle strutture di de -
flusso delle acque, del tutto mancanti i n
occasione del nubifragio che ha colpito il
7 giugno 1985 le province di Torino e Ver -
celli ed ha recato notevoli danni a civil i
abitazioni, a fabbricati rurali, ad impiant i
industriali ed artigianali, alle culture ,
mentre inondazioni hanno paralizzat o
l'intera rete stradale e centri abitati .
(3RI-02025)

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio . Debbo dire agli onore-
voli interroganti che, per quanto riguard a
le vicende cui essi fanno riferimento e
che rientrano, ai sensi del decreto del Pre -
sidente della Repubblica n . 616 del 1977 ,
nelle competenze regionali, non ci sono
ancora pervenute richieste, da parte della
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regione interessata, di concorso dell'orga -
nizzazione nazionale della protezione ci -
vile. Per quanto concerne i danni, faccio
riferimento alle due leggi che regolano gli
interventi al riguardo : la legge n . 590 per i
danni in agricoltura, e la legge n . 50 per i
danni all'industria . In merito, va rilevato
— poiché se ne è parlato a proposito degli
incendi boschivi — che il sistema di pro-
tezione civile, per quanto di competenz a
regionale, prevede l 'iniziativa della re-
gione ed il concorso dello Stato per la
fornitura di mezzi e strutture che non
siano sufficientemente assicurati dall e
dotazioni e dalle disponibilità della re-
gione stessa . Nel caso in esame il diparti -
mento per la protezione civile non ha an-
cora ricevuto alcuna richiesta; se ci per-
verrà una richiesta, la prenderemo certa -
mente in esame .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicar e
l 'onorevole Boetti Villanis Audifredi .

LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI-
FREDI. Signor ministro, mi rendo conto
che il problema del flusso delle acqu e
riguarda una materia nella quale il suo
dicastero ha scarse possibilità di inter-
vento, essendo prevalenti le competenz e
degli enti territoriali, dell 'ANAS, dei con-
sorzi agricoli, delle società autostradali :
ciò, però, pone semmai l'esigenza di un a
legge organica che possa assolvere a
queste necessità, che si manifestano i n
maniera ricorrente .

Per quanto riguarda il problema del
pronto intervento, mi permetto di ripren-
dere il discorso svolto anche dall'onore-
vole Martino circa le squadre di inter -
vento nel quadro della struttura militare ;
struttura che mi sembra possa dare i n
questo campo la maggiore tranquillità .
Mi riferisco, quindi, anche ad una fase
propedeutica e cioè alla creazione d i
centri di addestramento delle reclute i n
cui si svolgono appositi corsi finalizzat i
alla protezione civile. Penso a repart i
stanziati nel territorio, che abbiano a di-
sposizione squadre permanenti di inter -
vento; penso ai Comiliter che possano re -
perire tra i congedati dei volontari e di-

sporre così di squadre di intervento la cui
mobilitazione richieda tempi brevi e di-
spongano di adeguati mezzi .

La mia, signor ministro, non è un'ottica
militare . Come lei sa, infatti, le esperienze
cui mi rifaccio per le mie proposte son o
ormai consolidate in paesi il cui costum e
democratico è di più lunga data del no-
stro. La struttura militare mi sembra, ri-
peto, la più idonea — per disciplina e
modo di operare — ad intervenire in si-
tuazioni di emergenza .

PRESIDENTE. Passiamo alle richieste
di precisazione al Governo da parte de i
deputati di altri gruppi .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mi-
gliasso .

TERESA MIGLIASSO. Signor ministro, l a
regione Piemonte ha provveduto celer-
mente, dopo l'evento calamitoso, ad effet-
tuare i dovuti sopralluoghi e, contraria-
mente a quanto da lei affermato, ha prov-
veduto ad inviare agli uffici competent i
del suo Ministero una proposta di delimi -
tazione dei territori colpiti quantificand o
altresì, in via presuntiva, gli interventi d a
effettuare.

Le ricordo, in proposito, che nella sol a
provincia di Torino i comuni interessati
sono circa 20 per una superficie di 6.470

ettari, con danni accertati per i prodotti
perduti che incidono per il 63 per cento
della produzione lorda globale e sulle
scorte e strutture aziendali per un valore
di circa 11 miliardi . La regione ha altres ì
avviato la ricezione delle pratiche de i
danneggiati, autorizzando gli intervent i
per ricostruire le case danneggiate o di -
strutte .

Le chiedo: entro quanto tempo il Mini-
stero emetterà il decreto per il riconosci -
mento relativo alla omologazione della
delimitazione delle aree? Entro quant o
tempo verrà effettuato il riparto dei fond i
alla regione Piemonte sulla base dell a
legge n . 590 e dell'altra legge in mate -
ria?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Tamino .
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GIANNI TAMINO. Il caso recente del Pie -
monte non è isolato . Potremmo, infatti,
ricordare gli effetti disastrosi delle inon-
dazioni che hanno colpito la Valtellina, i l
Pavese, l'Agordino e molte altre aree de l
nostro paese . Mi chiedo se non sia oppor-
tuno che il Ministero per il coordina -
mento della protezione civile, in accord o
con i Ministeri dell 'industria e dell 'agri-
coltura si preoccupi dell 'uso controllato e
plurimo delle acque . Penso alla questione
dell 'uso delle centrali idroelettriche, dell a
pulizia dell 'alveo dei corsi d 'acqua, della
loro escavazione e, quindi, alla necessit à
di un piano idrogeologico ai fini dell a
prevenzione, del risparmio delle risorse e
per la creazione di nuovi posti di la-
voro.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Savio .

GASTONE SAVIO. Signor ministro, d'ac-
cordo sul pronto intervento ad evento ac-
caduto; esiste però un problema di spesa
per i comuni interessati, solitamente pic-
coli e con un bilancio di poco superiore
all 'ordinaria amministrazione .

Dopo il verificarsi dell 'evento calami -
toso si pone, cioè, la necessità di inter -
venti di riparazione e prevenzione, indi-
spensabili per evitare altri guai . Nelle
valli veronesi e vicentine, in cui si verifi-
carono eccezionali nevicate nel gennaio e
febbraio di quest 'anno, vi è oggi, ad esem-
pio, la necessità di interventi sulla viabi-
lità o per la protezione dei terreni, che
richiedono notevoli investimenti .

Ritiene, signor ministro, che il suo mi-
nistero possa considerare la possibilità di
aiutare questi comuni ?

PRESIDENTE . L 'onorevole ministro ha
facoltà di parlare per fornire le ulteriori
precisazioni richieste .

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio. Desidero ricordare ch e
per quanto riguarda gli interventi propr i
del dipartimento della protezione civile
non c'è stata una richiesta di aiuto da
parte della regione Piemonte . C 'è la ri -

chiesta, come ho ricordato prima, ai sensi
della legge n . 590, alla quale assolve i l
ministro dell'agricoltura, con proprio de-
creto, e non il ministro per il coordina-
mento della protezione civile e per l a
quale le domande presentate avranno na -
turale accoglimento e itinerario. Così per
quanto riguarda le norme relative all a
rifusione di danno industriale prevista
dalla legge n . 50 di competenza del mini-
stro dell 'industria.

Facevo prima riferimento al concors o
del dipartimento della protezione civil e
con il fondo della protezione civile in cas i
di grandi emergenze nazionali quando gl i
enti locali non sono in grado di far fronte
all 'evento. In questo caso, per la verità ,
tutte le volte le regioni hanno avanzato a
noi richiesta di intervento oppure, addi-
rittura, è stato il ministro per il coordina -
mento della protezione civile, anticipando
i tempi, a mettersi in contatto con le re-
gioni e ad attivare le procedure e le ini-
ziative dell'emergenza .

Per quanto riguarda la possibilità d i
organizzare reparti presso le Forze ar-
mate, credo che — anche per riprendere
una sollecitazione avanzata dal collega
Aniasi — rilanciare il ruolo del comune
anche nell 'organizzazione dei corpi d i
protezione civile comunali significhi l a
ripresa di un ruolo che rappresenta il
caposaldo della protezione civile . È neces-
sario che ogni comunità si doti di una
propria organizzazione e credo che in
questo senso la nuova legge sulla prote-
zione civile riattiverà il ruolo del co-
mune.

Quindi, se il comune, così come pre-
vede la legge del 1970, ha una responsa-
bilità come autorità di protezione civile, è
necessario riconoscere ai comuni stessi l e
spese sostenute in questo settore perché ,
altrimenti, gli enti locali non saranno mai
in grado di fare nulla se non dopo aver
reperito per ogni singolare caso i neces-
sari mezzi finanziari dello Stato .

E opportuno prevedere una disponibi-
lità programmata del comune affinch è
possa svolgere efficacemente un ruolo ne l
sistema della protezione civile così come è
indispensabile e giusto che esso abbia . Un
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ruolo che compete a questo ente in bas e
alla legge del 1970 e che competerà a l
comune stesso, in base agli indirizzi del
Parlamento, già approvati in Commis-
sione, in merito alla nuova normativ a
sulla protezione civile .

PRESIDENTE. Passiamo alla sucessiv a
interrogazione . Ne do lettura:

ALIBRANDI E ARBASINO. — Al Mini-
stro per il coordinamento della protezione
civile. — Se non ritenga opportuno preve-
dere forme di coordinamento tra comune
e unità sanitarie locali per lo svolgimento
di corsi di aggiornamento sanitario per i
gruppi di volontari, tenuto conto che nel
testo di legge in discussione alla Camera è
previsto che il comune partecipi all 'orga-
nizzazione e attuazione del servizio d i
protezione civile e che l'intervento del vo-
lontariato nel soccorso sanitario deve es-
sere organizzato in maniera tale da realiz-
zare l'effettiva funzionalità del servizio e
tutelare gli stessi volontari .
(3RI-02026 )

L ' onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio . Signor Presidente, po-
trei citare, ma non ne ho il tempo, tutte l e
iniziative già assunte, a cominciare d a
quella del professor Senigallia con il co-
mune di Milano per l 'organizzazione d i
rapporti tra unità sanitarie, strutture
ospedaliere e municipalità al fine d i
creare gruppi specializzati per l'inter-
vento di emergenza di protezione civile .

Del resto presso la protezione civile ,
proprio per alimentare iniziative dì
questo genere, è stata istituita una com-
missione presieduta dal professor Manni
che segue i problemi dell ' intervento di
emergenza in campo sanitario. A questo
riguardo desidero dare comunicazione di
due recenti iniziative .

La prima è quella relativa alla realizza-
zione del numero telefonico unico sanita-
rio, con il quale dovrebbero essere colle-
gati i dipartimenti di emergenza e i pronti

soccorsi . Il numero unico diventerebbe
cioè il centro di smistamento e di consi-
glio sanitario all'utente . Quindi, non un
semplice centralino, ma un centralin o
pensante, collegato al consiglio medico e
all'organizzazione medica sul territorio .

La seconda iniziativa — che pare mi
sembra assolutamente necessaria — è
quella che prevede l 'istituzione di un
centro unico, dislocato con sezioni sul te-
ritorio nazionale, per il coordinamento
del soccorso effettuato tramite elicottero .
Abbiamo elicotteri di varie amministra-
zioni, dalle Forze di polizia all 'Arma dei
carabinieri, dalla Guardia di finanza
all'Aeronautica, ed è quindi necessario
che il pool degli elicotteri entri a far parte
di un centro di coordinamento in grado d i
mettere a disposizione delle unità sani-
tarie locali, quando non hanno mezzi
propri o convenzionati, il mezzo giusto
nei tempi più rapidi possibili .

Le riunioni con le amministrazioni inte-
ressate che, presso il dipartimento dell a
protezione civile stiamo portando a con-
clusione, ci consentiranno di giungere ,
anche in questo caso, alla istituzione di un
numero telefonico unico per lo smista-
mento degli elicotteri ; questo numero tele-
fonico unico consentirà la piena disponibi -
lità di tutti gli elicotteri in esercizio press o
le diverse amministrazioni militari e civili ,
con caratteristiche tecniche di intervento
adeguate. Si avrà così la possibilità di evi -
tare perdite di tempo e «balletti» di com-
petenze, utilizzando nel modo migliore
uno strumento sempre più importante —
per le strade intasate, per il soccorso in
montagna, per una serie di altri interventi
— ed entrato ormai nel sistema del soc-
corso in modo prepotente .

PRESIDENTE. L'onorevole Alibrand i
ha facoltà di replicare .

TOMMASO ALIBRANDI. Onorevole mini-
stro, la ringrazio per la sua risposta . A me
pare che questa nostra interrogazione s i
collochi nel contesto di una problematica
che oggi pomeriggio è riemersa molt e
volte. Prendo atto con piacere della so -
stanziale convergenza delle opinioni degli
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interroganti e della risposta del ministro :
questo significa che il problema è reale ed
è sentito dalla grande maggioranza de i
presenti in quest 'aula .

Devo tuttavia sottolineare che la nostra
interrogazione toccava in modo partico-
lare uno specifico problema, che è quell o
dei corsi di preparazione sanitaria per i
gruppi di volontariato ; su questo tema
vorrei insistere un momento, per chiedere
che i corsi siano affidati alla sua sensibi-
lità ed alle sue note capacità managerial i
ed operative .

PRESIDENTE. Passiamo alle richiest e
di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi .

L'onorevole Tamino ha facoltà di par -
lare.

GIANNI TAMINO. Signor Presidente, i o
vorrei avere alcune precisazioni in ordin e
ad una questione cui il ministro non h a
fatto riferimento nella sua risposta . Mi
riferisco alla presenza, su tutto il terri-
torio nazionale, di strutture nelle quali si a
possibile garantire in modo adeguato l a
preparazione dei volontari, in modo d a
garantire la sicurezza sia dei volontari ,
sia delle persone eventualmente sotto -
poste alle cure dei volontari del soccors o
sanitario. Credo che non sia sufficiente
lasciare la preparazione dei volontari alla
loro buona volontà : si deve invece affron-
tare il problema in modo organico .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Macaluso .

ANTONIO MACALUSO. Signor ministro ,
in relazione alle risposte che lei ha, in u n
certo senso, anticipato, preciso subito ch e
la vasta gamma di volontari (boy scouts,
Croce rossa, obiettori di coscienza) ch e
vengono reclutati all 'ultimo momento i n
occasione di calamità non possono costi-
tuire, a mio modo di vedere, una garan-
zia: abbiamo assistito già a richieste di
aiuto in occasione dell'ultimo disastro ne l
Mezzogiorno d ' Italia .

Sarebbe dunque opportuno che si prov-
vedesse alla costituzione di reparti orga -

nici qualificati, da mobilitare e adde-
strare periodicamente in centri apposita-
mente istituiti, in cui prevalgano soprat-
tutto la competenza e la tecnica . Soltanto
così si può avere oggi la garanzia di u n
immediato, pronto ed efficace soccorso .

Le chiedo dunque se non ritenga d i
modificare le strutture in questo senso ,
senza lasciar nulla all'improvvisazione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Savio .

GASTONE SAVIO. Signor ministro, siamo
d'accordo sulla previsione di forme di
coordinamento tra comuni e unità sani-
tarie locali in ordine all 'aggiornamento
dei gruppi di volontari . Chiediamo però
se ella non ritenga necessario creare un
elenco di medici di facile reperibilità, d a
aggregare immediatamente ai grupp i
spontanei ormai in formazione in ogn i
comune, costituiti da alpini in congedo ,
da ex vigili del fuoco, dagli scouts, e via
dicendo in modo tale da realizzare un
coordinamento in loco .

Esiste inoltre un piano di intervento d a
parte degli elicotteri in caso di necessità .
La domanda deve essere fatta sempre
dalle prefetture oppure possono esister e
anche altre possibilità?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole Aniasi .

ALDO ANIASI. Signor Presidente, nono -
stante le lodevoli iniziative del ministro
Zamberletti anche nel settore della prote-
zione civile in ambito sanitario, non poss o
nascondere le mie preoccupazioni . Non
mi risulta che il Ministero della sanità e l e
organizzazioni del servizio sanitario na-
zionale abbiano mai dedicato attenzion e
al problema della emergenza sanitaria .
Credo che il consiglio sanitario nazionale ,
nel quale sono presenti tutte le compo-
nenti del mondo della sanità, sarebbe do-
vuto intervenire . Vorrei suggerire che i l
Consiglio dei ministri si avvalga della fa-
coltà di emanare norme di indirizzo e d i
coordinamento perché le regioni, gl i
ospedali, la sanità militare, i comuni e le
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unità sanitarie locali non assumano l 'or-
ganizzazione completa del servizio sani-
tario ai fini della prevenzione soltanto i n
qualche zona particolare, come Milano ,
ma lo facciano a livello di tutto il terri-
torio nazionale, e ciò, anche per evitare
gli sprechi verificatisi in passato e dovut i
alla confusione ed alla mancanza di pre-
parazione e di coordinamento .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l 'onorevole Pochetti .

MARIO POCHETTI. Signor Presidente,
vorrei chiedere al signor ministro se, tra i
tanti coordinamenti dei quali ho sentit o
parlare, non ne preveda uno per consen-
tire un rapporto più sciolto con il Parla -
mento. Infatti io, assieme ad altri depu-
tati, ho presentato una interrogazione 170
giorni fa relativa alla scelta della sede de l
centro nazionale per la protezione civile
che si trova, dicono i tecnici, in zona
esposta al rischio di essere sommersa e
per il quale, molto probabilmente, in cas o
di alluvione, bisognerebbe creare addirit-
tura un corpo per il recupero del centr o
stesso! Fino ad oggi non sono riuscito ad
avere una risposta, nonostante le nume -
rose sollecitazioni in Assemblea .

PRESIDENTE . L 'onorevole ministro ha
facoltà di parlare per fornire le ulterior i
precisazioni a richieste .

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio . Desidero innanzitutto
precisare all'onorevole Pochetti che no n
c'è un problema di coordinamento tra i l
mio dipartimento ed il Parlamento . L ' in-
terrogazione è stata trasferita per natu-
rale competenza al Ministero della difesa
perché il dipartimento della protezion e
civile fruisce di strutture — anche quella
per il ricovero delle roulottes — messe a
disposizione dal Ministero della difesa .

Quanto alla «sommergibilità» de l
centro nazionale per la protezione civile,
osservo che tra il parere autorevole
dell 'onorevole Pochetti e quello dell'auto-
rità di controllo del Tevere, che sull a
«sommersione» di tutti deve vigilare, devo

ritenere più affidabile quello di quest'ul-
tima, che sul fiume esercita la propria
vigilanza con grande professionalità d a
anni .

MARIO POCHETTI. È l'università di
Roma che definisce quella di Ponte de l
Grillo «zona sommergibile» .

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio. Le dirò che il coordina-
tore della protezione civile ha il dovere ,
oltre che di controllare, anche di fidars i
delle strutture di controllo sui corsi
d'acqua italiani. L'autorità di controllo
del Tevere ha dato ampie garanzie sulla
sicurezza della collocazione dei nostri
manufatti ritirati dalle zone terremo -
tate .

Per quanto riguarda il problema della
sanità, riconosco che l'onorevole Anias i
ha ragione: egli però sa bene come me
che è già difficile coordinare la sanità
nell'ordinario, figuriamoci nello straordi-
nario! Il nostro, poi, è uno strano paese ,
dove talora il telefono non funziona, m a
guai se non funziona in un momento d i
emergenza .

GIANFRANCO TAGLIABUE. Ma non si è
ancora riformato il Ministero della sani-
tà .

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio . Lo sforzo che stiamo
compiendo comincia a dare risultat i
enormi nel settore dei sistemi di emer-
genza. Faccio un esempio: quello del nu-
mero unico sanitario. Si tratta di una ini-
ziativa che riguarda non soltanto la ma-
croemergenza, ma anche la microemer-
genza, cioè quella del singolo cittadino ,
che ha così a disposizione il suo «113 »
sanitario come punto di riferimento e d i
organizzazione responsabile del soccorso .
Pure il comando unico degli elicotteri è
utile non soltanto per l'organizzazione de l
macrosoccorso in caso di grandi emer-
genze, ma anche per l'emergenza quoti -
diana.

Per quel che riguarda l'istruzione sani-
taria dei volontari devo rilevare che, es-
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sendo l 'organizzazione sanitaria del no-
stro paese articolata sul territorio, bi-
sogna fare i conti con essa, tenendo pre-
senti anche i suoi spazi di autonomia e
cercando di coordinare, nei limiti del pos-
sibile, le iniziative a supporto della forma-
zione dei volontari .

Prendo atto con piacere di alcune ini-
ziative che sono state intraprese . La
prima è la realizzazione di un coordina -
mento attraverso una commissione ch e
gestisca i rapporti con tutta la struttur a
sanitaria del Ministero della sanità, con l a
sanità militare e con la grande struttur a
sanitaria universitaria, al fine di garantire
una gestione delle macroemergenze, a di-
sposizione del ministro della protezion e
civile. Tale commissione è stata costituita ,
non appena divenni ministro della prote-
zione civile,

	

decreto ministeriale .
Altra iniziativa è quella di seguire, tra-

mite questa commissione, il processo d i
formazione di squadre che alcune asso-
ciazioni hanno costituito . Recentement e
l 'Associazione nazionale alpini ha varato
un gruppo di emergenza sanitaria, rite-
nuto di grande livello tecnico ed opera-
tivo .

Tuttavia — e concludo, signor Presi -
dente — ritengo che per una articola-
zione vera e completa sul territorio nazio-
nale sia importante la legge sulla prote-
zione civile, che invoco ormai da tempo,
perché non basta un efficiente coordina -
mento centrale se la protezione civile no n
diventa organizzazione ed articolazione di
massa sul territorio, collegata agli enti
locali, con tutto il sistema di coordina -
mento, di comando, di controllo e di mo-
bilitazione della società nazionale .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi-
mento delle interrogazioni a risposta im-
mediata iscritte all'ordine del giorno.

Assegnazione di disegni di legge
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE . Ricordo di aver pro-
posto nella seduta di ieri, a norma del
primo comma dell 'articolo 92 del regola-

mento, che i seguenti disegni di legg e
siano deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede legislativa :

IV Commissione (Giustizia) :

S.1280 — «Modifiche alla legge 29 no-
vembre 1971, n . 1050, relative al l 'applica -
zione di magistrati alla Corte di cassa-
zione e alla Procura generale presso la
Corte di cassazione» (approvato dalla Il
Commissione del Senato) (3037) (con pa-
rere della I Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito.

(Così rimane stabilito) .

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

«Modifica dell 'articolo 13 del regio de-
creto-legge 29 luglio 1927, n . 1509, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 5
luglio 1928, n. 1760, concernente provve-
dimenti per l 'ordinamento del credito
agrario» (2993) (con il parere della V e
della XI Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasferimento di progetti di legge dall a
sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver comu-
nicato nella seduta di ieri, a norma del
sesto comma dell'articolo 92 del regola -
mento, che le sottoindicate Commission i
permanenti hanno deliberato di chieder e
il trasferimento in sede legislativa dei se-
guenti progetti di legge, ad esse attual-
mente assegnati in sede referente :

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

«Modificazioni alla legge 22 dicembre
1957, n. 1293, sulla organizzazione de i
servizi di distribuzione e vendita dei ge-
neri di monopolio, nonché disposizioni in
materia di procedure contabili» (1633) ;
BELLOCCHIO ed altri: «Riorganizzazione
del settore della vendita dei generi di mo-
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nopolio e dei valori bollati e postali» (687) ;
PATRIA ed altri: «Norme per l ' inquadra -
mento dei dipendenti, gestori e coadiutori
dei magazzini vendita generi di monopo-
lio» (1023) ; PATRIA ed altri: «Modifiche ed
integrazioni alla legge 22 dicembre 1957,
n. 1293, relativamente all'organizzazion e
dei servizi di vendita dei generi di mono -
polio» (1051) ; AMADEI e FIANDROTTI : «Modi-
fiche ed integrazioni alla legge 22 di-
cembre 1957, n. 1293, concernente l 'orga-
nizzazione dei servizi di distribuzione e
vendita dei generi di monopolio» (1222) ;
PIRO ed altri: «Modifiche alla legge 23 lu-
glio 1980, n . 384, concernenti il dimensio-
namento della rete di distribuzione all'in-
grosso dei generi di monopolio di Stato »
(1784) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

VIII Commissione (Istruzione) :

Bosl MARAMOTTI ed altri : «Organizza-
zione delle biblioteche scolastiche nell a
scuola dell 'obbligo e negli istituti di istru-
zione secondaria» (555) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 27 giugno
1985, n. 313, recante proroga di ter-
mini previsti da disposizioni legisla-
tive in materia di calamità naturali
(2995) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge: Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 27
giugno 1985, n . 313, recante proroga di
termini previsti da disposizioni legislative
in materia di calamità naturali .

Ricordo che nella seduta del 15 luglio
scorso si è conclusa la discussione sull e
linee generali ed hanno replicato il rela -

tore per la V Commissione ed il ministr o
per il coordinamento della protezione ci -
vile .

Passiamo all'esame dell 'articolo unico
del disegno di legge, di cui do lettura, nel
testo della Commissione:

«È convertito in legge il decreto-legg e
27 giugno 1985, n . 313, recante proroga d i
termini previsti da disposizioni legislativ e
in materia di calamità naturali, con l e
seguenti modificazioni :

All'articolo 1 :

al comma 1, alla fine del primo pe-
riodo, le parole : «è prorogato al 31 di-
cembre 1986» sono sostituite dalle se-
guenti: «è prorogato al 31 dicembre
1985»;

al comma 2, in fine, le parole : «è pro-
rogato al 31 dicembre 1986» sono sosti-
tuite dalle seguenti : «è prorogato al 3 1
dicembre 1985» ;

al comma 3, in fine, le parole : «è pro-
rogato al 31 dicembre 1986» sono sosti-
tuite dalle seguenti : «è prorogato di un
anno»;

il comma 6 è soppresso;

al comma 8, in fine, le parole: «è pro-
rogato al 31 dicembre 1986» sono sosti-
tuite dalle seguenti : «è prorogato al 3 1
dicembre 1985» ;

al comma 9 le parole : «ed in lire 646
milioni per l 'anno 1986» sono soppresse;

i commi 10, 11 e 12 sono soppressi;

dopo l'ultimo comma sono aggiunti i

seguenti :

12-bis . «L 'imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, l'imposta sul reddito delle
persone giuridiche, l ' imposta locale sui
redditi e l'addizionale straordinari a
sull'imposta locale sui redditi, dovute dai
lavoratori autonomi di Pozzuoli, di Monte
di Procida e Bacoli per i redditi prodott i
nell'anno 1984 e non versate entro il ter-
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mine di presentazione della dichiarazione
relativa al medesimo periodo di imposta ,
saranno pagate, senza applicazione di so -
prattasse ed interessi, in tre rate bime-
strali a decorrere dal mese di agosto
1985».

12-ter. «I datori di lavoro, soggetti all e
disposizioni sul versamento dei contribut i
agricoli unificati, titolari di aziende si-
tuate nelle zone terremotate della Cam-
pania e della Basilicata, già ammessi all a
rateizzazione dei contributi agricoli unifi-
cati dovuti a tutto il 1984 e non ancora
corrisposti, possono effettuare il paga -
mento entro il 31 dicembre 1985, senza
applicazione di soprattasse ed interessi» .

Avverto che gli emendamenti presentat i
si intendono riferiti all'articolo 1 del de-
creto-legge, che è del seguente tenore :

«1 . Il termine del 30 giugno 1985, indi-
cato nel comma 4 dell 'articolo 1 del de-
creto-legge 28 febbraio 1984, n . 19, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 1 8
aprile 1984, n. 80, limitatamente ai com-
piti ed ai poteri conferiti al sindaco d i
Napoli ed al presidente della Giunta re-
gionale della Campania ai sensi dell'arti-
colo 84 della legge 14 maggio 1981, n.
219, è prorogato al 31 dicembre 1986. Alla
medesima data sono prorogati i termin i
stabiliti nell 'articolo 5 del decreto-legge
27 febbraio 1982, n. 57, convertito, con
modificazioni, nella legge 29 aprile 1982 ,
n . 187, e successive modificazioni .

2. Il termine del 30 giugno 1985, indi-
cato nel comma 1 dell 'articolo 3 del de-
creto-legge 3 aprile 1985, n . 114, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 30
maggio 1985, n. 211, concernente l 'attua-
zione coordinata degli interventi previst i
dagli articoli 21 e 32 della legge 1 4
maggio 1981, n. 219, è prorogato al 3 1
dicembre 1986 .

3. Il termine del 30 giugno 1985, indi-
cato nel comma 1 dell'articolo 3 del de-
creto-legge 26 maggio 1984, n. 159, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 24
luglio 1984, n . 363, concernente il contri -

buto in conto interessi per incentivar e
l'adeguamento antisismico degli edifici
che ricadono nei territori delle zone col-
pite dai terremoti del 29 aprile e del 7 e 1 1
maggio 1984, è prorogato al 31 dicembre
1986 .

4. Il termine del 30 giugno 1985, indi-
cato nell'articolo 1-bis del decreto-legge 7
febbraio 1985, n . 12, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 5 aprile 1985, n.
118, concernente la sospensione dell 'ese-
cuzione dei provvedimenti di rilascio
degli immobili e dei fondi rustici nell e
zone terremotate della Campania e della
Basilicata, è prorogato al 31 dicembre
1985 .

5. Il termine del 30 giugno 1985, indi-
cato nel comma 1 dell 'articolo 2 del de-
creto-legge 3 aprile 1985, n . 114, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 30
maggio 1985, n . 211, concernente l 'assi-
stenza ai nuclei familiari colpiti dal terre -
moto del novembre 1980 e del febbraio
1981, è prorogato al 31 dicembre 1985 .

6. I nuclei familiari beneficiari dell e
provvidenze di cui al precedente comma
5 sono inclusi, con titolo di priorità asso-
luta, nella graduatoria relativa alla asse-
gnazione degli alloggi costruiti ai sensi
del titolo VIII della legge 14 maggio 1981 ,
n . 219 .

7. All'onere derivante dall'attuazione
del precedente comma 5 valutato in com-
plessive lire 18 miliardi, si provvede con
le disponibilità del fondo per la prote-
zione civile che sono reintegrate dal Mini -
stero del tesoro nell'esercizio 1986 con
apposita' norma da inserire nella legge di
bilancio .

8. Il termine del 30 giugno 1985, indi-
cato nel comma 1 dell 'articolo 1 del de-
creto-legge 19 dicembre 1984, n. 857, con-
vertito nella legge 17 febbraio 1985, n . 18 ,
è prorogato al 31 dicembre 1986 .

9. All 'onere derivante dall 'attuazione
del precedente comma 8, valutato in lire
323 milioni per l 'anno 1985 ed in lire 646
milioni per l'anno 1986, si provvede con
le disponibilità del fondo per la prote-
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zione civile di cui all 'articolo 2 del de-
creto-legge 10 luglio 1982, n. 428, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 1 2
agosto 1982, n . 547.

10. Il termine di cui all 'articolo 72,
primo comma, della legge 14 maggio
1981, n . 219, è differito al 31 dicembre
1986 .

11. Sono differiti al 31 dicembre 1985 i
termini stabiliti nel l 'articolo 3, comma 8 ,
9 e 10 del decreto-legge 28 febbraio 1984,
n . 19, convertito, con modificazioni, nell a
legge 18 aprile 1984, n. 80, e nell'articolo
6, comma terzo, della legge 18 aprile
1984, n . 80.

12. È differito al 30 settembre 1985 i l
termine di cui all'articolo 22 della legge
14 maggio 1981, n . 219, per la presenta-
zione, alla competente regione,
del l ' istanza di ammissione al contributo .
L'istanza diviene inefficace qualora non
sia integrata, entro il 31 dicembre 1985 ,
dal progetto e da ogni altra documenta-
zione» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dalla Commissione (come risulta dall'arti -
colo unico del disegno di legge di conver-
sione), sono riferiti i seguenti emenda -
menti :

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente :

2-bis . Le aziende finanziate ai sensi
dell 'articolo 32 della legge 14 maggio
1981, n. 219, possono assumere personal e
nel rispetto delle direttive e dei criteri sta -
biliti dalle commissioni regionali per l'im -
piego, di cui al decreto-legge 14 febbraio
1981, n. 24, convertito in legge, con modi -
ficazioni, dalla legge 16 aprile 1981, n.
140 .

1 . 3 .

GIANNI, FRANCESE, D 'AMBROSIO .

Al comma 5, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo:

L'onere conseguente, valutato in lire 1 8
miliardi nell'anno 1985, è posto a carico
del fondo per la protezione civile .

Conseguentemente, sostituire il comma 7
con il seguente :

Il fondo per la protezione civile è au-
mentato per il solo 1986 di 30 miliardi di
lire. All'onere conseguente si fa fronte
mediante corrispondente riduzione della
quota per l 'anno medesimo dell 'autoriz-
zazione di spesa di cui all 'articolo 11, de -
cimo comma, della legge 22 dicembre
1984, n. 887, con riferimento alla somm a
destinata alle regioni ed ai comuni nel
prospetto A della delibera di ripartizion e
del CIPE del 3 aprile 1985, pubblicato
nella Gazzetta ufficiale n. 123 del 27
maggio 1985 .

1 . 4 .
LA COMMISSIONE.

Dopo il comma 7, aggiungere il se-
guente :

7-bis . Gli alloggi acquistati con i fond i
di cui all'ultimo comma dell'articolo 2 del
decreto-legge 3 aprile 1985, n. 114, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 30 maggio 1985, n. 211, sono desti-
nati agli occupanti di alloggi monoblocco
ubicati negli appositi campi della città d i
Napoli a seguito del sisma del novembre
1980, nonché agli occupanti alla data de l
31 dicembre 1984 di strutture pubbliche o
temporaneamente acquisite al patrimonio
pubblico. Alle assegnazioni provvede i l
sindaco di Napoli, commissario straordi-
nario di Governo, che stabilisce con pro-
pria ordinanza requisiti e condizioni per
l 'attribuzione degli alloggi stessi .

1 . 1 .
LA COMMISSIONE.

Sostituire il comma 12-bis con il se-
guente :

12-bis . L'imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, l 'imposta sul reddito delle
persone giuridiche, l'imposta locale sui
redditi e l'addizionale straordinari a
sull'imposta locale sui redditi, dovute dai
contribuenti aventi domicilio, residenza o
sede nei comuni di Pozzuoli, di Monte di
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Procida e di Bacoli per i redditi prodotti
nell'anno 1984 e non versate entro il ter-
mine di presentazione della dichiarazione
relativa al medesimo periodo di imposta ,
saranno pagate, senza applicazione di so-
prattasse ed interessi, nel mese di no-
vembre 1985 .

1 . 2 .
LA COMMISSIONE .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 1 del decreto-legge, ricordo che
all'articolo 2 (ultimo del decreto mede-
simo) non sono riferiti emendamenti .

Qual è il parere della Commission e
sugli emendamenti presentati ?

GIUSEPPE FORNASARI, Relatore per la
IX Commissione . Invito i presentatori a
ritirare l 'emendamento Gianni 1 .3 . Ove
fosse mantenuto, il parere è contrario .

Raccomando alla Camera gli emenda -
menti 1 .4, 1 .1 e 1 .2 della Commissione .

PRESIDENTE. Il Governo?

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio . Il Governo invita a su a
volta l'onorevole Gianni a ritirare l'emen-
damento 1 .3, che tra l 'altro non farebbe
altro che confermare il dettato delle legg i
sul collocamento già in vigore . Per di più ,
l 'obiettivo che stiamo cercando di rag-
giungere, insieme con organizzazioni sin-
dacali, è quello di sottoscrivere un ac-
cordo che tenga conto dei bacini di
utenza e serva quindi a valorizzare l 'occu-
pazione nelle zone interne, quelle verso
cui dirigiamo i nostri interventi, anch e
utilizzando, fin dove possibile, il potere d i
ordinanza .

Di questo l 'emendamento non fa cenno
e potrebbe quindi addirittura finire pe r
ridurre il potere del ministro delegato ad
intervenire proprio nella direzione che i
proponenti dell ' emendamento intendono
perseguire.

Il Governo accetta gli emendamenti 1 .4 ,
1 .1 e 1 .2 della Commissione .

PRESIDENTE. Onorevole Gianni, udit a
la richiesta del relatore e del Governo ,
mantiene il suo emendamento 1 .3?

ALFONSO GIANNI. Noi possiamo
senz'altro accettare l'invito, precisando
però che la ragione per cui ritiriam o
l'emendamento è la seconda di quelle in-
dicate dall'onorevole Zamberletti .

Intendo dire che ai firmatari dell 'emen-
damento non sfuggiva certo il suo carat-
tere quasi pleonastico; esso però è stat o
formulato proprio perché nelle zone cui
si fa riferimento avvengono cose che s i
possono eufemisticamente definire non
conformi alla vigente legislazione in ma-
teria di - assunzioni . Le irregolarità sono
molte e si fa un uso improprio (come
avviene un po ' dovunque ma in modo par-
ticolare appunto in Basilicata e in Campa -
nia) del contratto di formazione lavoro .

Ecco perché volevamo che fosse con -
fermata una piena adesione ai criteri e
alle direttive stabiliti dalle commissioni
regionali dell'impiego, ai sensi della legge
n. 140, che del resto — come i colleghi
ben sanno — è innovativa in tema di vin-
coli per il mercato del lavoro .

Ora, se il ministro ci assicura che sono
in atto contatti tra il Ministero e le orga-
nizzazioni sindacali per risolvere questo
problema, con soddisfazione delle stess e
organizzazioni sindacali e con l'utilizz o
del potere di ordinanza del ministro de l
lavoro, rinunciamo a sottoporre il nostro
emendamento al voto dell 'Assemblea .
Deve però restare inteso che il senso de l
nostro emendamento è accolto dalla vo-
lontà politica del Governo, come dimo-
strano le autorevoli parole del ministro
Zamberletti .

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della V Commissione . Faccio presente all a
Presidenza che la Commissione ritien e
che il suo emendamento 1 .4 debba essere
modificato, nel senso di sopprimere l e
parole da «con riferimento alla somma»
fino alla fine .

PRESIDENTE. Sta bene. onorevole Ci-
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rino Pomicino, prendiamo atto della su a
precisazione .

Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l 'emendamento 1 .4 ,

della Commissione, nel testo modificato ,
che il Governo ha accettato .

(È approvato) .

Passiamo all 'emendamento della 1 . 1
Commissione .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Vignola. Ne ha facol-
tà .

GIUSEPPE VIGNOLA. Desidero richiamare
l 'attenzione dei colleghi sul fatto che no n
siamo in presenza di uno stanziamento ag -
giuntivo di 100 miliardi a favore della rico -
struzione in quanto si fa riferimento al
finanziamento di 100 miliardi operato con
riguardo al decreto-legge per Zafferana Et -
nea. L'emendamento tende a far sì che i
fondi destinati all'aquisto di alloggi per l o
svuotamento dei campi container siano uti -
lizzati anche per la liberazione di struttur e
pubbliche ed in modo particolare scolasti -
che, affinché nel prossimo autunno l'atti-
vità scolastica possa riprendere, a Napoli ,
finalmente in modo normale .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento 1 .1 della Commissione ,
accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento
della 1 .2 Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Passiamo alle dichiarazioni di voto su l
disegno di legge nel suo complesso.

Ha chiesto di parlare l'onorevole Sapio .
Ne ha facoltà .

FRANCESCO SAPIO. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, i l
gruppo comunista voterà a favore del di -
segno di legge di conversione del decreto -
legge 27 giugno 1985, n . 313 .

Come è stato ricordato, si tratta di un a
mera proroga di termini, riguardo alla

quale avrebbe poco senso innestare la cri-
tica generale che abbiamo avanzato, e ch e
ci riserviamo di sviluppare, sullo stato di
attuazione della legge n . 219 ed in gene-
rale sul processo di ricostruzione in Cam-
pania ed in Basilicata .

La sede più opportuna per questo tipo
di valutazioni sarà la discussione del di -
segno di legge presentato dal Governo .
Esprimiamo, tuttavia, fin d'ora preoccu-
pazione per lo stato di attuazione dei pro -
grammi di edilizia abitativa . Il relatore ci
ha detto che il livello percentuale di attua-
zione è valutabile nell 'ordine del 30 per
cento, ma secondo i nostri calcoli tal e
percentuale è del 10-15 per cento. Espri-
miamo preoccupazione anche per i ri-
tardi del CIPE nel riparto dei fondi stan-
ziati dalla legge finanziaria .

Quale allora la ragione del nostro voto
favorevole sul provvedimento in discus-
sione? In primo luogo, per i migliora-
menti apportati rispetto all 'originazio de-
creto-legge, che prevedeva addirittura l a
proroga della delega ai commissar i
straordinari fino al 31 dicembre 1986 .

Abbiamo, inoltre, accolto con favore l a
disponibilità delle altre forze politiche a
discutere delle modalità di rientro in u n
regime di gestione ordinaria .

La gestione straordinaria di questa fas e
si è, infatti, rivelata improduttiva e ci ri-
serviamo di esprimere valutazioni cri-
tiche in sede di esame della relazione rela-
tiva all 'attuazione degli articoli 31 e 32,

già presentata dal ministro alle Commis-
sioni riunite .

Riteniamo che occorra lavorare per i l
raggiungimento del significativo obiettiv o
politico di assicurare un rientro rapido e d
organizzato nella fase di gestione ordi-
naria dei provvedimenti .

Abbiamo anche accolto con favore i l
fatto che prima la Commissione e poi i l
Governo abbiano accettato la proposta
del gruppo comunista di destinare i fondi ,
previsti dalla legge n . 211, per l ' acquisto
di alloggi a favore degli occupanti d i
strutture pubbliche temporaneamente ac-
quisite al patrimonio statale . Tutto ciò
ovviamente per assicurare una fase più
ordinata di rientro dall'emergenza .
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Quindi il gruppo comunista esprime u n
voto favorevole sulla conversione del de-
creto-legge e sospende, tuttavia, il giu-
dizio complessivo sull'intera vicend a
della ricostruzione; più in generale inten-
diamo cogliere la possibilità di argomen-
tare, con maggiore incisività critica, l a
nostra posizione sui provvedimenti d a
adottare in rapporto alle situazioni deri-
vanti da calamità naturali. La mancanza
di provvedimenti organici costringe il Go-
verno e la maggioranza a rincorse affan-
nose; sarà perciò necessario elaborare di-
sposizioni organiche e razionali per aver e
un quadro di riferimento sicuro e cert o
sul quale lavorare .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole For-
ner. Ne ha facoltà .

GIOVANNI FORNER. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, voteremo a favore dell a
conversione in legge del decreto-legge n .
313, anche se dobbiamo esprimere la no-
stra profonda disistima e sfiducia in ordin e
al fatto che tale provvedimento possa con-
cedere qualcosa di concreto alle disgraziat e
popolazioni colpite dalle calamità naturali .
Queste popolazioni vengono anche colpite
dalla inefficienza della burocrazia italiana ,
che non riesce ad intervenire in manier a
rapida ed efficace .

Poc 'anzi ho ascoltato l ' onorevole mini-
stro rispondere alle interrogazioni con-
cernenti l'organizzazione della protezion e
civile. Ho dovuto purtroppo constatare
quanta superficialità vi fosse nel conte-
nuto delle interrogazioni e quanta poi v e
ne è stata nelle risposte del rappresen-
tante del Governo. In effetti in Italia
manca un sistema di protezione civile ch e
pure esisteva, manca un piano organic o
per affrontare situazioni di emergenza ,
mancano non tanto gli uomini o le capa-
cità, ma le menti organizzative. Lunedì, in
un'aula semideserta — c 'ero solo io con i l
collega Baghino oltre al Presidente ed
all'onorevole Zamberletti —, il ministr o
ha affermato che non può organizzare i l
proprio lavoro in quanto tra il moment o
della programmazione e quello della

spesa intercorre tanto di quel tempo che i
fondi stanziati non sono più sufficienti . In
questo modo si ammette l ' impotenza
dello Stato di fronte alle necessità delle
popolazioni che loro malgrado si affidan o
al Governo della Repubblica .

Votare contro questo provvediment o
equivarrebbe a non riconoscere le neces-
sità reali delle popolazioni meridionali .
Basta infatti leggere la relazione che ac-
compagna il decreto per rendersi cont o
della modestia dell'intervento, nonostante
l'approvazione di un emendamento ch e
aumenta il plafond di spesa a disposizion e
del ministero.

E ora che la Repubblica, attraverso il
Governo, adotti misure stabili e permanenti
di protezione civile che non devono sol o
servire a garantire gli interventi di prim a
necessità, ma soprattutto a risolvere i pro-
blemi connessi al terremoto, come il repe-
rimento di nuovi alloggi . Il nostro atteggia-
mento è di critica, di disistima e di sfiduci a
nei confronti del Governo, anche se, per
spirito di solidarietà con i nostri sfortunat i
fratelli colpiti dalle calamità naturali, di -
chiariamo di votare a favore sulla conver-
sione in legge del decreto-legge n . 313 .

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto .

Il disegno di legge, che consta di u n
articolo unicò, sarà votato a scrutinio se -
greto nel prosieguo della seduta ; decorre
pertanto da questo momento il termine d i
preavviso previsto dal quinto comma
dell 'articolo 49 del regolamento per l e
votazioni segrete mediante procedimento
elettronico .

Seguito della discussione delle propost e
di legge: Ferrari Marte: Norme per lo
svolgimento in una sola giornata dell e
operazioni di voto (95); Loda ed altri :
Norme in materia di orari e durata
delle operazioni di voto nelle consulta-
zioni elettorali politiche, amministra-
tive e referendarie (608) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione delle pro-
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poste di legge di iniziativa dei deputati
Ferrari Marte: Norme per lo svolgiment o
in una sola giornata delle operazioni d i
voto; Loda ed altri : Norme in materia di
orari e durata delle operazioni di vot o
nelle consultazioni elettorali politiche ,
amministrative e referendarie .

Ricordo che nella seduta di ieri si è
chiusa la discussione sulle linee gene-
rali .

ADRIANO CIAFFI, Sottosegretario di Stato
per l'interno . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ADRIANO CIAFFI, Sottosegretario di Stat o
per l'interno . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, sul testo in esame si è sviluppata
un'ampia discussione a seguito della pun -
tuale esposizione del relatore, onorevole
Bressani, che ringrazio unitamente a tutt i
coloro che sono intervenuti . Dalla discus -
sione è emersa sia la razionalità della ri-
duzione ad una sola giornata dell'eser-
cizio del voto, sia la necessità che tale
riduzione venga varata in un contesto
complessivo di norme che garantiscan o
moderna speditezza e partecipazione al
voto almeno pari a quella ormai consoli -
datasi in questo quarantennio di vita de-
mocratica .

Si è molto insistito, con motivazioni di~
verse, sulla razionalità e utilità della ridu -
zione ad un giorno delle operazioni d i
voto. Invero, il Governo condivide la sem-
plificazione procedimentale, nonché la
conseguente riduzione delle spese eletto-
rali. Lo spostamento dello scrutinio dall e
ore pomeridiane e notturne a quelle mat-
tutine del lunedì indubbiamente facilita
un più disteso e celere scrutinio . Accanto
a tali elementi positivi hanno avuto ec o
nel dibattito alcune preoccupazioni ch e
hanno portato e portano il Governo a d
invitare a riflettere per una maturata ed
organica normativa complessiva in un a
materia così delicata .

Si è detto, ed è vero, che tutti i paesi
d'Europa votano in una sola giornata . Si è
peraltro riconosciuto che l'Italia è il paese

a più alta partecipazione elettorale, ele-
mento questo che qualifica la nostra ma-
turità civile e democratica . Se da una
parte, ovviamente, è eccessivo far dipen-
dere la larga partecipazione al voto degl i
italiani dal fatto che si può votare in un
giorno e mezzo di elezioni invece che i n
sola giornata come negli altri paesi d'Eu-
ropa, dall 'altra ci sembra azzardato soste-
nere l'assoluta indifferenza della durata
delle operazioni di voto sulla percentuale
dei votanti .

Dall'esperienza delle elezioni europee e
delle elezioni regionali e locali della Si-
cilia e del Trentino-Alto Adige emerge u n
diagramma di partecipazione alle urne n é
superiore né eguale, ma costantement e
inferiore di poco o di molto alle analogh e
elezioni politiche e amministrative che si
svolgono in due giorni . Molti sono gli ele-
menti che influiscono su tale dato, prim o
tra tutti la natura dell 'elezione stessa,
nonché la contingenza temporale e quell a
politica, ma è azzardato escludere l'inci-
denza della durata delle operazioni di
voto .

Principio costituzionale, che inform a
tutta la legislazione elettorale, non può
che essere quello di garantire la mas-
sima partecipazione al voto da parte de i
cittadini. Tale principio non va attuato
in astratto, secondo una linea di mer a
razionalità o di mero dover essere de i
cittadini né, d'altra parte, secondo un a
logica di semplice assimilazione compa-
rativa alle consuetudini e alle norme d i
altri paesi. La specificità dell'Italia ri-
spetto ai paesi continentali del nord Eu-
ropa è quella del voto in una giornata e
mezzo, ma anche quella della più alta
partecipazione di cittadini alle consulta-
zioni elettorali .

D'altra parte l'Italia è diversificata
nelle tradizioni, così come nella configu-
razione geografica tra area continentale
del nord e area mediterranea del sud, e d
ha infine il più alto tasso di emigrazione
rispetto alle democrazie nord europee .

Si è affermato, da parte dell'onorevole
Marte Ferrari, che l'astensionismo non ha
radice nella durata delle operazioni elet-
torali . Ciò mi sembra giusto, ma anche
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qui non in modo assoluto . Infatti, vi sono
gli astensionisti per scelta (e questi non
sono certo recuperabili il lunedì) ; vi sono
gli astensionisti per necessità pratica (e d i
questi una piccola percentuale è di fatto
recuperabile il lunedì) ; vi è infine un'ali-
quota, per la verità esigua, ma pur
sempre esistente, di astensionisti conver-
titi all 'ultima ora, che nel prolungamento
dell'apertura delle urne trova maggiore
probabilità di risolvere nel voto la propri a
indecisione .

L 'onorevole Rutelli, intelligentemente ,
non ha negato la possibilità di tale recu-
pero marginale, ma ha dovuto avventu-
rarsi in una logica discutibile, e fors e
anche pericolosa, secondo cui dovremm o
preoccuparci più degli elettori dello «zoc-
colo duro» e convinto della militanza ci -
vile e politica, che non degli appartenent i
all 'area delle marginalità elettorali, in -
certe e d'opinione, dell 'ultima ora . In re-
altà nelle democrazie mature postindu-
striali il peso decisionale del voto mobile ,
incerto e d'opinione — del voto, in -
somma, degli indecisi e dei recuperat i
dell 'ultima ora — è sempre maggiore ri-
spetto alla loro consistenza quantitativa .
Il caposaldo della nuova democrazia ri-
mane l 'esercizio quantitativo più largo
possibile dei diritti democratici, piuttosto
che aristocratici ed opinabili criteri quali-
tativi .

Tali preoccupazioni, signor Presidente ,
e tali dati sono emersi nella discussione
ed informano molti degli emendamenti
presentati . Ciò avviene, per esempio ,
quando si propone, con l 'emendamento
dell 'onorevole Gitti, di spostare la chiu-
sura dei seggi dalle ore 22 alle ore 24, o
quando, come ha fatto l 'onorevole Vin-
cenzi, si esprimono perplessità sul differi-
mento delle operazioni tecniche (prelimi-
nari all'apertura delle votazioni) dal sa-
bato sera, come avviene oggi, alle ore 6
della mattina della domenica, in contem-
poraneità con la costituzione dei seggi e
comprimendo in tal modo, per certi versi ,
l'orario destinato alla vera e propri a
espressione del voto .

L'onorevole Loda ha sostenuto che sa-
rebbe non fondata, quasi strumentale, la

mia osservazione in ordine alla connes-
sione fra le attuali proposte di legge e
quelle giacenti presso la Commissione af-
fari costituzionali con riguardo all 'eser-
cizio del diritto di voto degli italian i
all'estero. In verità anche altri colleghi ,
intervenuti nella discussione, hanno con -
venuto con il Governo sulla connessione
tra i due temi posto che, favorendo i n
forma più diretta (sia con il voto per cor-
rispondenza, sia con quello presso i con -
solati) il voto degli italiani all 'estero, ver-
rebbero compensate almeno le indubbi e
maggiori difficoltà che gli emigranti do-
vrebbero affrontare per esercitare il vot o
in Italia in una sola giornata .

In Commissione le forze politiche non
hanno trovato la convergenza per la ste-
sura di un testo unificato delle divers e
proposte di legge sul voto degli italian i
all 'estero, essendo complesse e preoccu-
panti le obiezioni di garanzia costituzio-
nale in ordine ai nuovi metodi di ele-
zione .

La sola proposta di legge dell 'onorevole
Tremaglia, per decorrenza dei termini, è
stata trasmessa all'Assemblea .

Gli opportuni emendamenti tendenti a d
allungare dalle 22 alle 24 le operazioni di
voto comporterebbero un riesame dell o
scadenzario temporale delle operazioni di
scrutinio previste per il giorno successivo ,
a partire dalle ore 8, e da concludere
entro le ore 24 nel caso abbiano avut o
luogo più di due votazioni . Insufficienti ,
infatti, appaiono le ore libere di ripos o
per i membri dei seggi, che, chiuse le
urne alle 24, dovrebbero quindi proce-
dere alle operazioni di sigillatura e di con -
segna, ritornare alle proprie case per u n
minimo ristoro ed essere di nuovo, alle 8
della mattina successiva, nel seggio.

Altri emendamenti dei colleghi radical i
e del Movimento sociale italiano introdu-
cono, per la verità, temi esterni, fors e
estranei al progetto in discussione . Nulla
si osserva in ordine ad un allargament o
dell 'area normativa anche al tema de l
sorteggio dei simboli di lista, che ha una
sua intrinseca validità, o all'altro tema ,
per la verità meno condividibile, della di -
visione proporzionale degli scrutatori tra
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le varie liste . Il vaglio di tali emendament i
comporta un difficile e delicato lavoro d i
ricucitura normativa, che pure sostanzi a
la richiesta di ulteriore riflessione pro -
posta dal Governo . Si potrebbe, in tal
caso, comprendere nella nuova norma-
tiva anche l ' introduzione di procediment i
elettronici nel voto e di elaborazione auto-
matica degli scrutini, sui quali esiston o
progetti di legge .

In conclusione, proprio alla luce de l
proficuo dibattito sviluppatosi, il Govern o
ritiene di proporre alla Camera il rinvio
del testo in Commissione per un comples -
sivo riesame della materia. Il fatto che
non siano previste imminenti consulta-
zioni elettorali, se obiettivamente suf-
fraga l 'opportunità (come rilevava il col -
lega Marte Ferrari) di una serena ed in -
condizionata definizione legislativa, per -
mette anche una più approfondita ed or-
ganica riflessione sulle implicazioni e
sulle proposte aggiuntive introdotte ne l
dibattito. Ciò al fine di garantire da una
parte norme ordinate e coerenti e, dall'al -
tra, il primato di partecipazione elettoral e
e popolare vantato dal nostro paese .

PRESIDENTE. Sulla proposta di rinvio
delle proposte di legge alla Commission e
avanzata dal Governo, data l ' importanza
della questione, darò la parola, ove n e
facciano richiesta, ad un oratore per cia-
scun gruppo, ai sensi del combinato di -
sposto degli articoli 41 e 45 del regola-
mento .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Teo -
dori. Ne ha facoltà .

MASSIMO TEODORI. Mi consenta il si-
gnor sottosegretario di dire che non è
dignitoso per questa Camera e per il Par -
lamento quanto sta avvenendo con le pro -
poste di legge in esame .

Non si tratta di proposte di legge di cu i
i colleghi del mio gruppo parlamentar e
siano stati promotori . Sono proposte d i
legge di cui altri gruppi della maggio-
ranza si sono fatti promotori e che hann o
trovato un largo consenso.

Allora, signor sottosegretario, non è di-
gnitoso affrontare una questione, sulla

quale probabilmente (lo diceva il collega
Rutelli nella discussione sulle linee gene-
rali) c'è un cambiamento di orientamento
di natura politica . Probabilmente alcuni
partiti ritengono che concentrare in un a
sola giornata le operazioni di voto sa-
rebbe una cosa catastrofica, che influi-
rebbe sui risultati elettorali . Quindi, dopo
aver fatto una mossa, si sono tirati indie-
tro .

Ma allora, lo si dica apertamente! Con-
sentitemi di dire che non può essere di-
gnitosa una propostina di legge che h a
tutte le caratteristiche (come è stato qu i
detto e ripetuto) di un aggiustamento d i
carattere tecnico. Si è parlato di raziona-
lizzazione, di adeguamento alla via eu-
ropea della votazione, di risparmio d i
soldi, e via di seguito . Anche il relatore
Bressani, ripetendo per altrò cose gi à
dette, ha affermato che si tratta di uno
snellimento procedurale, con conse-
guente riduzione dei costi sia diretti si a
indiretti .

Ebbene, non dimentichiamo che questo
progettino di legge è stato presentato
nella passata legislatura e che la relativa
discussione è iniziata nella passata legi-
slatura. Non dimentichiamo che si è di-
scusso in aula e che lo scorso 16 maggio i l
Governo, sempre rappresentato da lei, si-
gnor sottosegretario, ha chiesto un a
pausa di riflessione in merito all'esame
del testo unificato presentato all'Assem-
blea .

La riflessione, signor sottosegretario ,
secondo quanto lei ha detto nell'ultim a
seduta dedicata a questo argomento, ha
portato a considerazioni che, per la veri-
tà, non sembrano avere nulla a che fare
con il provvedimento in proposito, perché
non ha nulla a che fare con il provvedi -
mento in proposito il problema del voto
degli italiani all 'estero, che, lo sapete be-
nissimo, ha sue caratteristiche tecniche .

Si chiede allora una pausa di riflession e
(due mesi), si va ad una riunione in cui
tutti i presidenti di gruppo si dichiarano
d'accordo a far esaminare l'argomento
dell'Assemblea; il relatore Bressani, i n
aula, dice che è urgente procedere allo
snellimento delle procedure ; il sottosegre-



Atti Parlamentari

	

— 29740 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 LUGLIO 198 5

tario dice che bisogna fare delle conside-
razioni, che puntualmente svolge, anch e
se esse non hanno nulla a che fare con l a
sostanza del progetto di legge ; si rivolge
poi alla Presidenza della Camera dicendo
che non sa che cosa fare in merito al pro-
sieguo dell 'iter del provvedimento. Inter -
viene ancora il Presidente della Camer a
dichiarandosi «un po ' stupita dell'atteg-
giamento del Governo» (sto leggendo da l
resoconto stenografico di ieri) «dato che
nella Conferenza dei capigruppo tutti ,
dico tutti, i presidenti dei gruppi parla-
mentari, della maggioranza e di mino-
ranza, hanno sollecitato l ' inserimento ne l
calendario dei lavori dell'Assemblea dell e
proposte di legge nn . 95 e 608, relative
allo svolgimento delle operazioni di vot o
in una sola giornata».

Si va avanti nella discussione sulle linee
generali, ed oggi ci troviamo di fronte a
questa proposta del Governo. Io credo
che lo stupore che il Presidente della Ca-
mera ha espresso nella seduta di ieri
debba a questo punto tramutarsi in u n
voto negativo, in considerazione del com-
portamento indegno del Governo . Tutte le
proposte hanno il diritto di essere appro-
vate o respinte . Si possono avere dei ri-
pensamenti politici ed è più che legittimo
venire qui e dire : «Non ci conviene più
procedere a questo snellimento perché ri-
durre le operazioni elettorali di una
mezza giornata potrebbe avere delle con-
seguenze sul risultato elettorale e nel me -
rito». E legittimo ed onesto fare così, ma
non è onesto fare questo balletto, rivol-
gersi alla Presidente della Camera, inter-
rompere l'iter del provvedimento chie-
dere il rinvio in Commissione . Non è one-
sto, non è dignitoso, signor sottosegreta-
rio!

Non voglio, poi, entrare nel marito per-
ché credo che tutti si siano largament e
espressi per una razionalizzazione de l
voto, una razionalizzazione alla quale no i
radicali, attraverso la presentazione di
emendamenti, tendiamo ad aggiunger e
ulteriori modifiche volte a rendere quest o
paese sempre più vicino ai metodi e all e
tecniche elettorali delle democrazie occi-
dentali . Tra queste vi è quella che mira ad

evitare le questioni che sorgono nella
scelta degli scrutatori che, lo sappiam o
benissimo, sono all 'origine dei brogli elet-
torali, come è stato constatato e ripetuta -
mente certificato dalla magistratura e
dalla Giunta per le elezioni .

Chiediamo quindi che la razionalizza-
zione delle operazioni elettorali si estend a
anche alla questione degli scrutatori e a
quella della presentazione dei simboli de i
partiti: quest'ultima materia non è affatto
estranea all 'argomento di discussione, no-
nostante ciò che sostiene l 'onorevole
Loda, poichè essa riguarda le tecniche e
le procedure di svolgimento delle opera-
zioni elettorali . Del resto, si chiede al Par-
lamento una delega per il complessivo
riordino dei testi relativi allo svolgimento
delle elezioni . Quale migliore occasione ,
se non questa, per razionalizzare anche i
problemi degli scrutatori e della presenta-
zione dei simboli dei vari partiti?

Onorevole sottosegretario, lei fa
sempre discorsi molto vaghi. Lei, infatti ,
ha detto: «Perché, allora, non ci occu-
piamo anche della trasformazione elet-
tronica?». Perché c'è una bella differenza !
Quando noi radicali, nella passata e i n
questa legislatura, presentammo una pro -
posta di revisione della nomina degli
scrutatori e della collocazione dei simboli
nelle liste, segnalando il sistema dal sor-
teggio, sottolineammo che si poteva pro-
cedere a queste modifiche senza atten-
dere la grande riforma delle procedur e
elettorali . Quello che proponiamo è rea-
lizzabile subito: non si tratta dunque d i
materia estranea . In realtà, quando s i
viene a dire, signor sottosegretario, «per -
ché non ci occupiamo allora dei progett i
di computerizzazione, di trasformazion e
elettronica del voto?», si afferma : «la-
sciamo le cose come stanno, consentiamo
che si seguiti ad avere procedure di carat-
tere barbarico, come le corse per arrivar e
al primo o all 'ultimo posto, in orario o
fuori orario, nella presentazione delle li-
ste, con gli scrutatori che son o' quelli che
sono». Quando si dice di volere la grand e
riforma elettronica e quindi di non po-
tersi occupare di una piccola riforma, ch e
pure potrebbe essere attuata adesso, si



Atti Parlamentari

	

— 29741 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 LUGLIO 1985

intende lasciare le cose come stanno . Ed
allora io parlo, signor Presidente, colleghi
deputati, in mezzo alla disattenzione ge-
nerale per dire che, se non altro per una
questione di dignità della nostra Camera,
del Parlamento, non possiamo consentir e
che, attraverso manovre pretestuose ed
indegne, il progetto di legge in esame, che
non è nostro, che è vostro, che è dell a
maggioranza e fatto proprio da una mi-
noranza, non sia oggi finalmente votato
in aula insieme, noi ci auguriamo, agli
emendamenti che razionalizzano e snelli-
scono le procedure elettorali .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Fincato Grigoletto . Ne ha fa-
coltà .

LAURA FINCATO GRIGOLETTO . Signor
Presidente, siamo favorevoli al rinvio in
Commissione dei provvedimenti di legg e
in discussione, e credo che ciò non possa
venirci imputato come prova di insensibi-
lità visto che sull'argomento, come socia -
listi, siamo stati protagonisti .

Il nostro favore alla richiesta del Go-
verno nasce dal desiderio che questi pro-
getti di legge vengano unificati con un
altro, attualmente all 'esame della Com-
missione, che contiene norme di regola-
mentazione delle tecniche di voto con i l
procedimento elettronico, scelta a sor-
teggio dell'ordine di lista, degli scrutator i
e dei presidenti di seggio .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Spagnoli . Ne ha facoltà .

UGo SPAGNOLI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, quando, in altra occa-
sione, l 'onorevole Ciaffi chiese — mi pare
circa due mesi fa — il rinvio del dibattito
su questo provvedimento di non grandi
proporzioni, noi definimmo sconcertant e
l'iniziativa del Governo ed insistemmo —
come è stato ieri ricordato dal Presidente
della Camera — perché il rinvio venisse
mantenuto nell'ambito di un period o
estremamente ristretto, una o due setti -
mane.

In questo senso, lo ha ricordato il Pre-
sidente della Camera, si espresse nella
occasione che ho detto il Presidente di
turno, onorevole Aniasi, il quale si rese
garante del mantenimento del rinvio
nell'ambito di una o due settimane . Pen-
sammo, trascorse diverse settimane, ch e
il Governo avesse risolto i suoi problemi .
Avevamo giusta ragione di ritenerlo per -
ché, allorché ritrovammo nella Confe-
renza dei capigruppo, ed allorché il Pre-
sidente della Camera chiese al Governo s e
i suoi problemi fossero stati, appunto, ri-
solti e se si potesse porre all 'ordine del
giorno di quest'Assemblea la discussion e
del progetto di legge, né il Governo né
alcuna forza della maggioranza espres-
sero una posizione negativa . Preciso, tra
l'altro, che tanto il Governo quanto l e
forze della maggioranza, lungo tutto
l'arco della discussione in Commissione si
sono pronunziate a favore di questo prov-
vedimento, non hanno sollevato obiezioni ,
perplessità o riserve, si sono dichiarati
disposti ad affrontare il problema in As-
semblea in tutta tranquillità, hanno accet -
tato il testo unificato, sonò venuti in As-
semblea, ed hanno ancora consentito che
per tre volte il provvedimento fosse posto
all'ordine del giorno . A questo punto, si
arriva a richiedere un rinvio della «leg-
gina» in Commissione e, da parte di u n
rappresentante della maggioranza, ci si
schiera a favore di tale richiesta .

Onorevoli colleghi, mi chiedo sincera -
mente due cose: voglio capire fino a che
punto non siano Governo e maggioranza
a rendere assai complicati i lavori di
quest 'Assemblea, quando invece sarebbe
stato assai più semplice per il Govern o
dichiarare, dopo aver adeguatamente va-
lutato il provvedimento, di non poterl o
accettare .

Ci troviamo invece di fronte ad un Go-
verno che dichiara di accettare senza ri-
serve il provvedimento, consentendo pe r
tre volte la sua iscrizione all'ordine de l
giorno; ed allora veramente crediamo ch e
vi sia incoerenza o incapacità o irraziona -
lità o contraddizione in un atteggiament o
che, purtroppo, ha effetti negativi per
quanto riguarda la Camera .
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Consentitemi, onorevoli colleghi, d i
chiedermi come possiamo pensare d i
dare l 'avvio a grandi riforme di carattere
istituzionale se, dinanzi ad una leggina d i
tale portata, che razionalizza il procedi -
mento elettorale allineando il nostr o
paese agli altri paesi europei — badate :
diventiamo europei per molti aspetti, ma
per questo valorizziamo la «specificità»
italiana! — e che ha pure risvolti econo-
mici positivi, non riusciamo a superare
quei dubbi e quelle perplessità continue
che bloccano tutto e che anche di front e
ad una vicenda di questo genere portano
al rinvio in Commissione del provvedi -
mento. Quello sotto i nostri occhi è un
dato inquietante e sconcertante, che
mette in evidenza l ' incapacità di risolvere
anche problemi di scarsa entità, com e
quello affrontato dal testo in esame, ch e
sembra destinato ad essere approvato
dopo poche ore di discussione.

Né possiamo accettare, onorevoli colle-
ghi, che, per quanto attiene al merito del
problema, il prospettato rinvio per un 'ul-
teriore riflessione debba avere addirittur a
la portata di una restituzione del test o
alla Commissione, in vista di ulteriori va-
lutazioni sulla complessiva vicenda eletto-
rale e su una serie di problemi ad ess a
connessi . La questione presa in esame dal
provvedimento è infatti di una semplicità
assoluta: bisogna limitare la votazione ad
una sola giornata o si deve mantenere l a
procedura vigente, varata quando il paese
era diverso (sono passati infatti 30-3 5
anni) da quello che è ora? Si tratta di u n
semplicissimo problema di razionalizza-
zione, per cui non si comprende una si-
mile incertezza, una simile incoerenza, u n
metodo così profondamente inaccettabile
come quello adottato dal Governo, e pur-
troppo anche dalla maggioranza, rispetto
ad un provvedimento di cui è proponente
anche un membro della maggioranza
stessa .

Ecco le ragioni per cui non riteniamo d i
accedere alla richiesta di rinvio e prote-
stiamo vivamente, perché è stato posto i n
essere un atteggiamento che ha bloccato ,
attraverso i vari rinvii, i lavori dell'Assem-
blea. Sottolineo il prezzo politico che noi

paghiamo per queste tre mezze giornate
impegnate a discutere su questo argo-
mento per poi giungere alla conclusione
di un rinvio alla Commissione, che vuo i
chiaramente preludere ad un insabbia-
mento definitivo. Sono queste ragioni, d i
metodo prima ancora che di merito, ch e
ci inducono ad opporci al rinvio . Si rico-
nosca semmai, se si ha il coraggio di farl o
e di assumersene le responsabilità su l
piano politico, che non si vuole approvare
il provvedimento; ma l 'escamotage del rin-
vio, a questo punto della vicenda, costi-
tuisce un dato diseducativo, che qualific a
negativamente il rapporto con il Parla -
mento e l'atteggiamento del Governo (e
speriamo soltanto del Governo, e no n
anche della stessa maggioranza). Sono
queste le ragioni che motivano, signor
Presidente, la nostra protesta ed il nostr o
voto contrario alla richiesta di rinvio (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Franchi. Ne ha facoltà .

FRANCO FRANCHI . Il discorso della
pausa di ripensamento — già prospettat o
ieri e sostanzialmente respinto dalla mag-
gioranza dell'Assemblea — viene oggi ri-
proposto e motivato con un argoment o
senza dubbio affascinante: il voto degl i
italiani all'estero. Ma non sfuggono a noi i
veri motivi per i quali si tenta di rinviar e
l'approvazione del provvedimento . Prov-
vedimento che non rappresenta una ri-
forma, come abbiamo già sottolineato, n é
una rilevante modifica, ma che co-
munque è un tentativo di migliorare la
situazione, poiché esso va incontro ad un a
esigenza ormai sentita da tutti e soprat-
tutto poiché tiene conto della mutata ve-
locità della politica in tema di informa-
zione .

Sappiamo benissimo che il Governo e ,
affermiamolo con chiarezza, la demo-
crazia cristiana non vogliono l 'approva-
zione di questo provvedimento . Sappiamo
anche che il partito comunista ne vuole
l'approvazione, ma - a nostro avviso —
dimostrando una grave incongruenza .
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Noi siamo favorevolissimi alla ridu-
zione della durata delle operazioni di vot o
ad una sola giornata, anche senza la dila-
tazione degli orari: in nessun paese eu-
ropeo vengono osservati orari come quell i
proposti nel provvedimento in esame .
Alle 6 del mattino non vota nessuno e d
altrettanto inutile è il prolungamento fino
alla mezzanotte . L'orario 7-22 va benis-
simo, ma la proposta naufraga quando s i
richiede una serie di operazioni davver o
incredibili: sigillare e bloccare porte e fi-
nestre, rinviando l'inizio dello scrutini o
delle schede al giorno successivo . Vi è
qualcosa che non va e le varie parti poli-
tiche debbono affermare con chiarezza l e
loro intenzioni in merito al provvedi -
mento in esame, senza nascondersi dietr o
un dito .

La nostra proposta concreta non è l a
pausa di ripensamento . Di essa non vi è
alcun bisogno. Noi proponiamo una pro-
cedura normalissima. In frangenti d i
questo tipo si convoca il Comitato de i
nove ed in quella sede si verificano le dif-
ficoltà e si manifestano le perplessità ; s i
decide se sia sufficiente una pausa di ri-
pensamento di poche ore, oppure se l a
pausa richiesta non rappresenti qualcos a
di diverso .

Non vorremmo che provvediment i
ormai maturi per l'approvazione fosser o
rinviati in questi giorni con la scusa dell a
verifica politica. La nostra proposta con -
creta, quindi, è la convocazione imme-
diata, questa sera o domani, del Comitat o
dei nove per verificare la posizione delle
singole parti politiche, perché il Parla -
mento ed il paese possano poi tenern e
conto (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Pollice. Ne ha facoltà .

GUIDO POLLICE. Signor Presidente, col -
leghi, non siamo d'accordo per il rinvio in
Commissione del provvedimento in di-
scussione per le motivazioni già ampia -
mente svolte da molti colleghi e dal com-
pagno Spagnoli .

In particolare, non riusciamo a com-
prendere l 'atteggiamento dei socialisti

che, a nostro avviso, cercano di fare con -
fusione, inserendo in questa sede pro-
blemi che possono tranquillamente esser e
affrontati con maggiore calma e rifles-
sione nell'ambito della discussione rela-
tiva ed altri provvedimenti .

Le contraddizioni non riguardano solo i
tempi, già molto dilatati . È dal 1975 che si
parla di questa materia e se ne discusse
anche nel 1976, come ha ricordato il col -
lega Fusaro .

Non riusciamo davvero a comprender e
come i socialisti, che al Senato, attravers o
l 'onorevole Formica, si sono fatti promo-
tori di un voto favorevole sulla riduzion e
della durata di operazioni di voto ad un a
sola giornata, abbiano oggi fatto marcia
indietro. Non riusciamo a comprender e
che cosa c 'entri la questione del voto elet-
tronico. Se si vuole discutere questo argo -
mento, lo si faccia tranquillamente .
Siamo stati noi i presentatori di una pro-
posta di legge in materia ; si tratta di una
proposta ampia ed articolata e siamo di-
sponibili a discuterla ed a modificarla .
Ma inserire tale questione nell 'ambito
della questione relativa alla riduzione
della durata delle operazioni di voto signi-
fica aggiungere argomenti che certa-
mente non possono trovare soluzione i n
poche ore. Così come ci sembra peregrina
la motivazione addotta in merito ad un
più attento esame del provvedimento re-
lativo al voto degli italiani all 'estero; se
veramente vogliamo facilitare il voto de i
nostri connazionali all 'estero, sono ben
altri i provvedimenti da adottare ed altr i
sono i tipi di intervento da operare su i
governi dei paesi che fanno parte dell a
CEE e che non aiutano certo i nostri con -
nazionali a ritornare in patria per espri-
mere il loro voto. Se i governi della Comu-
nità europea favorissero realmente i l
rientro dei nostri connazionali, sarebbe
sufficiente una sola giornata per lo svol-
gimento delle operazioni di voto .

Signor Presidente, ci siamo sforzati d i
accertare se la proposta in discussion e
potesse rientrare nel «pacchetto» dei
provvedimenti in discussione all'intern o
della maggioranza ma, nonostante tutt i
gli sforzi, non siamo riusciti ad indivi-
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duare in quale delle «schede» che la mag-
gioranza sta discutendo potesse incasto-
narsi quella relativa allo svolgimento i n
una sola giornata delle operazioni d i
voto.

Si assiste pertanto all'ennesima discus-
sione disorganica e ciò dimostra che in
questo paese non è il Parlamento a non
funzionare ma le forze politiche, soprat-
tutto quelle della maggioranza, ch e
quando vogliono creano confusione e ma-
nifestano la loro mancanza di volontà le-
gislativa . E proprio per questo non sol -
tanto protestiamo, ma chiediamo che l a
Camera compia un atto di coraggio espri-
mendo il suo voto sul provvedimento a l
nostro esame (Applausi dei deputati del
gruppo di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Poiché dovremo proce-
dere ad una votazione mediante procedi -
mento elettronico senza registrazione d i
nomi, decorre da questo momento il ter-
mine di preavviso di cui all 'ultima parte
del quinto comma dell 'articolo 49 del re-
golamento.

MARTE FERRARI. Chiedo di parlare in
dissenso dalla posizione del mio gruppo .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARTE FERRARI . Signor Presidente,
nella seduta di ieri ho già espresso le mie
opinioni in ordine alla proposta avanzat a
dal rappresentante del Governo, onore-
vole Ciaffi .

In qualità di presentatore di una pro -
posta di legge, ho seguito con molta atten -
zione i lavori che si sono svolti in sede d i
Commissione affari costituzionali in me -
rito al provvedimento in esame e dev o
dire che il Governo ha sempre affermato
la propria adesione al testo proposto
all'esame dell'Assemblea .

Non comprendo pertanto il mutamento
d'opinione del Governo in questa occa-
sione e quindi voterò contro il rinvio all a
Commissione proposto dal Governo (Ap-
plausi dei deputati dei gruppi radicale, di
democrazia proletaria e a destra) .

GUIDO POLLICE . Bravo !

PRESIDENTE . Pongo in votazione, me-
diante procedimento elettronico senza re-
gistrazione di nomi, la richiesta del Go-
verno di rinviare alla Commissione le pro-
poste di legge nn. 95 e 608 .

(È approvata) .

Si riprende la discussion e
del disegno di legge n. 2995 .

PRESIDENTE . Passiamo all 'unico or-
dine del giorno presentato sul disegno di
legge n . 2995, di conversione in legge de l
decreto-legge n . 313. Se ne dia lettura.

DINO MADAUDO, Segretario, legge :

«La Camera ,

considerato che il CIPE, ai sensi
dell'articolo 3 della legge n . 219 del 1981 ,
e successive modificazioni, con delibera
del 3 aprile 1985, ha ripartito i fondi per
gli anni 1985-1986-1987 tra regioni, co-
muni, amministrazioni dello Stato e sog-
getti destinatari ex articoli 21, 23, 24 e 32
della richiamata legge n . 219 del 1981 ;

che la ripartizione è avvenuta senza
sentire le regioni e senza tener conto de i
danni reali e dello stato della ricostru-
zione ;

che il riparto dei fondi, così determi-
nato, ha dato luogo a proteste ed a ri-
chieste di modifica da parte di numeros i
comuni e delle stesse regioni interes-
sate ;

impegna il Govern o

a determinare in tempi rapidi e senza pre -
giudizio per il prosieguo della ricostru-
zione, il riesame della citata delibera ,
sulla base dei pareri delle regioni Cam-
pania e Basilicata .

9/2995/1

«D ' AMBRosIO, VIGNOLA, DEL
MESE, CONTE CARMELO».
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PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio . Il Governo lo accett a
come raccomandazione .

PRESIDENTE . Onorevole Conte, insist e
per la votazione?

CARMELO CONTE. No, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Passiamo pertanto all a
votazione finale .

Votazione segret a
di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 2995, di
cui si è testé concluso l 'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 435

Maggioranza	 21 8

Voti favorevoli	 407

Voti contrari	 28

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abete Giancarlo .
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovann i
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franco
Amodeo Natale

Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesc o
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paol o
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antoni o
Bernardi Guido
Berselli Filipp o
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo Paolo
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
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Borghini Gianfranco
Borgoglio Felice
Bortolani Franco
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamin o
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teres a
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Carlotto Natale
Carpino Antonio
Carrus Nin o
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnola Luigi
Cattanei Francesc o
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciancio Antoni o
Ciccardini Bartol o
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo

Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovanni
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conte Carmel o
Conti Pietr o
Contu Felice
Corder Marino
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Costi Silvano
Cresco Angelo
Crippa Giusepp e
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curci Francesco

D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Dell'Andro Renato
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
Di Donato Giuli o
Di Giovanni Arnald o
Dignani Grimaldi Vand a
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
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Fantò Vincenzo
Faraguti Lucian o
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgio
Ferrari Mart e
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincato Grigoletto Laura
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Fittante Costantino
Fontana Giovanni
Formica Rino
Forner Giovanni
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galloni Giovanni
Gargani Giusepp e
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gorgoni Gaetan o
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Ligato Lodovico
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lombardo Antonin o
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancuso Angelo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Miceli Vito
Migliasso Teres a
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
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Monfredi Nicola
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antoni o
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolini Renato
Nicotra Benedett o
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Pandolfi Filippo Maria
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santin o
Pierino Giuseppe
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo

Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Preti Luig i
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rodotà Stefan o
Rognoni Virginio
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacom o
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovanni
Rubinacci Giuseppe
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Francesc o
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
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Sanfilippo Salvatore-
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santarelli Giuli o
Santini Renzo
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesc o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guatini Alba
Scarlato Guglielmo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serri Rino
Servello Francesco
Sinesio Giuseppe
Soave Sergi o
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strumendo Luci o
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tassi Carlo
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Toma Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenz o

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Andreotti Giuli o
Anselmi Tina
Bianchi Beretta Romana
Bonetti Mattinzoli Pier a
Botta Giuseppe
Ebner Michae l
Fabbri Orlando
Ferrarini Giulio
Geremicca Andrea
Guarra Antoni o
La Malfa Giorgio
Lodigiani Oreste
Malvestio Piergiovanni
Rocelli Gianfranco
Satanassi Angelo

(Presiedeva il Vicepresidente Giuseppe
Azzaro)

Approvazioni in Commissioni.

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu-
nioni di oggi delle Commissioni perma-
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nenti, in sede legislativa, sono stati appro-
vati i seguenti progetti di legge :

dalla IV Commissione (Giustizia) :

«Norme di attuazione della conven-
zione sulla competenza e sulla legge ap-
plicabile in materia di protezione dei mi-
nori, adottata a l 'Aja il 5 ottobre 1961 »
(748) ;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

CARELLI ed altri : «Insegnamento ne i
conservatori di musica e contemporaneo
esercizio della professione nelle orche-
stre» (approvata dalla VIII Commission e
permanente della Camera e modificata
dalla VII Commissione permanente del Se -
nato) (2711-B) ;

LIGATO e MUNDO: «Riconoscimento de i
diplomi rilasciati dalla Scuola superiore
per interpreti e traduttori di Reggio Cal-
bria», approvata con il seguente nuovo ti-
tolo: «Disciplina del riconoscimento dei
diplomi rilasciati dalla scuole superior i
per interpreti e traduttori» (985) ;

Senatori JERVOLINO Russo ed altri : «In-
terpretazione autentica degli articoli 33,
34 e 57 della legge 29 maggio 1982, n .
270» (approvata dalla VII Commissione de l
Senato) (2621) ;

dalla X Commissione (Trasporti) :

«Integrazioni agli articoli 744 e 748 del
codice della navigazione approvato co n
regio decreto 30 marzo 1942, n . 327»
(2612) ;

dalla XIV Commissione (Sanità) :

LussIGNOLI ed altri : «Norme per l 'attua -
zione delle direttive della Comunità eco-
nomica europea sulla produzione e l a
vendita dei cosmetici» (672) ; GIOVAGNOL I
SPOSETTI ed altri: «Disciplina della produ-
zione e della vendita dei cosmetici »
(1160), approvate in un testo unificato co n
il titolo : «Norme per l 'attuazione delle di-
rettive della Comunità economica eu-
ropea sulla produzione e la vendita dei
cosmetici» (672-1160) .

Seguito della discussione delle proposte
di legge costituzionale: Almirante ed
altri: Modifica del secondo comm a
dell 'articolo 68 e dell'articolo 96 dell a
Costituzione e modifica degli articol i
12, 13, 14 e 15 della legge costituzio-
nale 11 marzo 1953, n . 1 (111); Bozzi ed
altri: Modificazioni all 'istituto dell ' im-
munità parlamentare previsto dall'ar-
tiolo 68 della Costituzione (129); Spa-
gnoli ed altri: Modifica dell 'articolo 68
della Costituzione (348) ; Battaglia ed
altri: Modifica dell'articolo 68 della
Costituzione concernente l 'istituto
dell 'immunità parlamentare (1074) ;
Labriola ed altri: Nuova disciplina
delle prerogative dei membri del Par-
lamento (1722) (prima deliberazione) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno
reca il seguito della discussione, in prima
deliberazione, delle proposte di legge co-
stituzionale: Almirante ed altri : Modifica
del secondo comma dell'articolo 68 e
dell 'articolo 96 della Costituzione e modi-
fica degli articoli 12, 13, 14 e 15 della
legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1 ;
Bozzi ed altri: Modificazioni all ' istituto
dell ' immunità parlamentare previst o
dall'articolo 68 della Costituzione ; Spa-
gnoli ed altri : Modifica dell 'articolo 68
della Costituzione; Battaglia ed altri : Mo-
difica dell 'articolo 68 della Costituzione
concernente l'istituto dell'immunità par -
lamentare; Labriola ed altri : Nuova disci-
plina delle prerogative dei membri del
Parlamento.

Ricordo che nella seduta del 13 marzo
scorso la Camera aveva approvato il sube-
mendamento Alibrandi 0.1 .15.12 e i sube-
mendamenti 0 .1 .15 .16, 0 .1 .15 .15 e
0.1 .15 .13 della Commissione, nonché, a
seguito di richiesta di votazione per part i
separate, l 'alinea e i primi due capovers i
dell 'emendamento 1 .15 della Commis-
sione (interamente sostitutivo dell'arti-
colo unico del progetto di legge), com e
modificati dai subemendamenti . appro-
vati .

Successivamente, anche in considera-
zione dell'accertato difettoso funziona -
mento del sistema per la votazione elet-
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tronica, il seguito della discussione venn e
rinviato ad altra seduta .

Avverto che al terzo capoverso
dell 'emendamento 1 .15 della Commis-
sione (già modificato dal subemenda-
mento 0 .1 .15.15 della Commissione) è
stato ora presentato dalla Commission e
stessa il seguente subemendamento :

Al terzo capoverso, sopprimere le parole :
l 'autorizzazione è concessa se l 'Assemblea
non approva una proposta motivata d i
diniego.

0. 1 . 15. 17 .
LA COMMISSIONE .

È stato inoltre, presentato, sempre
dalla Commissione, il seguente subemen-
darnento, riferito al quarto capovers o
dell 'emendamento 1 .15 :

Dopo il quarto capoverso, aggiungere i l
seguente :

«In ogni caso, trascorsi i termini indi-
cati nei commi precedenti, l 'Assemblea è
convocata di diritto entro quindici giorn i
solo per le conseguenti deliberazioni» .

0. 1 . 15. 18.
LA COMMISSIONE .

Ai sensi del quinto comma dell 'articolo
85 del regolamento, su ciascuno di tal i
subemendamenti potrà intervenire un de-
putato per gruppo per non più di diec i
minuti.

Ha chiesto di parlare l 'onorevole La-
briola. Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della
Commissione . Onorevole Presidente, in-
tervengo principalmente per fornire a i
colleghi alcuni elementi illustrativi dei su-
bemendamenti che lei ha avuto ora la cor-
tesia di leggere .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, v i
prego di fare un po' di silenzio perché c i
accingiamo ad una votazione di qualche

difficoltà ed interesse . Vi prego altresì d i
lasciare all'onorevole Labriola lo spazio
necessario per rivolgersi all 'Assemblea .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della
Commissione . Quanto sto per dire è abba-
stanza importante, signor Presidente .
Come è stato posto in evidenza nel Comi-
tato dei nove, questi elementi illustrativi
potranno essere utili anche per disper-
dere eventuali incertezze applicative ch e
si dovessero produrre in futuro .

Con il primo dei subemendamenti vien e
cancellata una parte dell 'emendamento
1 .15 ritenuta ultronea dalla Commissione,
dato che si è convenuto di sopprimer e
ogni traccia di silenzio-assenso . Si tratta
di un fatto importante perché è part e
dell'equilibrata intesa raggiunta tra i
gruppi parlamentari sulla soluzione rifor-
matrice dell'articolo 68 della Costitu-
zione. Questa modifica, però, fornisc e
spiegazione anche del secondo subemen-
damento, che risponde all ' istanza di una
deliberazione assolutamente certa sull a
domanda di autorizzazione a proceder e
entro il termine certo dei 120 giorni .

Per conseguenza il Comitato dei nove
da un lato rinuncia al silenzio-assenso e ,
dall'altro, detta una disciplina costituzio-
nale, e, come ora dirò, verrà avanzata
anche una proposta di modifica del rego-
lamento, in grado di assicurare con cer-
tezza la deliberazione dell 'Assemblea
sulla domanda di autorizzazione a proce-
dere nel termine previsto dal nuovo test o
dell'articolo 68 . Tutto ciò spiega bene i l
motivo per il quale si rinuncia alla figura
del silenzio-assenso, che aveva suscitato
perplessità e contrarietà in numerosi set -
tori dell'Assemblea .

Allo scopo di meglio raggiungere e ga-
rantire questo risultato preannuncio ,
anche a nome dei colleghi Ferrara, Bozzi ,
Spagnoli, Vernola e Rognoni, la presenta-
zione di una proposta di modifica del re-
golamento della Camera della quale do
lettura per chiarirne la portata : «Ai fin i
delle deliberazioni previste dall 'articolo
68 della Costituzione» — si intende nel
nuovo testo che stiamo discutendo —
«l'Assemblea si riunisce entro il quindice-
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simo giorno antecedente la scadenza de l
termine di cui al quarto comma del pre-
detto articolo ed entro il decimo giorno
antecedente la scadenza del termine d i
cui al penultimo comma . Nel corso della
discussione non sono ammesse question i
sospensive e pregiudiziali né proposte d i
inversione dell'ordine del giorno . Il Presi -
dente della Camera, ove lo ritenga, pu ò
limitare la discussione concedendo, se ne-
cessario, la parola a due oratori contro e
due a favore per non più di cinque minuti .
ciascuno» .

Devo aggiungere, sempre allo scopo d i
chiarire eventuali dubbi, che nell'emen-
damento che in seguito dovremo votar e
sono contenuti due termini per far decor-
rere l'obbligo di domandare l 'autorizza-
zione a procedere da parte del giudice :
uno è riferito al momento stesso dell a
contestazione del reato, e l 'altro è il tren-
tesimo giorno successivo al primo atto d i
indagine . Deve essere chiaro alla Camer a
che i due termini non sono considerat i
ugualmente necessari, ma deve ricor-
rerne almeno uno . Di conseguenza, se vi è
contestazione del reato, subito il giudic e
deve chiedere l 'autorizzazione a proce-
dere; se contestazione del reato non vi è ,
in ogni caso la deve chiedere entro il tren-
tesimo giorno dal primo atto di indagine .
Su questo punto opportunamente sono
stati chiesti ulteriori chiarimenti al Comi-
tato dei nove .

Questi sono gli aspetti che ritenevo più
giusto evidenziare ulteriormente in As-
semblea, con ciò confermando il mio au-
spicio che nel prosieguo della discussion e
si proceda alla definizione della ri-
forma.

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Sono veramente
sorpreso, signor Presidente, della pieg a
che ha preso l 'iter del provvedimento
sulla immunità parlamentare . Infatti, era-
vamo partiti tutti, sia pure con indica-
zioni diverse, con l'obiettivo di una dra -

stica modifica di questo istituto, tanto che
ci sono proposte avanzate da alcuni
gruppi persino per l'abolizione di tale im-
munità (mi riferisco, per semplicità di
discorso, al secondo comma dell 'articolo
68 della Costituzione, non al prim o
comma) ; e adesso siamo pervenuti a for-
mule che non cambiano assolutamente
nulla .

Per esempio, uno dei punti rilevant i
dell'emendamento che si vuole subemen-
dare — ecco che mi riferisco alle pro -
poste — era quello che stabiliva che, ne l
silenzio da parte della Giunta e dell 'As-
semblea, l 'autorizzazione si riteneva con-
cessa. Ma ora la Commissione mediante i l
suo subemendamento 0.1 .15.17, intende
eliminare anche questo, vuole cioè ritor-
nare al regime attuale senza cambiament i
di sostanza .

Dico questo perché il modo meno evi-
dente per raggiungere questo obiettivo è
in quella preziosa proposta di modifica al
regolamento della Camera. Si afferma:
«Noi facciamo, sì, una modifica non pro-
fonda in materia di immunità parlamen-
tare, ma intanto approviamo subito un a
modifica al regolamento, in modo che l a
procedura sia rapida» .

Non voglio qui porre il problema dell a
proponibilità di tale modifica, ma dev o
rilevare che essa è riferita ad una norm a
costituzionale che non esiste, perché è
quella su cui noi dovremmo votare oggi e
che non è stata ancora approvata
dall 'altro ramo del Parlamento . Quella di
pensare ad una modifica del regolament o
riferendosi ad una norma della Costitu-
zione che non esiste è una brillantissima
invenzione, non lo contesto; direi di una
solerzia tale che non può non determi-
nare in tutti noi qualche motivo di per-
plessità: mi limito a dire questo .

La verità è che si tende in questo modo
a nascondere la reale natura di questo
provvedimento che è teso soltanto a no n
apportare alla Costituzione alcuna modi -
fica sostanziale. Certo, formalmente la
modifica è vastissima, tanto è vero che ad
un solo comma se ne sostituiscon o
quattro e che si entra molto nei dettagli .
La sostanza però non cambia affatto .
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Penso, dunque, che la Camera debb a
meditare sui subemendamenti che sono
stati presentati dalla Commissione e ch e
tendono a limitare sempre più l 'efficacia
della nuova normativa proposta . Mi ri-

' servo di ribadire questi concetti anche i n
sede di dichiarazione di voto e voglio con -
cludere dicendo: se vogliamo affrontare i
problemi dell 'immunità parlamentare ,
facciamolo davvero non come stiamo fa-
cendo adesso . Prendiamo decisioni corag-
giose, rendendoci conto che quanto ora c i
si propone di fare non risponde certo a
quanto si aspetta l 'opinione pubblica . E
solo un compromesso che vuole evitare lo
scontro, evitare che si assumano deci-
sioni .

Per queste ragioni preannuncio fin
d'ora che il gruppo del MSI-destra nazio-
nale chiederà la votazione a scrutinio se -
greto su tutti gli articoli e su tutti gl i
emendamenti presentati; ribadendo
quanto ho già avuto modo di dire in un a
precedente occasione e cioè che noi non
faremo nessuna cosa che possa essere d a
altri essere utilizzata per attribuirci la re-
sponsabilità di certe decisioni che son o
state prese e che si intende ancora assu-
mere. Continueremo però a chiarire i n
ogni circostanza che qui non si vuole at-
tuare una riforma ma soltanto cambiar e
qualche piccola cosa sui piano formale
per dare l'impressione di aver cambiat o
molto (Applausi a destra) .

ALDO BOZZI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALDO BOZZI . Ho ascoltato con il dovuto
interesse l ' intervento del collega Labriola
e devo dire, anche a nome dei colleghi de l
gruppo liberale, che per quanto ci ri-
guarda noi avremmo preferito la solu-
zione precedente, quella che va sotto l a
denominazione di silenzio-assenso . La
preferivamo in quanto soluzione automa-
tica, sicura, maggiormente garantista .

Tuttavia sappiamo come si sono svolt e
le vicende e aderiamo, sia pure con
qualche riserva, a questa seconda propo-
sizione. E le riserve sono dovute al fatto

che non è estranea alla soluzione prospet-
tata una carica di incertezza . E ben vero
che si preannuncia una autorevole pro -
posta di modifica al regolamento dell a
Camera ma è anche vero che si tratta pur
sempre di un fatto futuro ed incerto .

Noi ritenevamo che su questa materia
delle immunità parlamentari si dovesse
impostare un sistema tale che avvicinass e
quanto più possibile il parlamentare a l
cittadino, sia pure con le guarentigie ri-
chieste da peculiari necessità . Voteremo
comunque la nuova proposta, conside-
randola un primo avvio delle riforme isti-
tuzionali .

MAURO DUTTO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAURO DUTTO. Anche il gruppo repub -
blicano, signor Presidente, vuol far pre-
sente, nell 'apprestarsi a valutare il nuovo
testo, che la proposta dell 'onorevole La-
briola determina una buona dose di disil-
lusione rispetto a quanto ci si poteva
aspettare dal serio lavoro svolto fino ad
ora, al quale il nostro gruppo ha dato un
contributo consistente di idee e di propo-
ste. Un lavoro che aveva trovato nel rela-
tore, onorevole Galloni il testimone in
grado di confermare la nobiltà rappre-
sentativa del parlamentare e del Parla -
mento, in nome della quale si intendev a
addivenire ad una trasparenza di atti e d i
comportamenti anche nel campo dell e
prerogative e delle immunità parlamen-
tari .

Ricordo la perplessità che già avevam o
manifestato nel momento in cui si è de-
ciso di aggiungere un riferimento agl i
«atti compiuti» nella norma che fa riferi-
mento alle opinioni e ai voti espressi dai
parlamentari . Questa innovazione, già ap-
provata in una precedente seduta d a
questa Assemblea, ha indubbiamente co-
stituito un primo momento di arretra -
mento, rispetto a quello che anche i re-
pubblicani consideravano dovesse essere
un vero e proprio ribaltamento del giu-
dizio dell 'opinione pubblica sulla condi-
zione del parlamentare .
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Oggi siamo di fronte ad una formula-
zione che non contiene più il «silenzio-
assenso», ma che consideriamo co-
munque accettabile perché sottolinea un
principio per noi fondamentale, cioè ch e
quella delle autorizzazioni a procedere si a
una norma, mentre il diniego rappresenti
un'eccezione. Si sancisce, quindi, una
condizione del parlamentare, nell'ambit o
della quale esista una perfetta uniformità
di comportamenti rispetto al cittadino co-
mune .

Questo è l'elemento che ci fa conside-
rare accettabile questa formulazione e
che ci porterà a votare a favore, sapendo,
tuttavia, che si tratta soltanto di un primo
passo e riconoscendo il determinarsi, ne l
lavoro parlamentare che vi è stato, ri-
spetto alla preziosa opera del relatore
Galloni, di momenti e situazioni articolat e
all'interno di altri gruppi parlamentari .

Non vogliamo entrare nelle question i
interne degli altri schieramenti politici e
degli altri gruppi parlamentari, ma sicu-
ramente alcuni punti di debolezza hann o
portato a posizioni più arretrate, che la -
sciano in noi spazi di dubbio e di perples-
sità. Vi sono state posizioni di arretra-
tezza nel gruppo di maggioranza relativa ,
che hanno tolto alla proposta che prove-
niva dall'onorevole Galloni il sapore inno-
vativo che ci aveva fatto esprimere una
valutazione di consenso consistente .

Oggi consideriamo il risultato del la-
voro svoltosi in Commissione un punto d i
partenza e per questa ragione daremo il
nostro voto favorevole, sapendo, però,
che il Parlamento si troverà nuovament e
di fronte alla necessità di compiere scelt e
e che rispetto ad esse il gruppo repubbli-
cano cercherà di sottolineare gli element i
innovativi, per fare del Parlamento, real-
mente, la casa di tutto il popolo ita-
liano.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Spagnoli . Ne ha facoltà .

UGO SPAGNOLI. Anche per quanto ri-
guarda il gruppo comunista dobbiamo di-
chiarare, in ordine ai subemendament i
proposti, che avremmo preferito la for -

mulazione di un testo diverso, quel testo
che era stato già predisposto nella prim a
versione, consegnata dalla Commissione
all'Assemblea e che certamente era più
incisivo rispetto alle finalità ed agli obiet-
tivi che tutti i presentatori delle varie pro-
poste di legge si ripromettevano di rag-
giungere con questa riforma.

Occorre,però, dire che, nel primo im-
patto avutosi in questa Assemblea, quel
testo ha raccolto notevoli dissensi e sono
emerse all'interno di alcuni gruppi dell e
perplessità, se non delle contrarietà . Ciò
ha indotto la Commissione ed il Comitat o
dei nove a lavorare con molta pazienz a
per ricercare una soluzione capace di ri-
scuotere largo consenso .

Noi riteniamo che riforme di questa
natura, riforme della Costituzione, deb-
bano avvenire con una partecipazione
ampia di forze, che garantisca, fra l'altro ,
anche la possibilità di conseguire rapida -
mente l'obiettivo di una approvazione se-
condo l 'iter delle leggi di revisione costi-
tuzionale .

La soluzione trovata ci sembra valida,
nel senso che, pur dimostrando lo sforzo
travagliato della individuazione di una
formula non facile, tuttavia garantisce
che l'obiettivo possa essere ugualmente
raggiunto, sgombrando il campo d a
preoccupazioni e riserve aleggiate in un a
parte della Camera .

In tal senso il nostro voto sui subemen-
damenti e, naturalmente, poi, sull'emen-
damento della Commissione e sul provve-
dimento nel suo complesso, sarà favore-
vole, nella speranza che l'intesa raggiunt a
possa facilitare il successivo cammino di
questa legge così attesa e così profonda -
mente giusta (Applausi all 'estrema sinistra
e dei deputati del gruppo della sinistra in -
dipendente) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
l'onorevole Spadaccia. Ne ha facoltà .

GIANFRANCO SPADACCIA . Signor Presi -
dente, prendo atto che con molta diffi-
coltà la Camera — numerosi suoi espo-
nenti che si accingono a votare quest o
testo hanno mostrato la loro delusione —
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vara finalmente, dopo alterne vicende, un
provvedimento fortemente richiesto e
sentito dal l 'opinione pubblica . Mi limito a
prendere atto che gli stessi deputati che si
accingono a votare tale provvedimento
non possono non registrare la loro insod-
disfazione e sono costretti a ricorrere ,
con eufemismo, a giudizi di apprezza-
mento, non riuscendo a nascondere tut-
tavia che siamo in presenza, nella mi-
gliore delle ipotesi, di un punto di ap-
prodo che può essere definito il meno
peggio .

La soluzione da noi proposta concer-
neva l'abolizione dell ' istituto dell 'autoriz-
zazione a procedere . Riteniamo poco più
di un'ipocrisia la sostituzione di tale auto -
rizzazione con l 'autorizzazione a prose-
guire l 'azione penale. Siamo infatt i
dell'opinione che l'unica strada real-
mente perseguibile sia quella di distin-
guere i problemi attinenti alla libertà per -
sonale dei parlamentari da quelli attinenti
all'azione penale. I primi riguardano le
prerogative, le immunità che sono di inte -
resse pubblico e possono riguardare l ' in-
sieme del corpo elettorale, attengono alla
composizione del collegio e quindi al fun-
zionamento della Camera, mentre per
quanto concerne i secondi, in questo si-
stema politico, ci si dovrebbe affidare co n
coraggio, come fanno tutti i cittadini, alle
procedure giudiziarie, per quanto spesso
barbare e allontanate dal loro alveo costi-
tuzionale .

Riteniamo comunque positivo che si
giunga ad una deliberaziorre, ad una as-
sunzione di responsabilità da parte delle
diverse forze politiche e da parte del Par -
lamento nel suo complesso. Apprezziamo
inoltre con favore che alcune norme, ch e
ritenevamo più pericolose, tra quelle pro -
poste inizialmente, siano state modificate .
Mi riferisco in particolar modo al silen-
zio-assenso esaltato dai colleghi Dutto e
Bozzi . Sono invece dell'avviso che la man -
naia del silenzio-assenso si sarebbe risolt a
in una differenziazione molto netta ed
esplicita tra parlamentari eccellenti e tu-
telati dalla forza del numero e parlamen-
tari non eccellenti e non difesi da tal e
forza. Credo che abbandonare tale indica -

zione sia stata prova di saggezza, rinuncia
alla protervia, atto di prudenza e di re-
sponsabilità .

Detto questo, però, la riforma rimane
largamente insoddisfacente ed assai lon-
tana dalle esigenze di rinnovamento poli -
tico che ci provengono dall'opinione pub -
blica e dal paese .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sui subemendamenti 0.1 .15.17 e
0.1 .15.18 della Commissione ?

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia. Il Governo
si rimette all'Assemblea .

PRESIDENTE. Passiamo alla vota-
zione .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento 0.1 .15.17 della
Commissione, per il quale il Governo si è
rimesso all'Assemblea .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . 41 6
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 41 5

Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . 1
Maggioranza	 208

Voti favorevoli	 31 1
Voti contrari	 104

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sul subemen-
damento 0.1 .15.18 della Commissione ,
per il quale il Governo si è rimesso all'As-
semblea .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . 42 1
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 420
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . 1
Maggioranza	 211

Voti favorevoli	 336
Voti contrari	 84

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sul terzo e
quarto capoverso del l 'emendamento 1 .1 5
della Commissione, nel testo modificato
dai subemendamenti 0.1 .15 .16, 0.1 .15.15 e
0.1 .15 .13 della Commissione stessa, ap-
provati nella seduta del 13 marzo scorso ,
e dai subemendamenti 0 .1 .15 .17 e
0.1 .15 .18, anch'essi della Commissione,
poc'anzi approvati .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 428
Maggioranza	 21 5

Voti favorevoli	 346
Voti contrari	 82

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni:

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paol o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franco
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Antonellis Silvio
Antoni Varese

Arbasino Alberto
Arisio Luigi

	

.
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacom o
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Antoni o
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Binelli Gian Carl o
Biondi Alfredo Paolo
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Faust o
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felice
Bortolani Franco
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
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Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolf o
Carlotto Natale
Caroli Giusepp e
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnola Luig i
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michel e
Ciocci Lorenzo
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario

Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conte Carmel o
Conti Pietro
Corder Marino
Corsi Umbert o
Costa Silvi a
Costi Silvano
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curci Francesco

D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michel e
Danini Ferruccio
d 'Aquino Saveri o
Dardini Sergi o
Darida Clelio
De Gregorio Antoni o
Dell 'Andro Renato
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefano
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnald o
Dignani Grimaldi Vand a
Donazzon Renato
Drago Antonin o
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Lucian o
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgio
Ferrari Mart e
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
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Filippini Giovann a
Fincato Grigoletto Laura
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Fittante Costantin o
Fontana Giovann i
Formica Rino
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
Galloni Giovanni
Gargani Giusepp e
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Genova Salvator e
Germanà Antonino
Ghinami Alessandr o
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gorla Massim o
Gradi Giuliano
Graduata Michel e
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enric o
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Lagorio Lelio
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia

Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lombardo Antonin o
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Madaudo Dino
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mannino Amtonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio ,
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Meleleo Salvatore
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchin o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Miceli Vito
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosann a
Monfredi Nicola
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vito
Napolitano Giorgio



Atti Parlamentari

	

— 29759 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 LUGLIO 1985

Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolini Renato
Nicotra Benedett o
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Pandolfi Filippo Maria
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giusepp e
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santin o
Pierino Giuseppe
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Preti Luigi
Provantini Albert o
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giusepp e
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rodotà Stefano
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovann i
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenz o

Samà Francesc o
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santarelli Giuli o
Santini Renzo
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Sarti Armando
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Sastro Edmondo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielmo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serri Rino
Servello Francesc o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spagnoli Ug o
Spataro Agostino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Stegagnini Bruno
Strumendo Luci o
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tesini Giancarl o
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Fiuseppe
Trabacchi Felice
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Valensise Raffael e
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Lucian o
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zaffipieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto dul subemendamento
0.1.15.17 della Commissione:

Rodotà Stefan o

Si è astenuto sul subemendamento
0.1.15 .18 della Commissione :

Mancini Vincenz o

Sono in missione:

Andreotti Giuli o
Anselmi Tina
Bianchi Beretta Romana
Bonetti Mattinzoli Piera
Botta Giusepp e
Ebner Michael
Fabbri Orlando
Ferrarini Giulio
Geremicca Andre a
Guarra Antoni o
La Malfa Giorgio
Lodigiani Oreste
Malvestio Piergiovann i
Rocelli Gianfranc o
Satanassi Angel o

(Presiedeva il Vicepresidente Giuseppe Az-
zaro) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Risultano pertanto pre-
clusi tutti gli altri emendamenti, mentre ,
ai sensi dell'articolo 89 del regolamento,
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risultano inammissibili — perché com-
pletamente estranei all'oggetto della di-
scussione —' i seguenti articoli aggiun-
tivi :

Dopo l 'articolo unico, aggiungere i se-
guenti:

ART . 1-bis .

L'articolo 96 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Il Presidente del Consiglio ed i ministr i
sono posti in stato d'accusa dal Parla -
mento in seduta comune, a maggioranza
dei suoi componenti, per alto tradiment o
o per attentato alla Costituzione .

Per i reati commessi nell 'esercizio dell e
loro funzioni sono giudicati dalla magi-
stratura ordinaria» .

1 . 01 .
TASSI .

ART. 1-ter.

Il primo comma dell 'articolo 12 della
legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1, è
sostituito dal seguente:

«La messa in stato di accusa del Presi -
dente della Repubblica è deliberata da l
Parlamento in seduta comune su rela-
zione di una Commissione, costituita d i
dieci deputati e di dieci senatori, eletti d a
ciascuna delle due Camere, ogni volta ch e
si rinnova, con deliberazione adottata a
maggioranza in conformità del proprio
regolamento».

1 . 02.
TASSI.

ART. 1-quater.

Il primo comma dell 'articolo 13 della
legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1, è
sostituito dal seguente :

«Il Parlamento in seduta comune, ne l
porre in stato di accusa il Presidente della

Repubblica, elegge, anche tra i suoi com-
ponenti, uno o più commissari per soste -
nere l 'accusa» .

1 . 03.

L'articolo 14 della legge costituzionale
11 marzo 1953, n. 1, è abrogato .

1 . 04.
TASSI .

ART. 1-sexies .

Il secondo comma dell'articolo 15 della
legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1, è
abrogato .

1 . 05 .
TASSI.

Passiamo alle dichiarazioni di voto fi-
nali .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Dutto . Ne ha facoltà .

MAURO DUTTO . Rinuncio, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Fer -
rara. Ne ha facoltà .

GIOVANNI FERRARA. Rinuncio, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Il testo unificato delle
proposte di legge costituzionale sarà su-
bito votato a scrutinio segreto .

Votazione segreta
di proposte di legge costituzionale .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul testo unificato delle propost e
di legge costituzionale delle quali si è te-
sté concluso l'esame .

(Segue la votazione) .

TASSI .

ART. 1- quinquies .
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Comunico il risultato della votazione :

«Nuova disciplina delle prerogative de i
membri del Parlamento» (testo unificato
delle proposte di legge costituzionale n .
111, 129, 348, 1074 e 1722) (prima delibe-
razione):

Presenti e votanti	 429
Maggioranza	 21 5

Voti favorevoli	 308
Voti contrari	 12 1

(La Camera approva) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Hanno preso parte alla votazione:

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paol o
Aiardi Albert o
Alagna Egidi o
Alasia Giovanni
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Aloi Fortunat o
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franco
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Albert o
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzolini Lucian o

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo

Barbalace Francesc o
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Antoni o
Bernardi Guido
Berselli Filipp o
Bianchi Fortunato
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Binelli Gian Carl o
Biondi Alfredo Paolo
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livi o
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felice
Bortolani Franco
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
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Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnola Luig i
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michel e
Ciocci Lorenzo
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mari o
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Corder Marino
Corsi Umberto
Costa Silvi a
Costi Silvano
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curci Francesco

D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michel e
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergio
Darida Clelio
De Gregorio Antoni o
Dell'Andro Renat o
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefano
De Martino Guid o
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnald o
Dignani Grimaldi Vand a
Donazzon Renat o
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgio
Ferrari Mart e
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincato Grigoletto Laur a
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Fittante Costantino
Fontana Giovanni
Formica Rino
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
Galloni Giovanni
Gargani Giusepp e
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
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Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gorla Massimo
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
lanniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Lagorio Lelio
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concetto
Lo Bianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lombardo Antonin o
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Madaudo Dino
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Manchinu Alberto

Mancini Vincenz o
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Meleleo Salvatore
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchin o
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Miceli Vito
Migliasso Teresa
.Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Monfredì Nicola
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Napolitano Giorgi o
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolini Renato
Nicotra Benedett o
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Pandolfi Filippo Maria
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Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santin o
Pierino Giuseppe
Pillitteri Giampaol o
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Puggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Preti Luigi
Provantini Albert o
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano

Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rodotà Stefan o
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovanni
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santarelli Giuli o
Santini Renzo
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesc o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Savio Gastone
Scaiola Alessandr o
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielm o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serri Rino
Servello Francesc o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergi o
Sodano Giampaolo
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
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Spataro Agostino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Stegagnini Bruno
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angel o
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felice
Trantino Vincenz o
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenz o

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Anselmi Tina

Bianchi Beretta Romana
Bonetti Mattinzoli Pier a
Botta Giuseppe
Ebner Michael
Fabbri Orlando
Ferrarini Giulio
Geremicca Andrea
Guarra Antonio
La Malfa Giorgio
Lodigiani Oreste
Malvestio Piergiovann i
Rocelli Gianfranc o
Satanassi Angelo

(Presideva il Vicepresidente Giusepp e
Azzaro) .

Sull'odierna ripresa televisiva dello svol-
gimento di interrogazioni a risposta
immediata.

MARIO POCHETTI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIO POCHETTI. Signor Presidente ,
vorrei richiamare l'attenzione della Presi-
denza della Camera su un fatto incre-
scioso accaduto oggi .

PRESIDENTE. Dica, onorevole Po-
chetti, che cosa è accaduto?

MARIO POCHETTI . La parte della se-
duta dedicata ad interrogazioni, che pas-
sano sotto il nome di question time e che
sono regolate dall 'articolo 135-bis del re-
golamento, avrebbe dovuto essere ripresa
dalla televisione in tutta la sua interezza .
Sembra invece che non ci sia una par con-
dicio fra i deputati, perché quest 'oggi
sono state escluse dalla ripresa televisiva
la prima interrogazione, presentata
dall 'onorevole Francese, e l 'ultima parte
della sesta interrogazione. So che la RAI -
TV ha inviato una lettera alla Presidenza
con la quale comunicava che le ripres e
televisive sarebbero iniziate alle 16,10 pe r
finire alle 17,10, ma ritengo che le cos e
non possano essere regolate dalla RAI -
TV, sia pure con l ' invio di una lettera alla



Atti Parlamentari

	

— 29767 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 LUGLIO 1985

Presidenza. Pregherei quindi la Presi-
denza di curare che, per il futuro, si a
ripreso lo svolgimento di tutte le interro-
gazioni e, nel caso in cui esse siano
troppe, proporrei la riduzione delle inter-
rogazioni da iscrivere all 'ordine del
giorno al numero di cinque, affinch é
possa essere garantita a tutte la ripres a
televisiva .

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, le
esprimo subito il mio rincrescimento pe r
ciò che è accaduto . Da parte della RAI era
stato assicurato che le riprese televisive
sarebbero durate un'ora, dalle 16,10 alle
17,10, di tal che è veramente strano che
non sia stato ripreso lo svolgimento dell a
prima interrogazione e la fase conclusiv a
della sesta interrogazione . Ho notato tra
l 'altro che il suo intervento — che è stat o
l 'ultimo — è avvenuto esattamente alle
17,5 . Naturalmente la lunga replica de l
ministro, dopo le 17,10, non è stata ri-
presa, e questo era normale . Mi dispiace
che questo episodio sia avvenuto e non so
come giustificarlo; comunque verificher ò
le ragioni che hanno impedito alla RAI d i
osservare le regole che ci aveva promess o
di rispettare .

MARIO POCHETTI . Vorrei osservare,
fra l'altro, che per pura coincidenza sia la
prima interrogazione sia l'ultimo inter -
vento sulla sesta interrogazione avevano
come protagonisti due deputati comuni-
sti .

PRESIDENTE. Spero vivamente ch e
non vi sia stata malizia, onorevole Po-
chetti !

MARIO POCHETTI. Trattandosi della
RAI-TV . . . !

Per la discussione dei progetti di legge
sugli interventi nel Mezzogiorno .

GIUSEPPE SINESIO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE SINESIO. Signor Presidente,
mi dispiace di dover tediare la ben not a
sensibilità della Presidenza della Ca-
mera . . .

PRESIDENTE . Onorevole Sinesio, non
mi annoio affatto in qualsiasi momento !

GIUSEPPE SINESIO . . . . in un momento in
cui tutti vogliono scappare per il cald o
eccessivo, ma desidero ricordare come
forse, senza volerlo, i rappresentanti dei
gruppi parlamentari abbiano dimenticat o
l'esistenza di un problema d'importanza
eccezionale, ma che a quanto sembra è
stato cancellato anche da una letteratura
ben nota (perché il problema dura ormai
da più di cento anni, da quando Vittori o
Emanuele II ebbe in dono il Mezzogiorn o
d'Italia). Sarebbe bene, signor President e
— anche perché lei è un rappresentant e
degnissimo del Mezzogiorno e della Si-
cilia — che si facesse qualcosa per inse-
rire all 'ordine del giorno la discussion e
dei ben noti progetti di legge sul Mezzo -
giorno, di cui nessuno parla più, che sono
quasi cancellati dalla memoria ed anche
dalle possibilità di intervento dei colleghi,
i quali pure dovrebbero dare un segno d i
solidarietà: E una questione sulla quale
tutti si dichiarano d'accordo, ma che non
si riesce mai ad affrontare. Noi ci interes-
siamo di modificare la Costituzione, c i
interessiamo quotidianamente di tant i
altri piccoli problemi, ma, signor Presi -
dente, stiamo forse per andare in vacanza
(anzi, si auspica la chiusura della Camera ,
perché in tal modo non soltanto i collegh i
possono mettere certe parti del corpo
umano nel l 'acqua, ma soprattutto si evit a
al Governo l'esposizione ad eventuali con-
traccolpi) ed ancora non si riesce a discu-
tere i progetti di legge sul Mezzogiorno .
Vorrei pregarla, pertanto, signor Presi -
dente, di farsi parte diligente (d'altr o
canto, è ben nota la sua diligenza in tutt a
la materia: lo abbiamo constatato anche
questa sera, quando intendeva dare la pa -
rola a quanti non volevano più parlare )
affinché i progetti di legge sul Mezzo-
giorno possano essere esaminati, almen o
per quanto riguarda la fase della discus-
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sione sulle linee generali, per non doverc i
trovare di qui a tre mesi, caro president e
Napolitano, magari di fronte ad una cris i
che ci coinvolgerà tutti e che ci costrin-
gerà a rinviare la discussione al prossim o
anno, mentre noi del sud languiam o
nell'attesa e nella speranza di poter al -
meno prendere atto di un interessament o
del Parlamento ai nostri problemi .

GIORGIO NAPOLITANO. Chiedo di par -
lare sullo stesso argomento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIORGIO NAPOLITANO . Signor Presi -
dente, a me pare che sarebbe di assa i
scarso giovamento far svolgere soltant o
la discussione sulle linee generali . . .

GIUSEPPE SINESIO. Approviamo allora
il provvedimento sull ' intervento straordi-
nario per il Mezzogiorno senza alcun a
sospensione dei lavori parlamentari .

GIORGIO NAPOLITANO. Il problema
vero è un altro, ed è quello di accertare s e
si intenda affrontare questo provvedi -
mento, naturalmente sulla base di un at-
tento esame, fino alla sua approvazion e
finale prima delle vacanze estive .

Ma, a questo proposito, devo far pre-
sente che in sede di Conferenza dei capi -
gruppo sono state manifestate perplessità
e riserve da parte del Governo e non da
parte del l 'opposizione. Noi siamo pronti a
dare il nostro consenso alla iscrizione
all 'ordine del giorno dei progetti di legge
sull ' intervento straordinario per il Mezzo -
giorno in qualsiasi momento .

In realtà il Governo e la maggioranza s i
sono preoccupati che il passare alla fase
del voto sugli emendamenti e sugli arti -
coli di questi provvedimenti fosse ri-
schioso in occasione della verifica tra i
partiti della maggioranza governativa .
Questa motivazione è stata quasi esplicita .
Se la maggioranza governativa si sente
più sicura ed anche la sua sollecitazione è
espressione della sua ritrovata sicurezza ,
benissimo! Si faccia presente, allora, a l
rappresentante del Governo che è bene

che egli, in sede di Conferenza dei capi -
gruppo, non si opponga all ' iscrizione di
questi progetti di legge all'ordine del
giorno .

GIUSEPPE SINESIO. Presidente, non in -
tendo intervenire per fatto personale . . .

PRESIDENTE. Onorevole Sinesio, mi
pare che l 'onorevole Napolitano abbia
dato una risposta esauriente .

GIUSEPPE SINESIO. Voglio dare att o
pubblicamente all 'onorevole Napolitan o
della sua sensibilità. Ma non vorrei che s i
pensasse che questo Governo sia di ispira -
zione nordista . Questo Governo è tutto a
favore del Sud, onorevole Napolitano! È
un Governo che pensa sempre a noi !

MARIO POCHETTI. È un Governo un po '
pauroso! Oggi ha chiesto il rinvio della
legge che avrebbe concentrato lo svolgi-
mento delle operazioni elettorali in un
solo giorno !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, assi -
curo che dell'interessante conversazione
svoltasi verrà dato conto nel l 'appunto che
verrà sottoposto alla prossima Confe-
renza dei presidenti di gruppo .

Per la risposta scritta
ad una interrogazione .

FRANCESCO RUTELLI. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Signor Presi -
dente, desidero fare una sollecitazione ri-
guardante una questione di particolar e
importanza .

Ho presentato una interrogazione a ri-
sposta orale originariamente rivolta a l
ministro dell'interno e a quello di grazia e
giustizia, riguardante l'incresciosa situa-
zione dei pentiti della area napoletana e,
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in particolare, di uno di questi pentiti, ch e
è il pentito Melluso .

In tale interrogazione ho chiesto a l
ministro dell'interno informazioni pre-
cise in ordine ad alcuni episodi estrema -
mente gravi che il pentito Melluso di-
chiarava essere avvenuti e di cui dichia-
rava essere stato vittima . Tali episod i
sono stati ricondotti da tutta la stamp a
nazionale a fatti di «vendetta trasver-
sale», come la si definisce. La «vendett a
trasversale» consiste in questo : per met-
tere a tacere un collaboratore della giu-
stizia lo si intimidisce, arrivando addi-
rittura, come nel caso del Melluso, ad
uccidere i suoi familiari .

Ho presentato questa interrogazione i n
occasione del dibattito che si è svolto i n
quest'aula, quando il ministro dell'in-
terno ha risposto ad alcune interrogazioni
riguardanti la vicenda del pentito Pan -
dico ma, più in generale, riguardanti l a
situazione della criminalità nell'area na-
poletana .

Non avendo avúto una risposta com-
pleta in quella sede, ho riproposto il
medesimo quesito, trasformandolo in
interrogazione a risposta scritta . Ora
sono appena scaduti i termini previst i
dall'articolo 134 del regolamento, per
cui avanzo questo sollecito al fine d i
ottenere finalmente una risposta che ha
una particolare rilevanza politico-parla-
mentare. Debbo dire che questa risposta
ha indubbiamente rilievo anche sotto
altri profili, e in particolare in ordine a
vicende che sono in corso, non ultimo i l
processo di Napoli contro la Nuova ca-
morra organizzata che come lei sa, si-
gnor Presidente, ha sollevato gravi
preoccupazioni da parte nostra e de-
nunce circostanziate circa il ruolo che
in esso svolgono i pentiti, e ancora circ a
la sua conduzione .

Per una volta il Parlamento può essere
messo in condizione di disporre di ele-
menti chiari di conoscenza circa l'attendi -
bilità e la credibilità di questi personaggi
(delinquenti incalliti), neì confronti de i
quali la giustizia, in alcune circostanze, s i
comporta come se fossero oracoli della
verità .

Per questo sollecito una risposta all a
mia interrogazione da parte del Governo ,
nei termini più rapidi ed incisivi possibili .
Se così non fosse ci troveremmo (ma fi-
nora non ne abbiamo rilevato la ragione )
ad aprire una polemica con il ministro ,

. dato che su tale questione, a differenza d i
altre, riscontriamo un certo ostruzioni-
smo, un eccesso di prudenza, di accor-
tezza. Riteniamo invece che per il Mini-
stero non sia difficile acquisire atti chiar i
ed inequivocabili in ordine alle nostre ri-
chieste . Riteniamo anzi che quegli atti i l
Ministero li abbia già acquisiti, ed è pe r
questo che non comprendiamo per qual e
ragione ci voglia tanto tempo per dare
una risposta .

La sollecitazione è pressante e ci riser-
viamo, in caso di mancata risposta, d i
adire tutti gli strumenti opportuni, anch e
extraparlamentari. Il numero dell'inter-
rogazione è 4-10107 .

PRESIDENTE. Speriamo che non ve ne
sia bisogno, onorevole Rutelli . Comunque
la Presidenza interesserà il Governo .

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e una inter-
pellanza. Sono pubblicate in allegato ai
resoconti della seduta odierna .

Annunzio di una risoluzione.

PRESIDENTE. Comunico che è stat a
presentata alla Presidenza una risolu-
zione. È pubblicata in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine de l
giorno della seduta di domani .

Giovedì 18 luglio 1985, alle 16,30:
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1 . — Deliberazione ai sensi dell 'articolo
96-bis, terzo comma, del regolamento su i
disegni di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 31 maggio 1985 ,
n. 215, recante differimento di termini in
materia di riduzione della capacità pro-
duttiva nel settore siderurgico (Approvat o
dal Senato) (3038) .

— Relatore : Bressani .

Conversione in legge del decreto-legg e
1 0 giugno 1985, n . 223, concernente pro -
roga di termini in materia di trasmission i
radiotelevisive (Approvato dal Senato)
(3039).

— Relatore: Sterpa .

2. — Seguito della discussione dei pro -
getti di legge :

Modifiche al sistema per l 'elezione dei
componenti togati del Consiglio superiore
della magistratura (2388) .

NICOTRA ed altri — Modifiche al sistema
per l 'elezione dei componenti togati del

Consiglio superiore della magistratur a
(2425) .

GARGANI — Modifiche al sistema per
l'elezione dei componenti togati del Con-
siglio superiore della magistratura e
norme sulla revisione del provvedimento
disciplinare (2499) .

SPAGNOLI ed altri — Modifiche alle
norme sul sistema elettorale e sul funzio-
namento del Consiglio superiore della
magistratura (2593) .

— Relatori : Alibrandi e Gargani .

La seduta termina alle 19 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT. MARIO CORSO

L 'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv . GIAN FRANCO CIAURR O

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 21,50.
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE,
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ A

ANNUNZIATE

RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La VI Commissione ,

premesso che :

in data 26 novembre 1984 i sotto-
scritti Alpini, Rubinacci, Parigi e Forne r
presentavano un 'interrogazione al ministr o
delle finanze per sapere quali provvedi -
menti intendesse prendere il ministro on-
de ovviare agli inconvenienti relativi a l
fatto che una società avente sede nell a
Repubblica di San Marino, avvalendosi
del combinato disposto dagli articoli 17 ,
terzo comma, 71, secondo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26

ottobre 1972, n. 633 (di cui alla legge
istitutiva dell'IVA) vende , a enti pubblici
residenti nel territorio italiano, a mezzo
di una vasta rete di suoi agenti ivi resi-
denti, cancelleria e articoli affini con spe-
dizione dal territorio della Repubblica d i
San Marino, senza che la vendita sia gra-
vata dall'imposta sul valore aggiunto nel-
la misura del 18 per cento consentendo
con ciò, a detta società, di praticare prez-
zi più bassi e quindi in aperta concorren-
za da quelli praticati da aziende italiane
che devono maggiorare dell'IVA le relati-
ve vendite ;

in tale interrogazione si faceva al-
tresì rilevare come detta società stipul i
migliaia di contratti di vendita su tutto
il territorio nazionale creando non solo

situazioni di gravi difficoltà e di sensibil i
disagi per le ditte concorrenti resident i
nel territorio nazionale, ma anche un sen-
sibile danno per l'erario eludendo di fatto
l'obbligo del pagamento dell'IVA benefi-
ciando del privilegio di avere la sede le-

gale nel territorio della Repubblica di

San Marino ;

i sottoscritti interroganti chiedeva-
no al ministro delle finanze se non rite-
nesse opportuno svolgere approfondite in-
dagini su tutto il territorio nazionale per

conoscere la misura del fenomeno ;

a tale interrogazione, nonostant e

un sollecito dell'onorevole Alpini, non è

stata data alcuna risposta,

impegna il Govern o

ad adottare con assoluta urgenza tutti i

provvedimenti utili e necessari, anche su l
piano legislativo, onde evitare che il mar-
chingegno di ordine giuridico messo in
essere da detta società, con sede legale

nella Repubblica di San Marino, permett a

che si continui ad evadere il tributo del-
l'IVA con notevole depauperamento del -
l 'erario dello Stato e con danno ad azien-
de private italiane che regolarmente prov-
vedono al pagamento delle contribuzioni
di legge e che con difficoltà mantengon o
inalterati i livelli occupazionali nonostan-
te la crisi economica che attraversa an-
che questo settore .

(7-00204)

	

« ALPINI, RUBINACCI, PARIGI ,

FORNER» .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

POLI BORTONE . — Ai Ministri del-
l'interno, dei lavori pubblici, per i ben i
culturali e ambientali e per l 'ecologia .
Per sapere - premesso che :

la società INFIT, avendo acquistato
in Firenze il parco del Salviatino, desti-
nato dal PRG a zona di verde privato ,
chiese ed ottenne dal comune di Firenze
la concessione per un mini-campeggio per
sole scuóle e privo di strutture di sup-
porto ;

alla vigilia delle elezioni ammini-
strative, la stessa INFIT presentò un me-
ga-progetto volto a trasformare interamen-
te il parco in campeggio (1 .500 ospiti, pi-
scine olimpioniche, negozi, bar, discoteche)
che in brevissimo tempo ottenne l 'appro-
vazione da parte della Commissione Ur-
banistica del Comune di Firenze ;

nell'ultima seduta di consiglio, il pro-
getto venne approvato dall 'amministrazio-
ne pentapartitica ;

il fatto ha provocato lè giuste reazio-
ni dei cittadini ed il parere contrario del
Consiglio circoscrizionale del quartiere 1 3
di Firenze -

se non intendano intervenire urgen-
temente per impedire che venga arrecat o
un grave danno all 'equilibrio ecologico
della zona interessata, e proprio nel mo-
mento in cui si discute una legge quadro
sulla tutela dei beni culturali ed un dise-
gno di legge sull 'organizzazione del Mini-
stero per l 'ambiente .

	

(5-01874)

BENEVELLI, GIOVAGNOLI SPOSETT I
E GELLI. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere - premesso ch e

la stampa internazionale riporta che
al Congresso mondiale di salute mentale
in corso a Brighton è stata in alcune re-
lazioni denunciata la comparsa di sintomi

di danni cerebrali irreversibili a seguit o
di assunzione prolungata di psicofarmac i
neurolettici maggiori come il « Largactil » ;

in particolare, il dottor David Hill ,
primario al Walton Hospital di Chester-
field ha affermato che più di 25 milion i
di persone trattate per lungo tempo ed
ininterrottamente con « Largactil » hanno
sofferto di una sindrome definita di « di-
scinesia tardiva » caratterizzata da man-
cato controllo della muscolatura della lin-
gua e di altri muscoli del corpo;

la stessa Roche, fra le più grand i
produttrici di tali psicofarmaci calcola
che dal 3 al 6 per cento dei circa 150
milioni di persone trattate nel mondo pos-
sono acquisire la « discinesia tardiva »

a che punto sono in Italia le inda-
gini e la raccolta dei dati al riguardo ;

quali informazioni sono diffuse fra
operatori sanitari e assuntori di neurolet -
tici maggiori a proposito degli effetti colla -
terali denunciati nel congresso di Brighton .

(5-01875)

CODRIGNANI, MASINA E ONORATO .
— Al Ministro degli affari esteri. — Per
conoscere - in relazione al caso del pa-
dre Rudy Romano, missionario italiano
scomparso a Cebu Tity, sequestrato dai
militari filippini a causa del suo impegn o
a favore della popolazione civile, secondo
quanto sostengono i suoi superiori del -
l'ordine dei redentoristi, che hanno invia-
to una petizione alla corte suprema con
cui chiedono che il sacerdote venga libe-
rato - :

quali sono le iniziative assunte dalla
nostra rappresentanza per ottenere notizie
e garanzie per la sua liberazione. (5-01876)

MANNUZZU E BIRARDI. — Al Mini-
stro dei trasporti. — Per sapere se è vero
che:

oltre 230 carri merci, destinati a i
mercati della Sardegna settentrionale, ca-
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richi, anche, di merci deperibili, sono bloc-
cati nelle banchine dei porti della penisola
o nelle stazioni ferroviarie sarde ;

le organizzazioni sindacali dei ferro-
vieri sono entrate in agitazione e vive
proteste vengono dagli imprenditori, al-
cuni dei quali sono costretti a fermare le
loro attività non ricevendo in tempo l e
materie prime necessarie ;

il traghetto merci « Garibaldi », in
servizio permanente fra Civitavecchia e
Golfo Aranci, è spesso inattivo per manu-
tenzioni ,_e comunque, nonostante abbi a
una capienza di 70 carri merci, in genere
viaggia solo con la metà del carico ;

tali gravi inconvenienti dipendono,
come asseriscono le organizzazioni sinda-
cali, dall'insufficienza degli organici de i
ferrovieri, specie nella Sardegna setten-
trionale: insufficienza che si rivela - dram-
maticamente nel periodo estivo ;

qualora il disservizio si verifichi ne i
termini riferiti, quali urgenti iniziative si
intendono assumere per porvi rimedio e
per impedirne la reiterazione puntuale a d
ogni estate .

	

(5-01877)

MANNUZZU E BIRARDI. — Ai Mini-
stri del lavoro e previdenza sociale, del-
le partecipazioni statali e dell'industria ,
commercio e artigianato. — Per cono-
scere :

se è vero che ai lavoratori dipen-
denti dell 'INSAR, in Sardegna, non
è stata corrisposta l'indennità di cassa
integrazione per i mesi di maggio, giugn o
e luglio, mancando, sul provvedimento
che deve autorizzarne il pagamento, la fir-
ma del ministro competente ;

quali urgenti iniziative si intendano
assumere per ovviare a tale grave incon-
veniente, ove esso davvero sussista, e co-
me si pensa possano provvedere al sosten-
tamento proprio e delle proprie famigli e
tanti lavoratori cui è preclusa l 'immissio-
ne nel mercato ;

quale futuro, anche immediato, si in-
tenda assegnare a questi lavoratori, e co-
me si preveda di utilizzarne la professiona-
lità, a tre anni dalla nascita del soggetto
economico, appunto l'INSAR, cui si de-
mandavano nuove iniziative di sviluppo .

(5-01878)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

RONCHI . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere - premesso che

nell 'incontro svoltosi lunedì mattina
15 luglio 1985 fra il vicequestore di Brin-
disi, dottor Naccarato, e gli organizzator i
del campeggio antinucleare di Carovign o
e di Brindisi, è emerso l 'orientamento del -
la prefettura locale a negare l 'autorizzazio-
ne per la manifestazione prevista per gio-
vedì 18 luglio nei pressi della base mili-
tare di San Vito dei Normanni;

il rifiuto sarebbe motivato da presun-
ti rischi per l ' incolumità dei manifestanti ,
trattandosi, nel caso della statale n . 16, di
arteria di grande traffico, e dalla difficoltà
di deviare su altra strada il traffico ;

in realtà è possibile deviare il traffi-
co sulla strada litoranea n. 379, trattando -
si di inconveniente di breve durata - :

quali provvedimenti intende- adottare
per rimuovere il suddetto divieto .

(4-10520 )

GORLA, CAPANNA E CALAMIDA. —
Al Ministro degli affari esteri. — Per sa-
pere - valutata l 'importanza fondamentale
della cooperazione e della collaborazione
a tutti i livelli dei paesi ricchi e indu-
strializzati con i paesi in via di sviluppo ,
e in particolare con quegli Stati che, co-
me il Nicaragua, portano avanti indirizzi
di politica economica e sociale democra-
tici e pluralistici ; e premesso che :

ora più che mai, dopo le gravi deci-
sioni nordamericane dell 'embargo al Nica-
ragua e il finanziamento agli ex « gendar-
mi fascisti » del defunto dittatore Somoza
(27.000.000 di dollari di aiuti ipocritamen-
te definiti umanitari) è necessario accele-
rare l'attuazione dei progetti in corso e
di allargare l 'arco della cooperazione i n
tutti i campi;

sulla strada della cooperazione è pos-
sibile tentare di risolvere i problemi dell a
fame, della miseria, scongiurare le minac-
ce di guerra ;

il grande problema del terzo mondo
non può e non deve essere relegato nella
« pattumiera della Storia » sotto l'artifi-
ciosa polarizzazione della tensione est-
ovest ;

il progetto per il raddoppio della
centrale geotermica MOMOTOMBO 2 in Ni-
caragua, già perfezionato all ' inizio di que-
st 'anno con la giunta di ricostruzione d i
Managua e già approvato in sede tecnica
e politica dalla regione Lombardia, è in
attesa del nullaosta degli organi governa-
tivi competenti perché diventi operativo - :

se ritenga opportuno sollecitare e ac-
celerare i tempi di realizzazione del pro -
getto suddetto .

	

(4-10521 )

RALLO. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se ritiene giusto
che presso il provveditorato agli studi di
Siracusa dopo anni dalla immissione in
ruolo non si procede alla ricostruzione di
carriera del personale dipendente, per l a
mancata emissione del provvedimento for-
male di nomina, con evidente danno pe r
gli interessati ;

questo, ad esempio è accaduto nei
confronti di Ferraro Giuseppa, nata a
Riesi il 30 luglio 1937, titolare di educa-
zione fisica femminile presso la scuola
media statale di Francofonte, e di Meren-
da Cesare, nato a Catania il 17 febbrai o
1946, titolare di educazione fisica maschile
presso la stessa scuola media ;

se non ritiene di dare disposizioni
per ovviare a detti inconvenienti . (4-10522 )

LOPS . — Al Ministro del lavoro e pre-
videnza sociale. — Per sapere - premesso
che

71 signor Patruno Ottavio nato a Co -
rato (Bari) il 14 maggio 1915 e residente
al n. 23 Rue Lavsier - Le Creuset (Francia)
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il 12 febbraio 1980 ha inoltrato domand a
di pensione in base alla regolamentazion e
internazionale e che solo in data 10 set-
tembre 1984 l'INPS di Lecce, ha notificat o
che all 'interessato non sussistevano le . con-
dizioni per il diritto a pensione in quan-
to risultavano solo 13 contributi settima-
nali ;

il Patruno ha documentato con ricor-
so l 'esistenza di altri contributi versati e
di conseguenza il diritto a cumulare i
periodi assicurativi - :

quali iniziative intenda prendere pe r
la sollecita definizione del ricorso, tenuto
conto delle condizioni precarie di salut e
dell'interessato .

	

(4-10523 )

MENSORIO. — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali. — Per sapere :

se è a conoscenza della grave situa-
zione di degrado culturale, ambientale e
turistico determinatasi a Paestum, in or -
dine alla estrema precarietà strutturale i n
cui versa il museo archeologico, che da
lungo tempo langue in uno squallido sta-
to di abbandono, tanto da non consentire
l'accesso ai visitatori che, attratti dai ben i
archeologici ivi conservati, affluiscono da
tutte le parti del mondo. Non si può di-
sconoscere, d'altra parte, che il comples-
so archeologico di Paestum vive purtrop-
po un secondo declino, stante l'inettitudi-
ne e la totale insussistenza della Sovrin-
tendenza archeologica, insensibile perfino
alle pressioni del sindacato dei lavoratori
e alle continue, premurose sollecitazion i
del Consiglio comunale di Capaccio .
davvero sconcertante dover constatare ch e
gli scavi sono interrotti da molti anni ad
eccezione di qualche missione culturale
estera. Gli interventi ordinari di manu-
tenzione non solo non sono stati eseguiti ,
ma nemmeno programmati. Erbacce e ro-
vi hanno invaso l'intera area archeologica ,
compromettendo la sopravvivenza dell e
famose Rose di Paestum. Lo stesso tem-
pio di Cerere permane transennato da
tempo immemorabile in attesa di una ipo-
tetica opera di manutenzione . Non va tra-
lasciato, inoltre, che il museo nazional e
di Paestum, costruito peraltro in contra-

sto con la legge n . 220 del 1957, rimane
ancora chiuso ai turisti per problemi di

manutenzione alla copertura, pur essendo

una delle opere più importanti del Mez-
zogiorno, in quanto raccoglie testimonian-
ze di civiltà greca, etrusca e lucana ; sen-

za parlare della tomba del Tuffatore, ch e
esprime l'apice di un ricordo mitico di
cultura . La situazione si appalesa, infine,
ancora più penosa se si considera che il

materiale raccolto rimane depositato ne l

sotterraneo del museo e i templi vengon o

lasciati in uno stato di deprecabile ab-
bandono dalle autorità competenti . A que-
sto punto, è inutile soffermarsi sui con-
seguenziali aspetti devastanti a livello cul-
turale, economico ed occupazionale del

paese, trattandosi di realtà fin tropp o

manifeste ;

se non ritenga doveroso intervenire
con immediatezza, adottando opportuni

provvedimenti anche attraverso una rigo-

rosa ispezione ministeriale che accerti le

responsabilità, al fine di evitare che la

crisi diventi irreversibile ; con l'impegno
parimenti di conferire un decoroso asset-
to al complesso archeologico, che, poten-
ziato negli organici e nelle dotazioni potrà

meglio stimolare gli interessi cultural i

nonché la crescita del turismo per una

rinnovata ripresa socio-economica ed oc-
cupazionale di Paestum .

	

(4-10524 )

CASALINUOVO . — Al Ministro dell'in-
dustria, commercio e artigianato. — Per

sapere - premesso che

1'Ausidet ha annunziato il licenzia-
mento di centoquindici operai dello sta-
bilimento di Crotone ;

la decisione ha suscitato immediate

ed unanimi proteste da parte degli opera i
della Montedison, anche in considerazione
delle precedenti riduzioni di personale ;

le organizzazioni sindacali hanno as-
sunto una giusta e decisa posizione contro
l'annunziato provvedimento;

le ricorrenti crisi degli insediament i
industriali di Crotone hanno determinato
e continuano a determinare un rilevant e

danno alla città, così aggravando, peraltro,



Atti Parlamentari

	

— 29776 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 LUGLIO 1985

la già . drammatica situazione occupaziona-
le della Calabria - :

quali iniziative urgenti intenda as-
sumere affinché non si proceda ai licenzia -
menti annunziati e la Montedison provve-
da ad inserire - com'è giusto - la fabbri-
ca di Crotone nei suoi progetti di svi-
luppo,

	

(4-10525 )

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Ai Ministri dell'interno e della sanità . —
Per sapere se non ritengono opportuno e
doveroso aprire un 'inchiesta sul cosiddetto
mega-ospedale di Monza che, non ancor a
ultimato a distanza di decenni, e costat o
finora decine e decine di miliardi sta rive-
lando in questi ultimi mesi tutte le su e
magagne derivate dal modo « disinvolto »
con il quale è stato progettato, appaltato
e costruito : in questi giorni, infatti, a
causa di una semplice grandinata sono sta-
te messe fuori uso ben tre sale operato -
rie per allagamento della centrale di ste-
rilizzazione con conseguente distruzione d i
molto materiale di consumo, mentre nello
scorso inverno i ricoverati hanno dovuto
sopportare gravi disagi per il freddo pre-
sente nelle corsie dovuto al fatto che gli
infissi di alluminio sono di 3 centimetri
più piccoli rispetto al vano della finestra.

Per conoscere se non credono che sia
giunto il momento di accertare le respon-
sabilità di chi ha, in tutti questi anni, da-
to esempio clamoroso di pessima ammini-
strazione, di sperpero di danaro pubblic o
e di probabili speculazioni, specie in as-
senza di una qualsiasi iniziativa da par-
te della Magistratura monzese che sembra
più preoccupata del mantenimento degli
equilibri politici locali, che dell'acclaramen-
to di una verità che appare di anno in
anno sempre più scandalosa .

	

(4-10526)

TRANTINO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro per i l
coordinamento delle iniziative per la ri-
cerca scientifica. — Per sapere - premes-
so che

con la "légge 1° giugno 1977, n . 285
e successive modificazioni e integrazioni,

si è inteso venire incontro alle giuste
aspettative di vasto mondo giovanile desi-
deroso di occupazione e lavoro, sia nel

settore pubblico che in quello privato ;

particolarmente per il settore pubbli-
co, venivano autorizzate le amministrazio-
ni statali ; le regioni, i comuni, gli enti di

cui alla legge 20 marzo 1975, n . 70 e quel -
li morali ad alta specializzazione scienti -

fica a predisporre « programmi » di servi-
zi, di opere e di ricerca scientifica a cu i

potevano destinarsi i giovani da assumere
con contratti « di formazione e lavoro »
a termine, da trarsi dalle cosiddette liste

speciali ;

siffatte assunzioni a termine - per

come era palesemente chiaro nelle inten-
zioni del legislatore - da parte delle pub-
bliche amministrazioni, dovevano costitui-
re attività propedeutica per le assunzioni

definitive, in mancanza delle quali lo spi-
rito della legge e le sue stesse finalità ne

sarebbero risultate decisamente tradite ; ed

infatti interveniva, alla scadenza dei con-

tratti a termine, una prima proroga con
l'emanazione del decreto-legge 30 dicem-
bre 1979, n . 633, convertito, con modifiche ,

nella legge 29 febbraio 1980, n . 33, che ,
oltre a stabilire la riferita proroga e il

divieto di « nuovi programmi » per nuove
assunzioni, prevedeva che i giovani as-
sunti in -base a detta legge venissero am-
messi ad una prova di idoneità al fine di
collocazione stabilizzata nei ruoli delle
pubbliche amministrazioni presso cui gi à
prestavano servizio ;

una successiva legge, 16 febbrai o
1981, n . 21, ancor meglio chiariva la que-
stione, disponendo la proroga di tutti i
contratti a termine sino all 'espletamento
degli esami di idoneità da parte delle am-
ministrazioni. Si arrivava, poi, come na-
turale conseguenza, all 'approvazione dell a
tanto attesa legge 16 maggio 1984, n . 138 ,
ché disciplinava l 'assunzione definitiva (nei
ruoli e in soprannumero) anche con il ri-
corso eventuale al principio della « mo-
bilità » - :

il motivo che ha determinato l'esclu-
sione dalla suddetta previsione degli as-
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sunti del CNR (unica categoria sottopost a
a rigorosa prova scritta) e quali urgenti ,
indifferibili, riparatori provvedimenti s i
intendano adottare al fine di perequare
una situazione che vuole giovani ricerca -
tori (impiegati per lo più in attività uni-
versitarie o para-universitarie con retribu-
zioni da lire 200.000 a lire 700.000) dive-
nuti ultratrentenni dopo anni di lavoro e
di studi, costretti a intraprendere (a quel -
la età !) il noviziato a causa di irrespon-
sabilità previsionale di chi dovrebbe tute -
lare i componenti del massimo organ o
consultivo del Governo e di odiose discri-
minazioni che, oltre a violare l 'articolo 3
della Costituzione italiana, offrendo il di -
ritto di pari condizione e mortificando l e
migliori energie intellettuali della nostra
gioventù, scientificamente apprezzata al -
l'estero e paradossalmente, umiliata in ca-
sa, quando l'epoca tecnologica impone ri-
spetto e attenzione verso i controllori de l
futuro, tra cui bisogna responsabilmente
includere i più dotati tra i giovani ricer-
catori.

	

(4-10527)

TRANTINO. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere le responsabi-
li, indifferibili determinazioni relative a l
carcere di Catania, dove una popolazione
di detenuti ha più che doppiato i limiti
di capienza, mentre, sebbene gli sforzi en-
comiabilissimi della direzione e del perso-
nale militare e civile, topi scarafaggi e ci -
mici hanno preso possesso di uno stabili -
mento invivibile, igienicamente allucinan-
te, non 'essendo, tra l 'altro, civilmente tol-
lerabile che alcuni detenuti, in soprannu-
mero, siano costretti a dormire per terra ,
per mancanza . . . di posti letto, col risul-
tato di trasformare l'istituto di piazza
Lanza in un pericoloso contenitore uma-
no, prossimo allo scoppio, se non inter-
vengono urgenze riparatrici .

	

(4-10528)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE E
SOSPIRI. — Al Ministro del lavoro e
previdenta sociale. — Per sapere - pre-
messo che :

l'INPS deve provvedere ad inviare a
ciascun lavoratore un estratto-conto conte-

nente, tra l'altro, le retribuzioni imponibil i
denunciate all'INPS dai datori di lavoro
relative agli anni precedenti a quello del -
la data di emissione dell'estratto stesso e
che risultino acquisite nell'archivio auto-
matizzato dei lavoratori assicurati (decreto
ministeriale 26 marzo 1983) ;

l'invio dell'estratto conto assicurativo
doveva aver luogo entro il mese di man
zo 1983 ad iniziare dalle province di Co-
mo, Varese, Latina e Frosinone, presso l e
quali è stato introdotto in via sperimen-
tale il sistema di versamento dei contri-
buti stabilito con il decreto ministerial e
5 febbraio 1969, e successivamente esteso
a tutto il territorio nazionale, compatibil-
mente con i tempi tecnici necessari ;

i datori di lavoro hanno in base al -
le disposizioni di legge vigenti nei vari
periodi regolarmente denunciato all ' INPS
le retribuzioni imponibili corrisposte ad

ogni singolo lavoratore - :

se corrisponde a verità che numerose
sedi INPS hanno stipulato contratti con
centri servizi esterni per la elaborazione
e memorizzazione delle denunce individua-
li dei , lavoratori dipendenti, trasmesse al-
l'INPS dai datori di lavoro nel -periodo
1974/1977 ;

se corrisponde a verità che altrettan-
te sedi INPS non hanno provveduto a
suo tempo alla elaborazione e memorizza-
zione delle denunce individuali dei lavora-
tori dipendenti, trasmesse all ' INPS dai
datori di lavoro nel periodo 1974/1977 ;

se corrisponde a verità che il lavoro
affidato dalle sedi INPS a centri servizi
esterni è risultato di pessima qualità
tanto da rendere inattendibili i dati sia
assicurativi che anagrafici dei conti indi-
viduali memorizzati nell'archivio di ogni
lavoratore;

se corrisponde a verità che a seguito
di tale situazione l'INPS è stato costretto
a predisporre il cosiddetto « Progetto
Eco » consistente nell'invio alle aziende
delle « liste aziendali » relative al periòd ò
1974/1977 chiedendo la collaborazione del-
le stesse per recuperare e sistemare i
dati dell 'archivio 01/M;
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se corrisponde a verità che l 'opera-
zione di spedizione delle « liste aziendali »
costerà all'INPS, per sole spese postali ,
una somma pari a 10 miliardi ;

a quanti miliardi ammonterà il co-
sto complessivo dell'intera operazione
« Progetto Eco » relativa al decupero dei
dati per l 'emissione degli estratti conto
dei lavoratori dipendenti ;

nel caso in cui quanto sopra richie-
sto rispondesse a verità, se non ritiene
doveroso accertare le responsabilità e d
adottare i provvedimenti del caso .

(4-10529)

LOPS . — Al Ministro del tesoro . — Per
sapere - premesso che il signor Bucci Do-
menico nato a Corato (Bari) il 26 novem-
bre 1920, per causa di servizio militare in
data 23 maggio 1956 fu sottoposto a visi-
ta dalla Commissone militare medica e
gli fu riscontrata una infermità dovuta a
esiti di spondilite, di natura clinicamente
t.b .c . della 3° e 4° lombare con numerosi
osteofiti a ponte, cicatrici consolidate all e
regioni lombare esiti di pregressi seni fi-
stolosi, qualche piccola formazione sclero-
tica nell'apice di sinistra, esiti stabilizzati
di epididimite sinistra, clinicamente t .b .c .
e quindi proposto alla quarta categori a
con assegni di cura per due anni rinno-
vabili ;

considerato che l'interessato non ac-
cettò quel giudizio e produsse ricorso ch e
portò ad una ulteriore visita medica avve -
nuta il 21 gennaio 1980, che la Commis-
sione medica nel riscontrare un aggrava -
mento propose l 'assegnazione alla terza
categoria a vita, constatato che da quella
data, l ' interessato non ha riscosso in bas e
a quanto proposto, cosa impedisce a 5
anni di distanza la riscossione di quanto
stabilito dalla tabella della categoria terza .

(4-10530 )

1RkNTINO. — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per sapere - premesso - che

l'organico dei posti di commesso giu-
diziario presso il tribunale di Catania è
di 18 unità :

il servizio è effettivamente svolto
soltanto da 11 commessi, di cui uno con
mansioni di custodia ;

quindi, 10 commessi sono costrett i
a soddisfare il pesante fabbisogno di be n
3 sezioni penali, 5 sezioni civili, 5 sezion i
speciali e la presidenza, con smistamento
di posta in uffici collocati su tre piani - :

quali urgenti, indifferibili provvedi -
menti si intendano adottare al fine di ri-
stabilire l'organico quasi dimezzato, con
conseguente normalizzazione di un indi-
spensabile servizio presso un tribunale con
enorme carico di lavoro che abbisogna d i
personale numericamente adeguato per
confrontarsi con l'urgenza dei compiti .

(4-10531 )

LOPS E CECI BONIFAZI . — Al Mini-
stro dell'interno. — Per sapere - premes-
so che

nei giorni scorsi nel comune di Ca-
nosa di Puglia, da ignoti sono stati com-
piuti atti criminali, nel tentativo di incen-
diare le abitazioni ,del sindaco Salvatore
Paulicelli e dell'assessore Francesco Cac-
cavo, e per un puro caso le abitazioni
non sono andate in fumo;

in quel comune non è la prima vol-
ta che si verificano attentati alle persone
ed ai beni dei cittadini e soprattutto de-
gli amministratori, i quali sono costrett i
ad operare in una situazione difficile ove
è riscontrabile la inadeguatezza delle forze
dell'ordine

quali misure si intendano adottare
per prevenire questi atti criminosi e pe r

assicurare l'espletamento delle funzioni de -
gli amministratori democraticamente eletti
e per una civile convivenza .

	

(4-10532)

POLI BORTONE. — Al Ministro del-
l'interno. — Per sapere - premesso che

i risultati delle elezioni amministra-
tive del 12 maggio 1985 in Lecce capoluo-

go e nel comune di Arnesano sono stat i
tali da mutare l'assetto politico prece-
dente :
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nel comitato di gestione della USL
LE/1 (Lecce-Surbo-Arnesano) sono ancora
presenti ed operanti quali rappresentanti
dell 'amministrazione comunale di Lecce
consiglieri non rieletti durante l 'ultima
competizione elettorale ;

a distanza ormai di oltre due mesi
dall'esito delle elezioni, non si è ancora
avuto l 'insediamento del consiglio comu-
nale di Lecce ;

in virtù della carente normativa co-
munale e provinciale, •non solo esiston o
termini perentori, ma è consentito l 'as-
surdo che i vecchi amministratori perce-
piscano ancora la indennità (alcuni non
essendo stati più rieletti)

se non intenda intervenire affinché s i
convochi subito il consiglio comunale d i
Lecce e venga data alla città una regolare
amministrazione.

	

(4-10533 )

ALPINI . — Ai Ministri della sanità,
per gli affari regionali e di grazia e giu-
stizia. — Per sapere - premesso che :

il Salumificio di Configni srl dei fra-
telli Baldassarri, sito in via Finocchietana
- Voc. Colli di Configni (Rieti) ha costrui-
to, si dice abusivamente nel terreno circo-
stante il salumificio, alcune stalle adibite
ad allevamento e riproduzione suinicola
su di una superficie di circa 5.000 mc
per una capienza di circa 1 .500 capi sen-
za alcun rispetto delle norme igienico-sa-
nitarie vigenti a tutela della salute pub-
blica e dell'ambiente ;

in conseguenza vi sono, in prossimi-
tà delle suddette stalle scarichi che afflui-
scono in una grossa buca a cielo aperto
ove vengono convogliati anche i liquam i
delle stalle e della macellazione ;

parte dei liquami delle stalle e della
macellazione vengono altresì scaricati ne l
torrente che delimita la proprietà del sud-
detto salumificio il quale è attraversato
dall'acquedotto consorziale del Peschiera
che alimenta gli utenti della vasta zona ;

tutte le abitazioni dei Colli di Con-
figni, vicine al salumificio, sono sottopost e

a continue esalazioni mefitiche che inqui-
nano tutto l 'ambiente con il pericolo che
possono manifestarsi, in particolare in
questa stagione, delle vere e proprie epi-
demie ;

il fosso dove vengono immessi parte
degli scarichi, per un tratto di circa 2
chilometri, non è più praticabile a causa
del cattivo odore che emana e della pre-
senza di vario materiale relativo alla ma-
cellazione ;

nonostante gli esposti e le sottoscri-
zioni dei numerosi abitanti della zona, all e
autorità competenti, nessun provvedimen-
to è stato mai adottato;

il Salumificio di Configni srl dei fra-
telli Baldassarri, a dichiarazione di molt i
interessati, ebbe anche un finanziamento
dalla regione Lazio per realizzare un de-
puratore che certamente non ha mai fun-
zionato ;

che la situazione non è più soppor-
tabile e appare veramente strano che nes-
suno si sia interessato per porre fine ad
una così pericolosa situazione nell ' interes-
se di quella collettività -

quali urgenti provvedimenti intendo-
no adottare perché i titolari del Salumi-
ficio di Configni provvedano, entro breve
tempo ad eliminare i gravi inconvenient i
sopra esposti ordinando, sino a quando
non verranno eliminati gli inconvenient i
stessi, la chiusura del salumificio mede-
simo.

	

(4-10534)

PAllAGLIA, RALLO E ALOI. — Al
Ministro della pubblica istruzione . — Per
conoscere: quali sono state le ragioni che
hanno determinato il grave ed inusitato
provvedimento, preso congiuntamente dal
Presidente della commissione d'esame del
liceo « Dante Alighieri » di Trieste Antonio
Verri e dalla ispettrice Maria Pia Soncin ,
di destituire dall'incarico di membro in-
terno, eletto tra i professori dell ' istitu-
to, il professar Duilio Tagliaferro ;
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rilevato che il provvedimento è sta-
to giustificato dal Provveditore agli studi
dottor De Rosa - come riportato dal-
la stampa - quale « puro atto amministra-
tivo deciso a tutela dell ' interesse pubbli-
co al fine di un . corretto, ordinato e se-
reno svolgimento degli esami » ;

gli interroganti, considerata la gra-
vità eccezionale delle dichiarazioni del
Provveditore che, in assenza di chiare e
non equivoche esplicazioni, getta gravissi-
ma ombra su tutto l 'andamento degli esa-
mi di maturità, potendone inficiare addi-
rittura il risultato e rilevate con assoluta
chiarezza le doti, le qualità e la serietà
del professor Tagliaferro come uomo e
come insegnante, chiedono di sapere se
non ritenga necessario ed urgente un fer-
mo e sostanziale intervento al fine di ri-
pristinare condizioni di serietà e di fidu-
cia tra i genitori e gli studenti del liceo
« Dante Alighieri » e, in genere, nei con -
fronti dell'opinione pubblica seriamente
turbata da questo provvedimento, anche
in relazione dell 'ampia ripercussione che
ha avuto nella stampa di Trieste, che
prendendo la piena difesa del professor
Tagliaferro scrive : « Certo è che di lui a l
" Dante " si dice un gran bene » . (4-10535 )

RAUTI. — Al Ministro dell' interno . —
Per sapere se è a conoscenza delle scon-
certanti « modalità » che hanno originato
e sottolineato la tragica vicenda dei due
fratellini - Antonio e Benedetto Carneva-
le, di 7 e 5 anni - di Fondi (Latina) mor-
ti carbonizzati nella loro abitazione preda
di un incendio il pomeriggio del 12 luglio
scorso .

$ infatti risultato che :

a) a Fondi città con 30 mila abitan-
ti, sede di uno dei maggiori mercati orto -
frutticoli d'Italia, con tutte le relative at-
trezzature e che d 'estate, nel suo hinter-
land ricco di un lago e di coste fittamente
abitate, vede la popolazione salire a circ a
200 mila persone - non esiste una strut-
tura locale dei Vigili del fuoco, come d'al-
tronde accade nella vicina Terracina, sic-
ché bisogna far capo a Gaeta, :dalla quale

per 'l'intenso traffico - ogni « soccorso »
non può giungere prima di 50-60 minuti ,
com'è infatti accaduto anche in questa
drammatica occasione ;

b) le « bocche d'acqua » - risalenti
alle accurate tecniche dì installazione che
erano state rese obbligatorie in tutti i co-
muni, anche nelle zone di più antiche co-
struzioni - sono tutte, adesso, arrugginite ,
ostruite, quasi inagibili, perché completa -
mente « dimenticate » dalla fallimentare
gestione in atto in tutti i comuni italia-
ni, specie nel Centro-Sud; il che ha gra-
vissime conseguenze, perché nei centri sto-
rici, dalle vie strettissime e intasate peren-
nemente di veicoli in sosta, è praticamen-
te impossibile intervenire a portare soc-
corso in caso di incendio o di altra im-
provvisa calamità ;

c) la famiglia Carnevale - composta
di padre, quasi sempre disoccupato, ma-
dre casalinga e tre bambini - aveva più
volte presentato domanda per poter tro-
vare una casa decente, motivando la sua
richiesta anche con il fatto che, in cinque ,
erano costretti ad abitare in una casa pic-
colissima, ridottasi con l'andar degli anni,
ad un tugurio fatiscente .

Ebbene, in tutte le graduatorie - e
anche nella più recente assegnazione d i
case popolari - la famiglia Carnevale era
stata regolarmente « scavalcata » .

Per .conoscere, dunque, ciò premesso ,
se non intende intervenire con urgenza :

1) per rivedere, ampliare, rendere più
funzionale Ia presenza di nuclei fissi de i
Vigili del fuoco nei centri maggiori de l
Lazio dove lo sviluppo abitativo e socio -
economico rende ormai indispensabile que-
sto provvedimento e degli insediamenti tu-
ristici avvenuti nell'ultimo decennio, tutt i
fattori « 'dimenticati » dall 'attuale strut-
tura;

2) per ripristinare tutte le norme e
tutte le attrezzature locali antincendio gi à
vigenti negli Anni Trenta nei comuni mi-
nori e nei loro centri storici ;

3) disporre un'inchiesta sui criteri
seguiti dal 1980 in poi a Fondi quanto
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all 'assegnazione di case popolari e alloggi ,
dipendente dalla locale Amministrazion e
comunale, per accertare a chi sono andate
quelle case e quegli alloggi e perché la fa -
miglia Carnevale - pur avendo un « pun-
teggio elevatissimo » — non sia mai riusci-
ta ad ottenere una casa, con le conseguen-
ze che le cronache e il cordoglio delle Au-
torità hanno dopo - soltanto « dopo » -
tragicamente illustrato .

	

(4-10536)

MELEGA . — Al Ministro dell ' industria ,
commercio e artigianato . — Per sapere
se il ministro intenda dare assicurazione
formale che ai termini della concessione
di ricerca petrolifera concessa alla An-
schutz italiana, e riguardante una vastis-
sima zona d'ella Lombardia, comprendent e
parti del lago di Como e del lago di Iseo ,
non si potrà autorizzare in alcun mod o
qualsiasi tipo di trivellazione o di ricerc a
sulla superficie dei due laghi citati .

(4-10537 )

FIANDROTTI . — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per conoscere -
premesso che :

l'articolo 32 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n . 382 del 1980
prevede che, sia pure entro il limite del -
le 250 ore annue, i ricercatori universitar i
sono tenuti all 'assolvimento dei compiti
didattici che sono loro assegnati dai com-
petenti organi accademici ; dall 'articolo 10
dello stesso decreto del Presidente della
Repubblica si evince che l 'attività di esa-
mi non si aggiunge ma è compresa tra
le attività didattiche, (la definizione di-
dattica deve ovviamente intendersi in ri-
ferimento alla natura dell 'attività stessa
e non alla condizione soggettiva di chi la
esercita) ;

l'attività di esami, pur non rientran-
do tra le attività istituzionali dei ricer-
catori, può da questi essere svolta i n
quanto cultori ; ed anzi la qualifica di
cultore della materia deve intendersi auto-
maticamente riconosciuta per i ricercatori
confermati ;

numerosi organi accademici hanno
autonomamente deliberato di considerare
la partecipazione alle commissioni di esa-
mi compresa nell 'attività didattica dei ri-
cercatori

se non ritenga opportuno precisare
mediante una circolare che rientra nelle
autonome prerogative degli organi accade-
mici, costituzionalmente garantire, il giu-
dizio sull 'assegnazione o meno dell 'attivi-
tà di esami tra i compiti didattici dei
ricercatori .

	

(4-10538)

FIANDROTTI . — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per conoscere -
premesso che

il ministero della pubblica istruzio-
ne riguardo alle modalità per l 'assegna-
zione delle tesi di laurea nelle universit à
ha inviato alle università una circolare
che così recita : « Con l 'occasione si fa
presente che il relatore deve essere un
professore universitario » ;

la Conferenza dei presidi delle fa-
coltà di scienze matematiche fisiche na-
turali ha osservato che, in assenza di
qualsiasi norma legislativa o regolamen-
tare al riguardo, l 'interpretazione ministe-
riale non è giustificabile e risulta lesiva
della autonomia universitaria - :

se non ritenga opportuno riconside-
rare la questione riconoscendo che spett a
agli organi universitari la decisione s u
chi, all'interno della commissione di lau-
rea, debba relazionare sulle tesi di laurea ,
anche perché una rigida applicazione del -
la circolare ministeriale renderebbe impos-
sibile una forma di collaborazione tra
università, enti di ricerca, industrie ad al-
to sviluppo tecnologico attuata già da tem-
po attraverso la funzione di relatore di
tesi di laurea .

	

(4-10539)

CUOJATI . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e della sanità . — Per
sapere - premesso che

in applicazione della legge 12 giugno
1984, n. 222, i competenti uffici dell 'Isti-
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tuto nazionale della previdenza social e
sottopongono i titolari delle prestazioni
riconosciute ai sensi degli articoli 1, 2 e
6 della citata legge, ad accertamenti sa-
nitari per la revisione dello stato di in-
validità o di inabilità ;

l'accertamento dell 'incidenza del dan-
no anatomo-funzionale irreversibile (e cioè
sicuramente non suscettibile di alcun mi-
glioramento o, comunque, di un migliora-
mento di grado tale da ripristinare la ca-
pacità di lavoro) di cui l 'assicurato è por-
tatore, viene fatto - almeno in prima
istanza - in maniera inadeguata ;

queste sommarie procedure hanno
consentito di emettere giudizi clinici -
giudizi eminentemente psico-biologici, po-
sti dalla legge a base del diritto di pre-
stazione - assolutamente inammissibili te-
nuto conto dei rilevanti, irreversibili dan-
ni accertati clinicamente, di cui l 'assicu-
rato è portatore;

non poche procedure di questo gene -
re sono state adottate nella provincia d i
Varese, dove, in particolare, è stata ne-
gata la prestazione all'assicurato signo r
Rosario Fontana, portatore di diffusa me -
tastasi polmonare bilaterale -, capo fami-
glia con moglie e due figli a carico - cui ,
essendo stati superati sei mesi di infer-
mità, è peraltro negato il trattamento di
malattia previsto dalle vigenti norme ;

il rigore imposto dal dettato legisla-
tivo non può essere confuso con la insen-
sibilità e l'arbitrio - :

quali azioni ed iniziative intendon o
prendere affinché le diagnosi dei sanitari
dell'INPS:

siano, anche in prima istanza, det-
tagliate, precise e complete ;

vengano notificate all'interessato o ,
in casi particolarmente gravi, al suo me -
dico curante in uno degli esami di labo-
ratorio effettuati ;

vengano impartite disposizioni per
assicurare una maggiore collaborazione
tra medico fiscale e medico curante : col -

laborazione che certamente consentirebbe
almeno una migliore conoscenza delle rea-
li condizioni di salute dell'assicurato.

(4-10540)

LUCCHESI . — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali . — Per conoscere -
facendo anche seguito a precedenti atti di
sindacato ispettivo - quali siano le risul-
tanze finali delle ispezioni e delle indagini
disposte a livello ministeriale per appurare
responsabilità e colpe in relazione al co-
siddetto caso Modigliani, ed a quali deci-
sioni sia pervenuto, nel merito, il mini-
stro per i beni culturali e ambientali .

(4-10541)

MANCUSO. — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere i motivi che ritardano l a
definizione della pensione di reversibilità
(posizione n . 281564/4) intestata a Scuder i
Lucia nata a Castiglione di Sieilia (Cata-
nià) il 27 giugno 1922 .

	

(4-10542 )

MEMMI E MELELEO. — Ai Ministri
della marina mercantile e dei lavori pub -
blici . — Per conoscere - premesso ch e

la mancanza di una scogliera frangi -
flutti provoca l 'accentuarsi dell 'erosione
del litorale di Lido Marini in provinci a
di Lecce provocando gravi danni all 'am-
biente ed all 'economia della zona - :

quali iniziative si intendono intra -
prendere per la conservazione e difesa de l
litorale di Lido Marini in modo da evita -
re ulteriori irreparabili danni all 'ambien-
te ed all 'attività turistica del territorio .

(4-10543 )

MEMMI E MELELEO. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere - premesso che

il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 13 aprile 1984, i n
attuazione dell'articolo 10 della legge n . 344
del 1983 prevede la maggiorazione del
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premio incentivante in sostituzione dell e
indennità notturne e festive ;

in proposito la FILS-CISL ha denun-
ziato l ' inadempienza dell'amministrazione
della difesa che a distanza di 15 mes i
non è ancora in grado di corrispondere
ai diretti interessati i vantaggi economic i
derivanti dal contratto 1982-1984 ;

a Taranto le guardie giurate di « Ma-
ridiport » hanno proclamato lo stato d i
agitazione della categoria perché, tra l'al-
tro, si sono visti dal 1° gennaio 1985 di
fatto decurtato il loro salario in maniera
rilevante perché, nel frattempo, l'ammi-
nistrazione della difesa, in attesa dell a
erogazione delle più vantaggiose indenni-
tà previste dal nuovo contratto, ha sospe-
so le erogazioni dei vecchi contratti - :

quali iniziative ritiene di intrapren-
dere perché cessi l 'atteggiamento dilatorio
dell'amministrazione della difesa . (4-10544)

MEMMI E MELELEO. — Al Ministro
del lavoro e previdenza sociale . — Per co-
noscere le ragioni per le quali da circa se i
mesi i lavoratori cassintegrati della SA C
(ex oleificio Costa) di Taranto non ricevo -
no l'indennità loro spettante .

	

(4-10545 )

MEMMI E MELELEO. — Ai Ministr i
della marina mercantile e dei lavori pub-
blici. — Per conoscere - premesso che

la mancanza di una scogliera frangi -
flutti provoca l'accentuarsi dell'erosione de l
litorale che va da San Cataldo (Lecce) a d
Otranto provocando gravi danni all 'am-
biente ed all'economia della zona - .

quali iniziative si intendono intra-
prendere per la conservazione e la difesa
del suddetto litorale in modo da evitare
ulteriori irreparabili danni all'ambiente ed
all'attività turistica del territorio . (4-10546 )

MEMMI E MELELEO. — Ai Ministr i
della difesa e dell'interno . — Per sapere
se non ravvisano la necessità di istituire
un posto di polizia di Stato nel comune

di Matino (Lecce) nel cui territorio s i
è verificato negli ultimi anni un conside-
revole e preoccupante aumento di fenome-
ni criminosi, molti legati alla diffusione
della droga ed in relazione alla crescit a
della popolazione residente ed al sensi -
bile incremento nella zona delle presenze
turistiche .

	

(4-10547 )

ME.MMI E MELELEO. — Ai Ministri
della difesa e dell ' interno. — Per sapere
se non ravvisano la necessità di istituire
un posto di polizia di Stato nel comun e
di Racale (Lecce) nel cui territorio s i
è verificato negli ultimi anni un conside-
revole aumento di fenomeni criminosi, con
aggravamento sempre più preoccupante
dell'ordine pubblico e della sicurezza, ciò
anche in relazione alla crescita della popo-
lazione residente ed al sensibile incremen-
to delle presenze turistiche della stagione
estiva .

	

(4-10548 )

CATTANEI. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere - premesso che l 'ar-
ticolo 5 della legge 28 febbraio 1983 ,
n . 53 ha modificato l 'ultimo comma del -
l'articolo 20 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n . 643 ,
con l ' introduzione della seguente nonna :
« non sono soggetti ad imposta gli accolli
di debiti, oneri collegati e contestuali ad
altre disposizioni nonché le quietanze ri-
lasciate nello stesso atto a cui le dispo-
sizioni si riferiscono » ;

successivamente e solo a seguito
delle determinazioni adottate nella riu-
nione dei capi degli ispettori comparti-
mentali tenutasi nei giorni 30 - 31 marz o
1982, ed alle conseguenti istruzioni impar-
tite agli uffici registro ed atti pubblici, le
operazioni relative all'accollo del mutuo
sono state sottoposte a separata tassa-
zione ;

la conseguenza è stata che solo gli
accolli del mutuo connessi a rogiti nota-
rili di compravendita stipulati nel perio-
do ottobre 1982-febbraio 1983 sono stat i
sottoposti a tassazione separata ;
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avverso questo comportamento ed al
successivo diniego o silenzio degli uffici
alle istanze di rimborso, numerosi interes-
sati hanno proposto appello dinanzi all e
diverse commissioni tributarie di primo
grado, che tutte hanno accolto le doglian-
ze dei contribuenti stessi ;

la stessa commissione tributaria cen-
trale a sezioni riunite (sentenza del 3
maggio 1984, n . 4179) ha definitivament e
sancito che l 'accollo del mutuo non può
essere sottoposto a separata tassazione,
motivando con argomentazioni più che
convincenti tale decisione - .

il motivo per cui nonostante la ri-
cordata giurisprudenza, non solo non s i
accolgano da parte degli uffici periferici l e
istanze di rimborso, ma in sede ispettiva ,
si continua a procedere all'invio di liqui-
dazione d'imposta, relativamente agli att i
rogati prima dell 'ottobre 1982 ed i cui
accolli di mutuo non erano stati sottopo-
sti a tassazione dagli uffici stessi pur sa-
pendo di dover poi affrontare un conten-
zioso con esito a loro sicuramente sfa-
vorevole ;

quali urgenti iniziative intende intra -
prendere per far definitivamente chiarezz a
su questa assurda situazione.

	

(4-10549)

CACCIA. — Ai Ministri della sanità e
degli affari esteri . — Per conoscere - pre-
messo che :

la permanenza del blocco imposto
dalla Confederazione elvetica all' ingresso
nel proprio territorio attraverso i valich i
di frontiera di carni provenienti dal ter-
ritorio italiano - motivato dalla presenza
di focolai di afta epizootica in alcune re-
gioni del Sud della penisola - sta com-
portando tutt'ora, nonostante l'allarme sa-
nitario sia del tutto rientrato, l'impossi-
bilità da parte di frontalieri e residenti
nel territorio svizzero di acquistare carne
per il consumo personale o familiare ne i
punti di vendita al dettaglio delle localit à
italiane prossime al confine;

questa situazione sta comportando
un danno enorme per l 'economia com -

merciale delle province italiane confinanti
con la Confederazione elvetica, al punto
che numerosi commercianti lamentano
gravissimi problemi e numerosi hanno
dovuto licenziare dipendenti ;

il vincolo imposto dalle autorità sviz-
zere non trova fondamento in motivi sa-
nitari in quanto ormai non esiste più al -
cun pericolo - :

quali risultati hanno già ottenuto le
iniziative operate, e quali iniziative si in-
tendano adottare, per ovviare a ' questo
inconveniente e perché la Confederazione
elvetica revochi le limitazioni doganali im-
poste .

	

(4-10550)

GATTI, TREBBI ALOARDI, SENALD I
E MARTE FERRARI . — Al Ministro delle
partecipazioni statali. — Per conoscere --
atteso che:

il perdurare della situazione di in-
certezza produttiva e di direzione mana-
geriale alla SIAI-MARCHETTI (nota azien-
da aeronautica della divisione aeroplani
del gruppo Agusta) aggrava la crisi ;

una soluzione positiva passa prima
di tutto attraverso il riordino del setto-
re aeronautico nazionale, così come ha
riconosciuto anche il ministro delle parte-
cipazioni statali ;

è in corso l'esame dei progetti di
legge per il settore aeronautico ;

è stata emanata nel gennaio 1985
una direttiva del ministro delle parteci-
pazioni statali indirizzata agli enti di ge-
stione IRI-EFIM

le ragioni e motivazioni che blocca-
no il riassetto del settore aeronautico, su l
quale tutti convengono;

se gli enti di gestione EFIM ed IRI
hanno osservato la direttiva emanata nel
gennaio 1985 ;

se esistono allo stato attuale dei fat-
ti nuove proposte ministeriali sul riasset-
to del settore aeronautico ;
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se hanno fondamento le notizie più
volte annunciate anche in sedi competen-
ti e manageriali, riguardanti assetti pro-
prietari nuovi per le aziende della SIAI-
MARCHETTI e CAPRONI VIZZOLA, e
quali saranno le prospettive delle sopra-
citate aziende .

	

(4-10551 )

PASQUALIN. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere se sia a conoscenz a
dei motivi che ritardano la definizione
della pratica di ricongiunzione dei period i
assicurativi, numero domanda 98232, inte-
stata al dottor Marcello Ferrari, nato i l
16 novembre 1935 e residente a Bolzano
in via Novacella 8/6 .

	

(4-10552)

PASQUALIN. — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere – premesso che :

la Direzione compartimentale dell e
ferrovie dello Stato competente ha dra-
sticamente ridotto dal giugno scorso i l
servizio di fermata nella stazione di Laive s
(Bolzano) ; una decisione che ha creato no-
tevole disagio ai pendolari che dal popo-
loso centro devono raggiungere il capoluo-
go, data l ' inadeguatezza del collocament o
stradale a causa degli elevati tempi di per-
correnza, oltreché per le croniche difficoltà
di parcheggio ;

una nota in merito indirizzata al mi-
nistro dei trasporti in data 5 giugno scor-
so non ha trovato a tutt 'oggi alcun ri-
scontro –

se non ritenga di dover impartire l e
opportune disposizioni per procedere ad
un riesame della questione, in considera-
zione del fatto che la misura decisa nel
giugno scorso ha causato grave disagio ai
numerosi lavoratori che dal popoloso cen-
tro di periferia debbono giornalmente re-
carsi nel capoluogo e per i quali il tra -
sporto ferroviario rappresenta una scelta
obbligata per i motivi suesposti; né va
dimenticato il privilegio che dovrebbe es-
sere riservato al mezzo di trasporto pub-
blico non inquinante . All 'opportunità di

aumentare il numero dei convogli che ef-
fettuano la fermata nella stazione sud -
detta, si accompagna l'auspicio di un pos-
sibile potenziamento e ristrutturazione del -
lo scalo, che attualmente non è in grad o
dì offrire ai viaggiatori un servizio sod-
disfacente .

	

(4-10553 )

GIOVAGNOLI SPOSETTI, TAGLIABU E

E COLOMBINI . — Ai Ministri della sani-
tà e del tesoro. — Per sapere:

se sono a conoscenza del fatto che

nella regione Lazio non è stato ancora

completamente ripianato il deficit degl i
ex enti ospedalieri, risultanti al 31 dicem-
bre 1979; che i debiti in questione sono

stati accollati ai comuni sede di ospedali ,

con riferimento alla gestione stralcio ef-
fettuata dai comuni nella fase di trasfe-
rimento ai comuni e dell'attribuzione alle

USL delle funzioni di assistenza ospeda-
liera; che i fondi erogati dalla regione
Lazio per il ripiano dei debiti degli enti
ospedalieri hanno coperto circa un terzo
del debito; che il deficit complessivo è

presumibilmente notevole se si pensa che
per un ospedale di zona come quello d i
Civita Castellana si ha un disavanzo di

lire 1 .097 .513.827, senza contare gli inte-
ressi per ritardato pagamento, la rivaluta-
zione monetaria, le spese e gli onorari ai
legali che il comune ha dovuto nominare ,
conferendo sette incarichi per resistere a i

16 atti ingiuntivi, di precetto e di pignora-
mento, dal momento che creditori e loro
legali, pretori e tribunale di Viterbo han -
no individuato nel comune, e direttamen-
te nei suoi beni e fondi disponibili, l'uni-
co debitore ;

se non ritengono necessario interve-
nire per accertare le cause della situa-
zione determinatasi ed assumere con tem-
pestività le iniziative atte al ripiano dei
disavanzi in questione e delle relative so-
pravvenienze passive, anche al fine di evi -
tare che i comuni casualmente coinvolt i
si vedano sequestrare i fondi per il pa-
gamento degli stipendi al personale .

(4-10554)
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SERAFINI, NEBBIA E FILIPPINI. —
Al Ministro della marina mercantile. —
Per sapere – premesso che

il Governo si era impegnato a favo-
rire soluzioni alternative allo scarico i n
mare dei fanghi delle fabbriche Fert i-
mont e Ausidet di porto Marghera ;

perdura il grave fenomeno della eu-
trofizzazione del mare Adriatico e che non
sono stati chiariti e approfonditi gli effet-
ti ecologici di tale discarica – :

in base a quali considerazioni è sta-
ta concessa l'autorizzazione ad una ulte-
riore proroga di 5 giorni allo scarico a
mare. E se risponde a verità che ci si pre-
para a concedere l'autorizzazione allo sca-
rico in mare per altri 4 anni .

	

(4-10555 )

TOMA. — Al Ministro del tesoro. —
Per sapere :

le ragioni della mancata definizion e
della voltura della pensione di guerra a
favore di Fattizzo Maria Giovanna, nata
a Casarano (Lecce) il 23 marzo 1911, col -
laterale di Donato. La pratica ha posizio-
ne n . 50611-4° di serie .

	

(4-10556)

ALOI. — Al Ministro del tesoro . — Per
conoscere :

i motivi per cui la pratica di pen-
sione di guerra (reg., sez. IV - n. 871572)
relativa al signor Facoltoso Giuseppe da
Amantea (Cosenza) non è stata ancora de -
finita ;

se non ritenga di dover intervenire
per consentire, eliminando eventuali intral-
ci d'ordine burocratico o di altro tipo, che
l 'interessato, ormai in età avanzata, poss a
vedere riconosciuto un proprio diritto .

(4-10557)

SERVELLO E MUSCARDINI PALLI . —
Al Ministro della sanità . — Per sapere
se non ritenga di disporre un'inchiesta
sulla gestione dell'istituto di ricovero e
cura a carattere scientifico . Policlinico S .

Matteo di Pavia, che è da anni al centro
di polemiche e di scontri di potere tra
gruppi di amministratori, tecnici e sinda-
calisti, condizionati da personaggi politic i

locali ; se non sia venuto il momento di
assumere provvedimenti decisi di front e
ad una situazione di crisi che ritarda la
soluzione dei problemi dei reparti speciali ,
la ristrutturazione delle sale operatorie ,
la normalizzazione in ambienti idonei de i

reparti di medicina e di chirurgia, l'utiliz-
zazione di personale medico e paramedic o
efficiente, l'applicazione di una sentenza
del TAR e la conseguente regolarizzazion e
della direzione della Clinica di chirurgia
vascolare, la definizione del primariato i n
urologia, al di fuori della lottizzazione
delle candidature, nonché l'applicazion e
del contratto per quanto si riferisce all a
equiparazione del numero degli aiuti e
degli assistenti ; infine, se siano stati di -
sposti accertamenti a proposito dei lavori
appaltati molti anni fa e che continuano
a ingoiare miliardi, nella più sconcertante
incertezza circa la effettiva destinazione
delle strutture .

	

(4-10558 )

SERVELLO. — Ai Ministri della sanità
e dell'interno. — Per sapere se esista una
programmazione a proposito della lotta
alla droga ; in particolare, come saranno
impegnati i fondi destinati al recupero
dei tossicodipendenti; quali iniziative s i
intendano promuovere per una selezion e
dei centri di assistenza, identificando le
attività socialmente apprezzabili e tali da
meritare ogni sostegno morale e finan-
ziario rispetto a quelle meramente speLu-
lative e prive di supporti medici e psi-
chiatrici; infine, se non si ritenga di met-
tere a disposizione delle famiglie funestat e
dal terribile flagello della droga un punto
di riferimento responsabile che sia ir gra-
do di consigliare e appoggiare l'inserimen-
to dei tossicodipendenti in comunità e i n
centri di recupero, considerato che la
gran parte delle richieste si indirizzano

verso S. Patrignano i cui limiti di acco-
glienza appaiono largamente superali dal -

le domande provenienti da ogni part e
d'Italia .

	

(4-10559)
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ALOI E VALENSISE. — Ai Ministri del-
la marina mercantile, del lavoro e previ-
denza sociale e per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno. — Per sapere :

se sono al corrente di tutta una serie
di operazioni messe in atto dalla societ à
COGITAU e dalla subappaltatrice IMPRE-
SUD ai danni di 101 marittimi in cassa
integrazione, occupati nei lavori del co-
struendo porto di Gioia Tauro (Reggio
Calabria), come : assunzioni che non ten-
gono conto dei parametri di precedenz a
(anzianità di servizio, carico familiare) e
delle procedure previste dalla legge 20
maggio 1975, n . 164; effettuazione di la-
voro straordinario da parte del personale
delle predette imprese ed istituzione di
terzi turni con esclusione degli aventi di-
ritto cassintegrati; esecuzione di lavori di
classe su draghe semoventi attualmente in
disarmo che per legge devono essere ese-
guiti da officine di terra specializzate, i l
che comporta, in caso d 'infortunio il man-
cato riconoscimento da parte della Cassa
marittima dell 'assistenza sanitaria od in-
dennità assicurativa ;

per quali reali motivi il competente
ufficio del lavoro e della massima occu-
pazione, la direzione lavori della Cassa per
il Mezzogiorno, la Capitaneria di porto
non curano di fare rispettare la corrett a
applicazione delle leggi in materia, a sal-
vaguardia dei diritti dei lavoratori marit-
timi e della vita umana in mare .

(4-10560)

FITTANTE, MUNDO, POLLICE E RIZ-
ZO . — Al Ministro dell ' interno. — Per sa-
pere - premesso che nella recente visita
della Commissione parlamentare sul feno-
meno della mafia è emerso che il comune
di Seminara (Reggio Calabria) da quas i
un decennio non approva i conti consun-
tivi ;

questa grave omissione ha già pena-
lizzato i cittadini perché il comune no n
ha potuto contrarre mutui con la Cassa
depositi e prestiti per diversi miliardi ed
utilizzare le altre possibilità offerte dalle
leggi dello Stato a favore degli enti locali ;

solo di recente e su sollecitazione
degli attuali amministratori, sono stati
nominati i commissari ad acta per la com-
pilazione dei conti e che entro il 30 giu-
gno 1985 non è stato possibile approvar-
li, date le difficoltà riscontrate per la loro
formulazione, mancando per diversi eser-
cizi gli atti ed i documenti contabili ;

tale circostanza rischia di penaliz-
zare ulteriormente il comune che non po-
trà contrattare i mutui con la Cassa de-
positi e prestiti nei limiti stabiliti per i l
1985 ed ottenere le rate dei trasferimen-
ti finanziari del secondo semestre dell'an-
no in corso così come fissati dalla legge
finanziaria dello Stato -

se non ritiene di dovere ugualmente
assicurare le quote di risorse finanziarie
al comune di Seminara perché possa far
fronte alle spese correnti ;

se valuta opportuno suggerire alla
Cassa depositi e prestiti di acquisire u-
gualmente le richieste di mutuo del co-
mune citato, anche in carenza della certi-
ficazione sui conti consuntivi e di asse-
gnare un congruo periodo di tempo pe r
il completamento con tali atti delle pra-
tiche .

	

(4-10561 )

CODRIGNANI E BASSANINI . — Ai Mi-
nistri della difesa e degli affari esteri . —
Per conoscere - in relazione :

alle notizie recentemente comparse
sulla stampa relative ad esportazioni di
armi italiane, anche pesanti e sofisticate,
in Sudafrica ;

al fatto che non è la prima volta che
il nostro paese viene censurato dall 'Orga-
nizzazione delle Nazioni Unite per la ven-
dita di forniture di armi al regime di Pre-
toria

quali siano i provvedimenti presi al -
meno in ordine a quei casi di condann a
della magistratura danese, portati all 'at-
tenzione del Governo italiano ;

quale è la responsabilità dei servizi
di sicurezza in tali operazioni ;
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quali siano le , informazioni assunte ,
le garanzie richieste e le responsabilit à
delle nostre rappresentanze diplomatiche
rispetto alle forniture arrivate a destina-
zione in paesi dell 'America Latina e di qui
ripartite per il Sudafrica ;

quali garanzie il Governo sia in gra-
do di dare sul rispetto dell'embargo delle
armi al Sudafrica che nei fatti contrad-
dice la conclamata politica anti-apartheid
del nostro paese.

	

(4-10562)

STRUMENDO, FALCIER E SACCONI .
— Al Ministro dell'industria, commercio
e artigianato. — Per sapere - premes-
so che

in Portogruaro (Venezia) opera da l
1974 su area attrezzata concessa a prezzo
simbolico dal comune e da altri enti lo -
cali consorziati lo stabilimento DAPRE S
del gruppo .Snaidero (sede legale e sta-
bilimenti principali a Maiano (Udine) con
circa 100 dipendenti per produzioni inter-
medie del settore legno e mobili ;

dopo alterne vicende di difficoltà e
di programmi e progetti non mantenuti ,
accompagnati da una conduzione di so-
stanziale disimpegno del gruppo Snaidero
nei confronti della conduzione tecnica e
manageriale dello stabilimento periferic o
di Portogruaro, si profila l 'ipotesi di una
cessazione o riduzione drastica dell'attivi-
tà produttiva con esiti gravi per l 'occupa-
zione in un'area (il Veneto orientale) gi à
pesantemente provata sotto il profilo oc-
cupazionale ; e ciò senza che siano presen-
tate ragioni plausibili ed indifferibili tal i
da condizionare il gruppo Snaidero a tagli
così rilevanti ed unilaterali ;

il gruppo Snaidero potrebbe essere
sollecitato a tale soluzione principalmente
per ragioni di politica finanziaria del grup-
po, intendendo beneficiare (come e più
di quanto non abbia ottenuto dal comun e
di Portogruaro nel 1974) di agevolazioni e
contributi della regione Friuli, in cui ope-
ra con lo stabilimento di Maiano - :

se non ritenga di dover assumere
dati ed informazioni al riguardo per cir -

costanziare il problema nei suoi effettivi
risvolti presenti e futuri ;

se non ritenga di dover intervenire
al fine di valutare e predisporre eventua-
li provvedimenti capaci di concorrere al
risanamento e alla salvezza dell 'unità pro-
duttiva in oggetto ;

quali indirizzi intenda assumere onde
fornire a regioni ed enti locali omogene e
opportunità di intervento in materia d i
promozione industriale e produttiva .

(410563)

RIGHI. — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere - a fronte di fondate preoc-
cupazioni che si sono manifestate fra l e
popolazioni interessate - quali decisioni e
quali provvedimenti intenda prendere rela-
tivamente ai lavori di ammodernamento
della linea ferroviaria Mestre-Castelfranco-
Bassano-Primolano-Trento che è stata re-
centemente potenziata per quanto riguarda
l'armamento .

	

(4-10564)

SANNELLA. — Al Ministro del lavoro
e previdenza sociale. — Per conoscere qua-
li siano le ragioni che impediscono l 'ap-
provazione della pratica di cassa integra-
zione straordinaria della società CIMI-
MONTUBI spa del gruppo Finsider con
cantiere a Massafra (Taranto) . La pratica
in oggetto è stata inviata al Ministero de l
lavoro 1'8 febbraio 1985 e riguarda la so-
spensione a zero ore di 52 operai e un im-
piegato che da oltre sei mesi non perce-
pisce alcun trattamento salariale .

(410565 )

GERMANA. — Al Ministro dell'indu-
stria, commercio e artigianato . — Per co-
noscere - premesso che

come è stato annunciato dal mini-
stro dell'industria il prezzo della benzina
sarà liberalizzato nei tempi e nei modi
in cui sarà possibile passare al provvedi-
mento di attuazione :
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l'erogazione del carburante è un ser-
vizio di interesse pubblico reso agli uten-
ti che considerano ormai l'auto un inso-
stituibile mezzo di lavoro;

da tempo da parte degli utenti e
delle compagnie petrolifere vengono chie-
sti turni articolati dei distributori in mo-
do che l 'erogazione sia assicurata 24 ore
su 24 ore - :

se è vero che la quantità delle nor-
me che regolano la distribuzione e la
mancanza dei piani regionali, non hanno
consentito concreta attuazione del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 31 dicembre 1982 che impartiva diret-
tive alle regioni a statuto ordinario per
l 'esercizio delle funzioni delegate in mate-
ria di distribuzione dei carburanti ;

se non ritiene opportuno in conside-
razione delle nuove tecnologie e delle mu-
tate esigenze del traffico e degli automo-
bilisti, promuovere l 'introduzione di nuove
modifiche nella rete di distribuzione dei
carburanti alla pari di altri paesi euro-
pei in cui la ristrutturazione non ha por-
tato ad una politica concorrenziale con l a
conseguente riduzione dei prezzi . (4-10566)

MATTEOLI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri dell'in-
terno, di grazia e giustizia e degli affar i
esteri. — Per sapere - premesso che Se-
bastiano Vassalli pubblica, per le Edizioni
Einaudi, un libro inchiesta sulla situazio-
ne etnica in Alto Adige dal titolo « Sangue
e suolo » ;

in detto libro-inchiesta è lungamente
intervistato il celebre alpinista Reinhol d
Messner che ha rifiutato il censiment o
etnico ;

ad un dato punto Messner così s i
esprime : « se il Sud Tirolo diventasse in -
dipendente, ora, io probabilmente verre i
ucciso »

quali valutazioni traggono al riguar-
do e quali provvedimenti siano stati pre-
si in relazione ad una « situazione » ch e
da un momento all'altro potrebbe preci-
pitare del tutto .

	

(4-10567)

FALCIER. — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali . — Per sapere
premesso che

in Venezia opera la fondazione scien-
tifica Querini Stampalia, con l'attività pre-
sente in tutto il Veneto ;

la stessa fondazione ha avuto, per
l'attività di biblioteca, assegnate n. 5 uni-

tà di personale già assunte dall'ammini-
strazione per i beni culturali ;

con l'entrata in ruolo del suddetto
personale si profila paradossalmente il ri-
tiro dello stesso per l 'assegnazione ad al-
tra attività ;

tale eventualità costringerebbe la fon-
dazione a sospendere la propria attività
principale ;

nel frattempo 3 unità sono già stat e
assegnate alla Biblioteca nazionale mar -
ciana, con il conseguente blocco del ser-
vizio svolto al pubblico dalla fondazione
per l'attività di biblioteca e la interruzio-
ne dei lavori in corso per il rinnovo
e l'ampliamento delle sale di consulta-
zione - :

se non ritenga di intervenire per ga-
rantire la continuità dell'attività della fon-
dazione e la presenza di un organico di
personale adeguato al funzionamento del -
la stessa.

	

(4-10568 )

CASINI PIER FERDINANDO, BONET-
TI, FERRARI BRUNO, RICCIUTI, CAR-
RUS, GRIPPO, RAVASIO, ROSSATTINI ,
SENALDI, COMIS E CAFARELLI. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri e a l
Ministro dell'industria, commercio e arti-
gianato. — Per sapere - premesso che
l'approvazione del piano quinquennale
ENEA da parte del CIPE nella seduta del
1 ° marzo 1985 e le relative relazioni seme -
strali sullo stato di avanzamento del reat-
tore PEC inviate dall'ENEA al Comitato
tecnico permanente del Ministero dell'indu-
stria indicano che la data di completa-
mento meccanico del reattore PEC è con -
fermata per il novembre 1987 -:

se sono al corrente che esiste un
planning NIRA emesso il 10 gennaio 1985
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che indica la data di completamento del
reattore PEC per il marzo 1988;

se sono al corrente che a tutt 'oggi ,
salvo dettagli di scarsa rilevanza tecnica ,
non sono ancora iniziati i montaggi mec-
canici ed elettrici del reattore PEC e ch e
essi non inizieranno antecedentemente al
primo semestre 1986 .

	

(4-10569)

SPATARO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se non
si ritiene utile il cambiamento dell'indi-
rizzo del corso di qualifica per operato-
ri chimici dell'istituto professionale per
l'industria e l'artigianato « Archimede »
con sede a Cammarata, in provincia di
Agrigento in corso di qualifica ad indi-
rizzo ecologico-sanitario.

Considerato che trattasi della trasfor-
mazione di un corso già esistente e non
della istituzione di un nuovo corso di
qualificazione, si auspica una risposta af-
fermativa e quanto più possibile celere ,
in vista cioè dell 'apertura del nuovo anno
scolastico.

	

(4-10570)

DANINI, RONZANI, SANLORENZO E
MIGLIASSO. — Al Ministro delle finanze.
— Per sapere - premesso che :

il piano regolatore recentemente ap-
provato dal comune di Novara prevede la
localizza'ione in zona « Boschetto » del
Centro Intermodale delle merci, nel cui
ambito è da prevedere logicamente la col-
locazione degli uffici doganali e i relativi
servizi ;

il sindaco della città di Novara at-
traverso dichiarazioni sia in sede di con-
siglio comunale che attraverso comunica-
zione alla stampa ha affermato che : ri-
sulta che il direttore degli uffici doganali
ha recentemente chiesto al Ministero i l
trasferimento degli uffici dalla sede attuale
di via San Francesco d 'Assisi in via Fauser
n. 15 sempre nella città di Novara ed
inoltre risulta che l 'Intendenza di finanza
abbia chiesto alla Direzione generale i l
trasferimento degli uffici in una localit à
del comune di San Pietro Mosezzo ;

il piano regolatore del comune di No-
vara prevede per l'edificio di via Fauser
n. 15 il vincolo ad area produttiva-indu-
striale, quindi un uso diverso da quello
ipotizzato dagli uffici doganali ;

se queste notizie corrispondono al
vero, ci si trova di fronte a fatti di ecce-
zionale gravità in quanto non ci si muove
nell 'ambito di una razionalizzazione di ser-
vizi, in un quadro organico, tra il Centro
intermodale merci e uffici doganali e rela-
tivi servizi, ma al contrario ci si trova di
fronte a operazioni poco nobili che ten-
dono a favorire operazioni di carattere
speculativo di valorizzazione di fabbricati
e aree circostanti queste localizzazioni e
in netto contrasto con lo studio dell a
« Transistem » predisposto dal consiglio co-
munale di Novara

se è a conoscenza di iniziative intra-
prese dal direttore dell 'ufficio doganale e
dell'Intendenza di finanza di Novara per
le rilocaliz727.ioni delle loro sedi;

se non ritiene necessario e urgente
un intervento che ponga fine a intenzioni
o volontà indubbiamente discutibili su l
piano della correttezza dell'uso della spesa
pubblica, o comunque a voci e dichiara-
zioni che tendono a screditare la pubblica
amministrazione ;

se non ritiene del tutto logico e na-
turale che gli uffici doganali e i rispettivi
servizi, debbano essere insediati nella zona
del Centro Intermodale delle merci, previ-
sta dal piano nazionale dei trasporti e
quindi promuovere iniziative urgenti e
concrete che si muovano in queste dire-
zioni .

	

(4-10571)

CANNELONGA, GRADUATA, TOMA ,
SANNELLA, ANGELINI VITO, GELLI ,
LOPS E CECI BONIFAZI. — Al Ministro
dei trasporti. — Per sapere - premesso
che circolano con insistenza, voci, pubbli-
cate anche da vari organi di stampa nazio-
nali, circa un massiccio programma di
chiusura o emarginazione di numerosi trat-
ti di strade ferrate attraverso una non
equa e corretta ripartizione dei fondi stan-
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ziati dalla legge n . 17 del 1981 e di quell i
stanziati, a rifinanziamento, con la legg e
finanziaria del 1985 ;

per quanto riguarda la Puglia si trat-
terebbe della messa in discussione di ope-
re previste dal piano integrativo ferrovia -
rio come le tratte ferroviarie Foggia-Lu-
cera; Brindisi-Taranto; Cervaro-Rocchetta-
Potenza e dell 'ammodernamento della sta-
zione di Francavilla Fontana ;

tale orientamento se attuato contri-
buirebbe a realizzare una linea più com-
plessiva di ridimensionamento del sistema
di trasporto ferroviario in contrasto co n
gli orientamenti emersi alla 28 Conferenza
nazionale dei trasporti e dalle prime indi-
cazioni dei documenti di , base del redigen-
do piano generale dei trasporti ;

vari organismi sociali, enti locali, or-
ganizzazioni sindacali vanno esprimendo
dure condanne per tali orientamenti e se-
rie preoccupazioni per le prevedibili con-
seguenze economiche e sociali che si avreb-
bero se si realizzassero dette « voci » i n
considerazione non di interessi particolari ,
ma del fatto che si taglierebbero linee non
marginali ma che hanno un ruolo strate-
gico all 'interno del piano integrativo e che
spesso costituiscono tratti decisivi di di -
versi piani regionali dei trasporti ;

non è stata approvata alcuna modi-
fica alla legge n. 17 del 1981 - :

se corrispondono a verità detti gra-
vi orientamenti della Direzione dell'azien-
da ferroviaria ;

quali iniziative intende adottare, ed
in quali tempi, per affrettare l 'attuazione
del piano integrativo e l'utilizzo delle ri-
sorse finanziarie stanziate dalla legge fi-
nanziaria -1985 per dare impulso, sviluppo
e maggiore funzionalità alla rete ferrovia-
ria nazionale .

	

(4-10572 )

TOMA. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere - premesso che

in varie regioni d'Italia il personale
educativo dei convitti nazionali, degli edu-
candati femminili e dei convitti annessi

agli istituti di istruzione tecnica e pro-
fessionale è in continua agitazione per la

interpretazione della circolare ministerialè

n. 195 del 27 luglio 1976, riguardante l 'ora -

rio di servizio ;

il Consiglio di Stato con sentenza

del 1981 ha riconfermato che il personal e
educativo deve svolgere 36 ore lavorative ,
da articolarsi nell'arco di 6 giorni, così

come previsto dalla circolare ministeriale

n. 195 ;

nonostante ciò in molti convitti è
usuale la prassi che vede gli istitutori
svolgere servizio continuativo, concentran-
do il proprio lavoro solo in pochi giorn i
del mese, disponendo, per il resto del me -
se, di prolungate giornate libere ;

inoltre i convitti nazionali sono an-
cora regolati dall'articolo 112 del regio
decreto 1° settembre 1925, n . 2009, in base
al quale continua una assurda discrimina-
zione verso le convittrici, non accettate

negli istituti . Solo il convitto nazionale
« Tolomei » di Siena, con una delibera del
suo consiglio di amministrazione, appro-
vata solo come sperimentale dal Ministero
della pubblica istruzione, accetta la pre-
senza di convittrici e semiconvittrici

le ragioni per cui non si chiarisce
sufficientemente che gli istitutori devono
svolgere 36 ore di servizio settimanali, co n
una presenza distribuita equamente ne i
giorni lavorativi ;

se non si ritiene improcrastinabile
rimuovere l 'ormai assurdo divieto di as-
sunzione di convittrici e semiconvittrici ,
estendendo su tutto il territorio nazional e
l'esperienza del convintto « Tolomei » di
Siena .

	

(4-10573 )

MACERATINI. — Al Ministro del la-
voro e della' previdenza sociale . — Per
sapere - premesso che

il signor Pasquale Natale, nato a
S. Caterina Villersmosa (Caltanissetta) i l
7 marzo 1914 ed ivi residente in via A .
Casalini, n. 3, è titolare della pensione
INPS n. 070314N0081113;
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il predetto signor Natale non ha si-
nora ricevuto l'assegno di pensione rela-
tivo al bimestre gennaio-febbraio 1984 ,
per un ammontare di circa lire 450.000 ;

vani sono a tutt 'oggi risultati i rei-
terati tentativi che l'interessato ha posto
in opera per ottenere il pagamento di
quanto a lui spettante e che l'INPS non
si è dato cura nemmeno di rispondere a i
giusti solleciti che il Natale, persona d i
modeste risorse economiche, ha ripetuta-
mente fatto per il rintraccio ed il conse-
guente pagamento del menzionato rateo
di pensione -

quali siano state le ragioni del ci-
tato e grave disguido e quali iniziative
il ministro intenda assumere in modo che
questo lavoratore possa finalmente riceve-
re - sia pure con grave ritardo - il mo-
desto rateo di pensione INPS relativo al
bimestre gennaio-febbraio 1984. (4-10574)

PALMIERI. — Al Ministro del lavoro
e previdenza sociale . — Per sapere - pre-
messo che

il ministro del lavoro ha sottoscritto
- a suo tempo - l'accordo per il cotonifi-
cio Rossi di Vicenza e che detto accordo
prevedeva anche l'erogazione della cass a
integrazione speciale per ' oltre 300 lavo-
ratori ;

nonostante le ripetute sollecitazioni ,
il CIPI non ha ancora firmato la pratica
relativa al periodo novembre 1984-april e
1985 - :

se non intende intervenire d'urgenza
affinché venga finalmente accolta tale do -
manda, considerando il fatto che trattasi
di un atto dovuto molto atteso da oltre
300 famiglie di Vicenza.

	

(4-10575 )

CARLOTTO, BALZARDI E RABINO . —
Al Ministro dell'interno. — Per conosce-
re - premesso che :

l'ultimo comma dell'articolo 1 dell a
legge 7 dicembre 1984, n . 818, stabilisce
che nelle more del rilascio del certificato

di prevenzione incendi, i titolari delle at-
tività soggette alle misure di prevenzione
ai sensi del decreto ministeriale 16 feb-
braio 1982, debbono presentare entro ses-
santa giorni dalla pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale del decreto previsto dal-
l'articolo 2, istanza tendente • ad ottenere
il rilascio del nulla-osta provvisorio;

il decreto ministeriale 8 marzo 1985
(pubblicato sul supplemento ordinario del -
la Gazzetta Ufficiale n . 95 del 22 aprile
1985), emana direttive sulle misure più
urgenti ed essenziali di prevenzione in-
cendi al fine del rilascio del nulla-osta
provvisorio di cui alla citata legge n . 818 ,
determinando il periodo di sessanta gior-
ni per presentare la prescritta documen-
tazione atta a giustificare il rilascio del
nulla-osta provvisorio e, quindi, entro i l
21 giugno 1985 ;

il decreto-legge 21 giugno 1985, n . 288
(pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 145 di
pari data) modifica l 'ultimo comma del -
l'articolo 1 della citata legge n . 818 de-
terminando nella data 31 dicembre 198 5
il termine utile per la presentazione del -
le istanze di rilascio nulla-osta provvi-
sorio ;

a seguito di ciò, origina una inop-
portuna disparità di trattamenti nel sen-
so che chi ha diligentemente presentato
l'istanza, entro il 21 giugno 1985 ha anco-
ra sessanta giorni (e, quindi entro il 20
agosto) per produrre la documentazion e
prescritta, mentre chi non ha ottemperato
entro il predetto termine a presentare
l'istanza di cui è cenno, grazie alla nuo-
va disposizione, ha ora tempo a farlo en-
tro il 31 dicembre 1985 a produrre la
documentazione entro altri sessanta gior-
ni e quindi entro il 1° marzo 1986 ;

pertanto, sono premiati i ritardatari
e penalizzati coloro che hanno agito con
diligenza ;

tale sperequazione di trattamento ap-
pare ingiusta e determina inopportun o
malumore fra i titolari di aziende inte-
ressate —

se non ritiene il Ministro adito d i
determinare, per tutti, il termine utile
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per la presentazione della documentazio-
ne a corredo delle domande di nulla-osta
provvisorio, nella data del 1° marzo 1986 .

(4-10576)

BIANCHINI, AllOLINI, BROCCA, CO-
LONI, REBULLA, SANGALLI, ORSENIGO ,
RIGHI, BIANCHI DI LAVAGNA, ASTORI ,

PORTATADINO, GAROCCHIO, LA RUSSA ,

PUJIA, ROSSATTINI, CASATI, VISCARDI ,

RAVASIO, NICOTRA, CARRUS, SENALDI ,
TEDESCHI, CORSI, VENTRE, FALCIER ,
SODDU, TESINI, STEGAGNINI, SORICE ,

BONALUMI, SAVIO, GARAVAGLIA, LUS-
SIGNOLI E ROSINI. — Al Ministro della
difesa. — Per sapere – facendo riferimen-
to all'articolo 3 della legge 15 dicembre

1972, n . 772 (la legge che riconosce l'obie-
zione e istituisce il servizio civile) secondo
il quale il Ministero della difesa ha tem-
po sei mesi per « decidere » sulla doman-
da; dopo di che l 'obiettore in possesso
dei requisiti previsti ha diritto di essere
riconosciuto e precettato per lo svolgi -

mento del servizio civile ;

rilevato che:

il Ministero della difesa continua
a disattendere i propri obblighi, costrin-
gendo gli obiettori ad aspettare media -
mente 12 mesi (ma in certi casi ne pas-
sano anche 19) per sapere se la loro do -

manda è stata accolta; dopo di che tra-
scorrono altri mesi (da uno a quattro, ma
in certi casi ne sono passati anche dieci)
prima che arrivi la precettazione a iniziare
il servizio ;

le inadempienze del Ministero s i
traducono in gravi discriminazioni a dan-
no dei giovani obiettori i quali si trovan o
puniti due volte : prima perché sono co-
stretti a fare venti mesi di servizio, e po i
perché questi venti mesi, a causa dei ri-
tardi, diventano normalmente – tra attesa
e servizio – trentadue ;

non meno pesanti sono i disagi in
cui si vengono a trovare gli enti conven-
zionati con il Ministero per l'impiego de-
gli obiettori, specialmente quegli enti che

promuovono servizi di assistenza a per-
sone in difficoltà . Ciò provoca, infatti, l ' in-

certezza sistematica circa la data di inizio

e di fine servizio stesso, con conseguenze

dannose per gli assistiti ;

considerato che :

da quanto esposto sembrerebbe evi-
denziarsi un atteggiamento di aprioristica
diffidenza, per non dire ostilità, dello Stato

nei confronti degli obiettori di coscienza ,
quasi che il rifiuto del servizio militar e
comporti un venir meno ai doveri del cit-
tadino verso lo Stato e che quindi debba

essere scoraggiato e addirittura penaliz-
zato ;

tale atteggiamento è stato esplici-
tamente sconfessato dalla sentenza della
Corte costituzionale del 24 maggio 1985 .
La Suprema Corte ha proclamato anzitutto

che la legge n . 772 è legittima e conforme

alla Costituzione . Ed ha precisato che se
la si volesse abolire, si provocherebbe u n

arretramento di posizioni » nel campo

della tutela dei diritti fondamentali. La

sentenza cita in proposito una risoluzione
del Parlamento europeo (7 febbraio 1985)

che afferma: « La salvaguardia della liber-
tà di coscienza implica il diritto di rifiu-
tarsi di compiere il servizio militare ar-
mato » ;

in secondo luogo la sentenza dell a
Corte ha messo fine a tutte le critiche

secondo cui l 'obiezione di coscienza con-
trasterebbe con il dovere costituzional e

della difesa della Patria . La Corte ha af-
fermato che, mentre la difesa della Patri a
non è un dovere inderogabile, il servizio

militare non è inderogabile : esso infatti

« non esaurisce il dovere della difesa » ,

che « a determinate condizioni, può essere

sostituito con altre prestazioni personal i
di portata equivalente, riconducibile an-
ch'esse all'idea di difesa della Patria » . E

precisa che il servizio civile sostitutivo d ì

quello militare « non si traduce assoluta -
mente in una deroga al dovere di difes a

della Patria, ben suscettibile di adempi -
mento attraverso la prestazione di adeguati

comportamenti di impegno sociale non

armato » ;
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infine la Corte costituzionale ha di-
chiarato che il termine di sei mesi sta-
bilito dalla legge per l'esame delle do-
mande è « perentorio », e perciò l 'obiettore
non può essere lasciato alla discrezionalità
del Ministro della difesa, mentre si trov a
« in un periodo decisivo della vita lavora-
tiva, nella pratica impossibilità di pro-
grammare in concreto le proprie scelte » -

le ragioni dei ritardi, nel riconosci-
mento e nella precettazione degli obiettori ;

quali provvedimenti intenda assumer e
per garantire il rispetto dei termini pre-
visti dalla legge 15 dicembre 1972, n . 772 ,
specie dopo la sentenza della Corte costi-
tuzionale del 24 maggio 1985 .

	

(4-10577 )

ZARRO. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere - premesso ch e

è stato soppresso il distaccamento
dei Vigili del fuoco locato in San Barto-
lomeo in Galdo (Benevento) ;

detto distaccamento era a servizi o
dell 'area fortorina, cioè della zona mon-
tuosa del Sannio, rappresentante il cuore
delle aree interne, difficilmente raggiun-
gibile a causa della natura particolarmen-
te impervia dei luoghi, della condizione
dissestata delle strade, della difficile con -
dizione climatica invernale ;

l 'amministrazione comunale di San
Bartolomeo in G. in data 11 giugno 1985
ha approvato un documento, prot . n . 522 5
che chiede la revoca del decreto ministe-
riale di soppressione ;

vi sono state forti e vibrate protest e
delle popolazioni interessate, nonché dell e
forze politiche e sociali - :

se è a conoscenza dello stato di di-
sagio e delle proteste delle popolazion i
del Fortore ;

per quali motivi è stato soppress o
il distaccamento dei Vigili del fuoco di
San Bartolomeo in Galdo, che non sol o
rappresenta il centro ideale del Fortore
sannita, ma è anche la località più vicina
per importanti cittadine della regione Pu -
glia ;

se intende tornare sulla sua decisio-
ne in considerazione delle notevoli diffi-
coltà che incontrerebbero eventuali mez-
zi di soccorso per raggiungere il Forto-
re, della localizzazione proprio in Sa n
Bartolomeo in Galdo del centro di coor-
dinamento delle protezione civile ;

se risulta vera la notizia secondo la
quale il prefetto Pastorelli non sarebb e
stato favorevole alla soppressione del pre-
detto distaccamento ;

se intende avviare l'istruttoria della
pratica per l'istituzione di una caserm a
dei Vigili del fuoco in San Bartolomeo
in Galdo, atteso che, a cura della locale
amministrazione comunale, è stato già
predisposto un progetto di massima .

(4-10578)

ZARRO . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere - premesso che

con l 'annunciata prossima apertura
della nuova monumentale struttura carce-
raria di Benevento in località Capodimon-
te si è determinato un vivo allarme nei
cittadini di Benevento per il pericolo che
possano essere ospitati colà terroristi, ca-
morristi, mafiosi in considerazione del fat-
to che per i miliardi profusi e per l ' im-
ponenza delle opere il nuovo complesso
fa pensare piuttosto ad un carcere di
« massima sicurezza » che ad una casa
circondariale ;

nonostante i reiterati tentativi, gl i
Ambienti ufficiali ministeriali hanno rispo-
sto soltanto vagamente alle richieste per -
venute circa l'effettiva destinazione dell a
nuova struttura;

resta tuttora in piedi la struttura
della casa .circondariale San Felice al via-
le degli Atlantici di Benevento, sicché s i
appalesa il pericolo che Benevento poss a
diventare addirittura una cittadella carce-
raria per ospitare un carcere di massima
sicurezza ed una casa circondariale ;

è stato votato all'unanimità il 1° lu-
glio 1985 nella casa comunale di Bene-
vento da consiglieri comunali, provincia-
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li, dalle forze politiche e sindacali un do-
cumento con il quale si chiede in vi a
d'urgenza la massima chiarezza su quest o
complesso di questioni di particolare gra-
vità - :

se è a conoscenza del malcontento
suscitato in Benevento tra i semplici cit-
tadini e le forze politiche e sociali dalle
notizie che vogliono prossima l'apertur a
della nuova struttura carceraria di Bene-
vento nella località Capodimonte ;

se questa nuova struttura è da con-
siderarsi un carcere di « massima sicu-
rezza » ;

se intende fugare i timori insort i
nelle locali popolazioni ed esternate nel
documento votato nella casa comunale d i
Benevento circa il calibro degli indeside-
rati ospiti di Capodimonte, se cioè tratta -
si di super-ricercati, terroristi, camorristi ,
mafiosi, ecc . ;

quali siano gli intendimenti ufficiali
circa la destinazione del vecchio carcer e
San Felice al viale degli Atlantici, atteso
che, com'è noto, è in corso di approva-
zione il nuovo piano universitario che pre-
vede l ' insediamento di un nuovo ateneo
in Benevento e, dunque, sono quanto mai
necessarie strutture pubbliche per ospi-
tare la nuova iniziativa (foresteria per i
professori, case per lo studente, mense ,
laboratori, biblioteche, ecc .) .

	

(4-10579)

ALOI, RALLO E POLI BORTONE. — Al
Ministro della pubblica istruzione . — Per
sapere - in merito alla risposta prot . 3983
del 7 maggio 1985 all 'interrogazione nu-
mero 4-06876 (Resoconto n . 227 del 5 di-
cembre 1984) se non ritenga opportuna
una ulteriore e più approfondita verifica
dell'operato della preside della scuola me -
dia « Rosmini » di Rovello Porro, nonché
della ispettrice Ciandrini e del Provvedi-
tore agli studi di Como .

E ciò in considerazione del fatto che
da circostanziata e inoppugnabile docu-
mentazione del professor Marino (che si-
curamente non deve essere stata esami-
nata dai funzionari del Ministero della

pubblica istruzione prima di fornire la ri-
sposta di cui sopra) risulta completament e
infondata l'affermazione di codesto Mini-
stero che « il comportamento del docente
risultava di notevole disturbo al sereno
proseguimento dell 'attività didattica », così
come è falsa l'affermazione che « i difficil i

rapporti instauratisi tra il docente in que-
stione e gli altri operatori scolastici cau-
savano turbativa al normale andamento
della vita scolastica » .

Infatti il comitatò di valutazione del
servizio, per gli anni scolastici 1981-82 ,
1982-83, 1983-84 annota tra l'altro : « Dotato
di personalità fuori dell'ordinario, il prof .
Marino si adegua alla normativa vigente
per quanto concerne il rispetto del regola-
mento scolastico », mentre per l'anno sco-
lastico successivo, in ordine alla collabo-
razione con altri docenti, annota « rappor-
ti di vivace dialettica con taluni, sfociat o
con uno di essi in un esposto al Provve-
ditorato cui ha fatto seguito la visita del-
l'ispettrice . . . Rapporti con le famiglie degli

alunni : buoni, infatti la classe 2"C ha vo-
luto testimoniare con un atto di solida-
rietà il proprio rincrescimento per il tra-
sferimento dell'insegnante . Attività special i

nell'ambito scolastico : realizzazione di in-
contri con personaggi della cultura con-
temporanea quali Leonardo Sciasoia, Piero
Chaiara, Nino Piccione » .

Inoltre i docenti della scuola Rosmini

hanno inviato al professar Marino in dat a
19 dicembre 1984 la seguente dichiarazio-
ne (firmata da 14 insegnanti): « I sottoin-
dicati docenti della scuola media statale
di Rovello Porro, venuti a conoscenza del -
la motivazione del provvedimento del tu o
trasferimento, si sentono in dovere di co-
municarti che nessuna particolare tensione

si è venuta a creare tra noi . Dispiaciuti ti
salutano e ti rinnovano la loro solida-
rietà . » .

Tra le tante attestazioni di solidarietà
e di stima che saranno sicuramente cono-
sciuti dal Ministero si cita la lettera in-
viata al Provveditore agli studi di Com o
in data 25 ottobre 1984 da parte dei geni -
tori degli alunni della 2°C della scuola
media Rosmini, classe di titolarità del pro-
fessor Marino: « . . . Vogliamo precisare che
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il professor Marino ha sempre goduto nel -
l 'ambiente scolastico e cittadino di RoveI -
lo Porro - ormai da sette anni - di con-
siderazione positiva, in quanto persona al-
tamente stimata e benvoluta. Ciò l 'abbia-
mo notato nelle numerose riunioni de l
consiglio di classe e nei parecchi incontri
personali riguardanti l 'acquisizione di no-
tizie sull'andamento scolastico dei nostr i
figli; per noi aggiungere delle qualità cul-
turali, umane e di sensibilità educativa,
di gentilezza, nonché di disponibilità dell a
persona del professore, il quale ha mani-
festato in occasione di incontri cultural i
da lui promossi nei locali della scuola me -
dia, con personalità del giornalismo e del-
la letteratura, capacità di organizzazione
riscuotendo per ciò simpatia ed incorag-
giamento da parte di tutto l'ambiente so ,
ciale e scolastico . . . Dobbiamo dire che esse
hanno avuto successo e ammirazione in
modo particolare verso studenti, procuran-
do altresì onore e prestigio per la scuo-
la e per la cittadina di Rovello Porro » .
Circa la superficialità e la parzialità delle
indagini ispettive, è sicuramente agli att i
del Provveditore agli studi di Como una
garbata lettera di alcuni insegnanti della
scuola media Rosmini (datata 22 novem-
bre 1984) i quali senza « minimamente en-
trare nei fatti e nel merito del Suo prov-
vedimento ; tuttavia Le comunicano - per
amor del vero - che il collega Marino, du-
rante tutta la sua permanenza alla S. M .
" A. Rosmini " di Rovello Porro, ha sem-
pre goduto da parte nostra di stima e con-
siderazione, manifestando, per la sua par-
te dovuta, collaborazione e disponibilità

al dialogo e alla dialettica professionale ,
caratteristica professionale nei dibattiti ri-
correnti in seno ai consigli di classe e
nei collegi di docenti . . . Pertanto, poiché i
sottoscritti non sono stati preventivamente
convocati o sentiti da alcun superiore ge-
rarchico in relazione al Suo successivo
provvedimento, nel manifestare solidarietà
al professor Marino, si permettono di chie-
derLe di riesaminare il caso, sentire per-
sonalmente le parti (professoressa Sala e
professore Marino), e, quindi di rivedere
il Suo provvedimento »

di dovere adottare gli opportuni prov-
vedimenti anche di ordine disciplinare nei
confronti della preside della scuola medi a
«Rosmini » che ha promosso un trasferi-
mento d 'ufficio per incompatibilità ambien-
tale e poi di fronte all'unanime biasimo
della comunità scolastica di Rovello Porro
ha trovato comodo rifugio in un comando
al Provveditorato di Como, tutto ciò per
« coprire » col peso del suo « autoritari-
smo » un atto censurabile della professo-
ressa Sala che, supplente nella classe del
professor Marino, enunciava valutazioni
critiche nei confronti della metodologia e
della didattica del professor Marino, tan-
to che i suoi alunni protestarono per
iscritto ;

se non ritenga infine necessario ri-
pristinare con criteri di equità la giusti-
zia che ignominiosamente è stata calpe-
stata da tutte le articolazioni periferich e
del Ministero - preside, ispettrice, provve-
ditore - secondo la logica del canis cani-

nam non est .

	

(4-10580)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

PAllAGLIA . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per conoscere s e
non ritenga indilazionabile intervenire per
la soluzione del problema degli alloggi a
La Maddalena, ove, per la presenza de i
marinai USA e delle loro famiglie vi è
necessità di accogliere migliaia di perso-
ne oltre quelle residenti . La , carenza di
alloggi, come era peraltro prevedibile, ha
prodotto un aumento dei canoni tant o
elevato che non può essere sopportato da i
percettori di retribuzioni o pensioni co-
me quelle che vengono corrisposte in Ita-
lia; tutto ciò ha creato vivo malcontento
in parte della popolazione .

	

(3-02029)

MATTEOLI. — Ai Ministri per l'eco-
logia, dell'interno e di grazia e giustizia.
— Per sapere - premesso ch e

la regione Toscana è colpita, in que-
sti ultimi tempi, da una grande preoccu-
pazione di ordine ecologico per una seri e
di rilevamenti che hanno portato, prim a
alla interruzione dell'attività lavorativ a
nelle 32 cartiere del Consorzio Pescia SpA
e successivamente alla proibizione dell a
balneazione nel tratto Livorno-Quercia-
nella ;

la chiusura delle cartiere fu decisa
dopo l 'allarme suscitato dalle condizioni
del Torrente Pescia di Collodi (Pistoia )
e del canale Usciana nel comune di S. Ma-
ria a Monte (Pisa), nonostante che nell a
zona sia installato il depuratore di Ve -
neri costato alcuni miliardi ;

lungo la costa livornese, l 'acqua è
torbida, giallastra, schiumosa con bolle

d'aria e che le secche della Meloria, din-
nanzi a Livorno, sono invase da fango - :

se la riapertura delle 32 cartiere è
avvenuta dopo accurati controlli e con
tutte le precauzioni possibili, tutto ci ò
nell'intento di salvaguardare il lavoro, m a
anche la salute dei cittadini ;

se l'inquinamento della costa livor-
nese è determinato dallo scarico a mare
delle acque putride del fiume Arno (oggetto
da tempo di varie segnalazioni ed allar-
mi, ma lasciato praticamente nelle dispe-
rate condizioni in cui si trova) unitamente
alle attività di un grande porto come quel -
lo di Livorno e del bacino di carenaggio
ed infine dallo scarico in mare dei fan-
ghi rossi di Scarlino (Grosseto) ;

se ritiene che anche il materiale dra-
gato nelle darsene e scaricato al largo
del Calambrone, in una zona vicino alla
Meloria, possa essere oggetto d'inquina-
mento ;

se non ritenga di dover intervenire
per esaminare nel complesso lo stato di
inquinamento della Toscana e soprattut-
to di indire un immediato sopralluogo di
tecnici alla presenza di rappresentanti de-
gli enti locali interessati, lungo il litorale
livornese ;

infine, se non ritenga di dover pren-
dere immediati contatti con i ministri e
gli operatori interessati per trasformare
a carbone la centrale dell 'ENEL di Torre
del Sale - Piombino che, stante le condi -
zioni del mare, stringerebbe definitivamen -
te in una morsa mortale (da una parte
lo scarico dei fanghi rossi di Scarlino e
quindi la centrale a carbone e dall'altra
il fiume Arno, lo scolmatore, il porto di
Livorno ed il materiale dragato dalle dar-
sene) tutta la costa fra Grosseto e Pisa .

(3-02030)
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INTERPELLANZ A

Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri della marina mercantile, dei la-
vori pubblici, delle finanze e per l'ecolo-
gia, per sapere - premesso che

si è accentuato in qùesti ultimi anni
il degrado della zona di Ostia e che i l
progetto-litorale più volte avanzato dall a
giunta comunale non è mai stato realiz-
zato ;

nel frattempo, a differenza delle al -
tre zone di Roma, la popolazione inse-
diata sul litorale è aumentata dal 1971 a l
1981 del 57 per cento e cioè di ben 75 .000
abitanti (il resto della capitale è cresciu-
to solo del 7,4 per cento) ;

pertanto diventa sempre più urgent e
procedere, accanto al recupero e alla ri-
qualificazione degli insediamenti esistenti ,
a nuovi insediamenti articolati che ten-
gano conto della particolare natura d i
tale territorio;

anche la tutela degli spazi natural i
e culturali di Ostia è stata del tutto ca-
rente: il complesso archeologico di Ostia
antica, la tenuta di Castel Fusano, la te-
nuta di Capocotta, i complessi del port o
di Traiano e della macchia di Maccares e
sono zone di grande interesse naturale ,
culturale, ambientale, storico e produttivo
che richiedono una visione d'assieme af-
finché le varie competenze istituzional i
(Stato, regione, provincia, comune) si pos-
sano fondere in un unico progetto inte-
grato ;

nessuna iniziativa concreta è stata
presa per il rifacimento e la difesa dell a
spiaggia e il blocco dell'erosione, nono-
stante che il FIOM della CEE abbia stan-
ziato, a tale scopo e da ben cinque anni,

la somma di 24 miliardi e che in ottobr e
scadrà il termine per l 'utilizzazione d i
detti fondi ;

sempre aperto è il problema dell a
realizzazione e la gestione delle attrezza-
ture per la valorizzazione turistica ed eco-
nomica del litorale : la nautica, l 'attrezza-
tura e l 'accesso alle spiagge, le strutture
ricettive, la ristrutturazione della ferrovia
Roma-Ostia, la pedonalizzazione di alcuni
tratti del lungomare con annesso sistem a
di parcheggi ;

contemporaneamente si pone il pro-
blema di un aggiornamento del codice
della navigazione per quanto riguarda l a
regolamentazione del demanio marittimo ;
così come è urgente un coordinamento
tra le ordinanze del ministro e della Ca-
pitaneria di porto ;

la qualità e la quantità dei proble-
mi suddetti testimoniano che trattasi di
fatti aventi oramai rilevanza nazionale - :

quale linea di condotta e quali ini-
ziative intende assumere complessivamen-
te per la tutela, il recupero ed il rilan-
cio del litorale di Roma;

in particolare se non ritenga urgen-
te procedere alla costituzione di una con-
ferenza permanente delle istituzioni inte-
ressate direttamente ai problemi di Ostia
(Ministeri della marina mercantile, per i
beni culturali, dei lavori pubblici, per l'e-
cologia, delle finanze, dei trasporti, dell a
agricoltura, comune, provincia, regione ,
circoscrizione) al fine di affrontare una
volta per tutte ed in modo adeguato l e
tematiche suddette, con il compito spe-
cifico di adottare le misure urgenti su i
problemi indicati e di predisporre una
proposta istituzionale-amministrativa-finan-
ziaria che garantisca una effettiva autono-
mia della zona del litorale .

(2-00700)
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